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In audizione alla Camera, Assoporti chiede più risorse alle Adsp

Porti, ancora 70 milioni

Sarebbero circa 230 milioni le spese a cui stanno andando incontro i porti italiani, per il traffico perso e gli sgravi agli
operatori. Le authorities chiedono un'integrazione. Confetra propone una serie di emendamenti al DL Rilancio

Roma. In questa fase i porti hanno bisogno di un sostegno finanziario più

deciso da parte del governo. Lo ha detto il presidente di Assoporti, Daniele

Rossi, in audizione alla commissione Trasporti della Camera, assieme al

quale ha tutto il cluster marittimo, da Confitarma ad Assarmatori, passando

per Confetra. Rossi ha detto che per «mettere in condizione le Autorità

portuali di adempiere agli interventi che correttamente il decreto Rilancio

prevede per il settore, c'è una necessità di integrare le entrate mancanti», per

circa 70 milioni di euro. Rossi calcola, per il 2020, un disavanzo complessivo

di gestione per il sistema dei porti pari a circa 230 milioni di euro, tra la

perdita dovuta alle minori movimentazioni (con un calo dei volumi tra il 10 e il

20 per cento) e gli interventi previsti dal decreto come la riduzione dell'importo

dei canoni concessori. Solo in parte questo disavanzo può essere recuperato

tramite l'utilizzo degli avanzi di gestione disponibili, che ammontano a 160

milioni. Secondo questa stima sono necessari, dunque, almeno altri 70

milioni. Intanto Confetra ha presentato al Parlamento una serie di

emendamenti al DL Rilancio, ora che è iniziato il processo di conversione in

legge. Nel decreto economico, sottolinea la confederazione, è stata riconosciuta la centralità della logistica e sono

state stanziate grandi risorse per tamponare l'emorragia di lavoro e fatturati. Ora, però, c'è da intervenire sulle «esigue

risorse stanziate a vantaggio di porti e cluster portuale», secondo Silvia Moretto, vicepresidente vicaria di Confetra

segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Primo Piano
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Porti, più risorse

intervenuta, insieme al resto del cluster marittimo italiano, in audizione alla

Commissione Trasporti della Camera. La confederazione logistica che siede

nel Cnel ha presentato una dozzina di emendamenti al DL Rilancio. «Abbiamo

presentato a Palazzo Chigi e alla ministra De Micheli spiega Moretto - il

nostro dossier sulle semplificazioni. Aspettiamo l'allegato Infrastrutture e il

PNR per capire la direzione di marcia che, anche nei nostri settori, il governo

vorrà intraprendere. Abbiamo apprezzato il taglio dell'IRAP, anche se la

principale misura di civiltà fiscale resta la riduzione del cuneo sul costo del

lavoro. E in questa direzione, abbiamo presentato al MEF una compiuta

proposta che potrebbe riguardare almeno, sperimentalmente in una prima

fase, gli 8 milioni di lavoratori privati che non si sono fermati durante il

lockdown».

Avvisatore Marittimo

Primo Piano
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la riconversione dello stabilimento siderurgico

Piattaforma logistica Trieste apre agli esuberi della Ferriera

Dopo il pressing della Regione vertici di Icop-Plt pronti ad assumere alcuni dei 163 operai di Servola in bilico.
Accordo di programma, oggi ultimo confronto

Diego D' Amelio La trattativa sull' Accordo di programma per la riconversione

della Ferriera di Servola arriva all' ultima curva. Il pressing della Regione ha

convinto Piattaforma logistica Trieste ad accettare che almeno parte dei 70

nuovi assunti nelle future attività portuali venga scelta prioritariamente tra i

163 lavoratori in esubero dello stabilimento siderurgico. Istituzioni e privati

stanno così cercando di arginare la perdita occupazionale derivante dalla

chiusura dell' area a caldo e il passo di Plt pare sbloccare l' iter, anche se il

Mise e il gruppo Arvedi dovranno chiarire la possibilità di mantenere o meno i

rispettivi impegni presi nei mesi scorsi sul riassorbimento della manodopera.

Oggi il ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli ha convocato d'

urgenza quello che considera l' ultimo tavolo politico sull' Adp prima della

firma. Il testo dell' Accordo è stato aggiornato nelle scorse settimane, dopo l'

intesa sulla cessione dei terreni trovata fra Icop-Plt e Arvedi. Patuanelli

considerava chiusi i giochi, ma la giunta Fedriga ha preteso che i privati

assumano maggiori impegni sul fronte occupazionale. Un invito rivolto tanto

al cavalier Giovanni Arvedi (alla luce della pioggia di milioni arrivata dal

governo), quanto al presidente di Icop Vittorio Petrucco, il cui piano industriale poggia su 70 nuove assunzioni e sul

totale assorbimento delle 38 unità impiegate nella banchina oggi gestita da Arvedi. Icop-Plt era intenzionata a

selezionare i nuovi addetti fra lavoratori già formati alla logistica, ma il costruttore Petrucco e lo spedizioniere

Francesco Parisi hanno alla fine aderito alle richieste di Regione e Mise, impegnandosi a pescare fra i 163 esuberi

della Ferriera. A patto che siano giovani e dunque di facile riconversione. Una prima parte del reclutamento potrebbe

avvenire già entro fine anno, alleviando la condizione di una parte dei lavoratori interinali del laminatoio, cui il gruppo

Arvedi non ha rinnovato il contratto e che non sono coperti dalla cassa integrazione. Per loro scatterebbe l' ombrello

della formazione pagata dalla Regione: un percorso di almeno un anno e mezzo per arrivare addestrati all' inizio del

lavoro sulla Piattaforma logistica. Il punto di caduta è stato trovato nel confronto fra Petrucco e Rosolen, con la

mediazione del commissario straordinario dell' Autorità portuale Mario Sommariva. E proprio ieri sera è stato

illustrato ai sindacati nel corso di un incontro ad hoc in Regione. In discussione c' è il destino di 163 dei 580 addetti

della Ferriera: 66 interinali con contratto scaduto e 97 lavoratori in esubero. Per i primi è già cominciata la ricerca di

un nuovo impiego, mentre gli altri sono in cassa e cinquanta di essi lavoreranno per due anni alla fase di

smantellamento e messa in sicurezza. Per tutti loro non c' è certezza nell' Accordo di programma: alcune decine di

dipendenti andranno in pensione, ma quasi nessuno degli altri accetterà l' esodo incentivato in assenza di alternative e

in più ci sono gli interinali finiti direttamente in strada. Nel corso della conference call organizzata a ora di pranzo, nella

pausa degli Stati generali di Villa Pamphilj, Patuanelli dovrà chiarire che ne è dell' annunciato protocollo con Fincantieri

per l' assorbimento di una parte dei 163: una soluzione per ora sparita dal radar, così come quella avanzata a suo

tempo da Arvedi, con il previsto trasferimento di una settantina di operai in uno stabilimento metallurgico di San

Giorgio di Nogaro. Pur essendo esclusivo beneficiario dei 55 milioni stanziati dal Mise a sostegno della riconversione

triestina (più i 25 assegnati dal Mise per lo stabilimento di Cremona), il gruppo siderurgico non accetta

Il Piccolo

Trieste
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invece la richiesta di vincolarsi a nuove assunzioni a Trieste, continuando a impegnarsi sui 417 addetti previsti per

raddoppio del laminatoio (338), centrale elettrica (41) e banchina (38). Il ministro Patuanelli tenterà la composizione

oggi, durante il nuovo confronto politico convocato con l' obiettivo di superare l' ultimo ostacolo alla firma. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

mercoledì 17 giugno 2020
Pagina 26

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 29

[ § 1 6 0 0 4 2 0 0 § ]

Ma l'Italia è Paese corrotto?

L'Italia è certamente tra i Paesi meno corrotti al mondo. O no? A sostegno di

tale affermazione vi sarebbe il comportamento dell 'Anac, Autorità

indipendente che ha recentemente defenestrato il presidente dell'Autorità

portuale di Trieste, che pur gode della stima incondizionata delle istituzioni e

dei cittadini della nostra città, anche per gli eccellenti risultati della sua

gestione che hanno portato il nostro porto al primo posto tra i porti italiani.

Davvero se l'Anac ha ritenuto prioritario questo caso (legato verosimilmente

a qualche segnalazione di origine a noi ignota)non vi possono essere nel

nostro fortunato paese casi più gravi di cui occuparsi. Certo, l'Anac ha

soltanto applicato la legge, anche se questa presentava qualche criticità. Ma

l'esposto era circostanziato, l'istruttoria accurata, il rispetto delle garanzie

pieno. E ciò spiega che questo provvedimento era come suol dirsi in casi

come questo, dovuto. Ora vedremo se, oltre che a Berlino, c'è un giudice

anche a Roma, nel qual caso l'Anac potrebbe avere qualche sorpresa. Ma

ritorniamo all'esordio: ricorrendo a Vikipedia scopriamo con meraviglia che,

nell'indice di corruzione percepita, l'Italia è tra gli ultimi Paesi europei,

venticinquesima su trenta. Vorrei tanto trovare una classifica di efficienza/efficacia delle autorità anticorruzione

europee. Ma non le trovo. Dario Santin

Il Piccolo

Trieste
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Resti in carica chi ha qualità

I l piano C teorizzato in maniera capziosa dal ricercatore di Diritto

costituzionale dell' Università di Trieste che propone di salvare il lavoro fatto

in porto da Zeno D'Agostino senza Zeno D'Agostino va interpretato come un

tentativo di porre un punto di vista ultra legalitario senza riconoscere la

ineluttabile necessità, specie dove impera l'interesse pubblico, di mantenere

ai propri compiti chi dimostra le qualità più adatte. Luciano Hodnik

Il Piccolo

Trieste
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Gli altri possono e Trieste no? Sergio Bologna sul caso D' Agostino

16 Jun, 2020 Sergio Bologna interviene in merito alla vicenda che ha visto la

destituzione di Zeno D' Agostino dalla presidenza dell' Autorità di Sistema

portuale di Trieste - Il 4 giugno scorso l 'ANAC, dichiarava decaduto il

manager, da cinque anni alla guida dello scalo triestino, per inconferibilità dell'

incarico. La vicenda ha sollevato il "CASO D' AGOSTINO" con prese di

posizione da parte di tutti i rappresentanti del cluster marittimo e della

logistica, manifestazioni di piazza nella città di Trieste e nei porti nazionali,

interventi che hanno chiesto il ritorno di D' Agostino alla guida del porto di

Trieste. Sergio Bologna è esperto del settore trasporti e logistica, docente

presso diverse Università in italia e Germania, già consulente del Cnel e

membro del Comitato scientifico per il Piano Nazionale della Logistica (2010-

2012) - coordinatore del settore merci del Piano Generale dei Trasporti e

della Logistica (1998-2000). Il professor Bologna, in una lettera - che

pubblichiamo integralmente - inviata al blog Trieste FAQ (Frequently Asked

Questions) interviene sulla destituzione di D' Agostino partendo dall' analisi

geo-politica di come la Cina abbia finanziato la spesa pubblica americana,

abbia raggiunto il controllo della logistica globale ma soprattutto europea, il controllo del' e-commerce europeo, fino

ad arrivare alla Via della Seta e a « Quelli che hanno creato un clima avvelenato attorno a d' Agostino ». Lettera di

Sergio Bologna: Gli altri possono e Trieste no? «Vi diciamo chi ha fatto entrare i cinesi nella logistica europea

Novembre 2016 Donald Trump viene eletto Presidente degli Stati Uniti. Molte sono le istituzioni e le personalità che

gli hanno dato dei consigli, in maniera formale o informale, su come vincere e su cosa fare nel caso di vittoria. Tra

queste un certo signor Stephen Schwarzman, noto nel mondo della finanza internazionale come Amministratore

Delegato e presidente di Blackstone , il fondo d' investimento e gestione di capitali più ricco del mondo. Giugno 2017,

Blackstone vende al fondo sovrano cinese China Investment Corporation (CIC) la sua piattaforma logistica Logicor,

presente in 17 paesi, per una superficie complessiva di 13,7 milioni di metri quadri (70% in Gran Bretagna) per la

somma record di 12,25 miliardi di euro. I cinesi diventano uno dei padroni del territorio europeo e in particolare delle

infrastrutture dedicate allo stoccaggio, alla manipolazione e alla distribuzione delle merci. I cinesi finanziano la spesa

pubblica americana Chi è China Investment Corporation (CIC)? Per diversi anni è stato il soggetto che ha gestito l'

acquisto di buoni del Tesoro americani. Avendo un forte surplus commerciale e quindi una disponibilità di dollari come

pochi altri paesi al mondo, la Cina ha per lungo tempo finanziato, di fatto, il deficit pubblico USA . Senza questi

acquisti cinesi di bond americani gli Stati Uniti non avrebbero potuto affrontare né le spese militari, né le missioni

spaziali, di cui si sono vantati. A seguito del progressivo raffreddamento dei rapporti tra Cina e Stati Uniti, CIC ha

diminuito fortemente fino a cessare la sua attività di finanziatore del deficit pubblico USA ed ha preferito investire in

società private americane. In questo modo tramite Blackstone ha acquisito, per esempio, parte della catena di

alberghi Hilton e altre attività remunerative nel settore turismo per poi concentrare i suoi sforzi sulla logistica. I rapporti

con Blackstone si sono fatti via via più intensi al punto di realizzare degli scambi azionari tra i due gruppi. Dopo aver

ceduto Logicor, Blackstone si è ricomperata (buy back) il 10% delle azioni (fonti: mingtiandi, Bloomberg, Reuters,

Financial Times). La Cina mette a segno un altro colpo nella logistica europea . Nella gara per accaparrarsi di Logicor,

CIC aveva un concorrente, la società di Singapore Global Logistic Properties (GLP). Delusa per aver perduto la gara,

GLP si è accontentata di acquisire il gruppo franco-britannico Gazely, per la somma di 2,8 miliardi di dollari, che
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di superfici dedicate alla logistica così distribuite: 57% in Gran Bretagna, 25% in Germania, 14% in Francia e il resto

in Olanda. Ma Gazely era entrata anche in operazioni d' immobiliare logistico in Italia, nel distretto di Piacenza. Poco

tempo dopo l' annuncio del 'colpo' realizzato da GLP, l' agenzia Reuters dava questa notizia: 'GLP is in the process of

being taken over for $11.8 billion by a leading Chinese private equity consortium backed by senior executives from

GLP, marking Asia' s largest private equity buyout () In Monday' s statement, the consortium taking over GLP said it

supports GLP' s entry into Europe.' In sostanza GLP non era che un paravento di interessi cinesi, rappresentati da un

consorzio di banche che ora completavano l' operazione impadronendosi di GLP. Oggi, giugno 2020, GLP è il primo

gruppo d' immobiliare logistico del Far East con un portafoglio a livello mondiale di 62 milioni di metri quadri di spazi

dedicati. Alla fine del 2017 la Cina quindi disponeva di un totale di 16,7 milioni di metri quadri di superficie dedicata

alla logistica, per la maggior parte in Gran Bretagna, ma i circa 4/5 milioni di metri quadri sul continente erano

sufficienti per porre le basi di un' espansione ulteriore nei paesi della UE. I cinesi comprano in Europa aziende di

logistica e trasporti. Il ruolo di HNA. Dopo la crisi del 2008 i cinesi hanno comperato a man bassa società che si

occupano di trasporti e logistica in Europa: compagnie aeree, aeroporti, società di catering, leasing di container,

noleggio veicoli (Aigle Azur, Trailer Services, Swissport, SEACO, Cargolux, gategroup). Il veicolo della penetrazione

cinese era inizialmente rappresentato da una compagnie aerea regionale, HNA, che possiede Hainan Airlines e altre

piccole compagnie regionali. Dalle acquisizioni di HNA sembra evidente l' intenzione di controllare il trasporto di merci

cinesi ad alto valore aggiunto mediante aerei cargo e di distribuirle in una rete di piattaforme in parte controllate da

CIC. Ma mancavano ancora alcuni anelli alla catena. Per facilitare le operazioni in Europa e muoversi più agilmente

sui mercati finanziari europei HNA compie un' operazione spettacolare, che le costerà molto cara: acquista il 9,9%

delle azioni di Deutsche Bank, diventandone in questo modo il principale azionista. In Germania il governo di Angela

Merkel non si oppone, la vigilanza della Bundesbank scatta solo se una società estera acquista dal 10% in su di un'

importante banca tedesca. Con il 9,9% HNA si è messa al riparo dalla vigilanza. In quel periodo Deutsche Bank è

governata da un britannico, John Cryan, che ne ha commesse di tutti i colori nel periodo della finanza 'creativa' coi

derivati e anche dopo, incorrendo in multe e sanzioni che sono costate all' Istituto più di 18 miliardi di euro (v. l'

articolo di Claudio Gatti, Il caso Deutsche tra tante multe e pochi controlli, su 'Il Sole24Ore' del 18.3.2017). La politica

avventuristica di Cryan porta la banca tedesca sull' orlo del crollo, il valore delle sue azioni precipita, HNA ha problemi

con altri investimenti effettuati, cede gran parte delle azioni della DB ma la botta inaspettata del Covid 19 le assesta il

colpo mortale. Le ultime notizie di Bloomberg, di aprile 2020, sono che la HNA sta per essere 'salvata' dallo stato

cinese. L' ingresso dei cinesi nel mercato dell' e-commerce europeo Le acquisizioni di HNA nel settore logistica e

trasporti non sono le uniche. Molto significativa per i suoi possibili sviluppi nel mercato ferroviario l' acquisizione nel

2016 di CIDEON Engineering da parte di China Railway Construction Company. Il know how di CIDEON è

indispensabile per poter ottenere i certificati di sicurezza qualora un' azienda cinese volesse impiantare in Europa una

società di trazione ferroviaria. Ma il salto di qualità vero e proprio avviene con lo sbarco di Alibaba sul mercato

europeo. Alibaba controlla il 63% delle azioni di cainiao smart logistics network, un gruppo specializzato nella

consegna di pacchi espresso, nei servizi postali e in tutto quello che attiene al commercio elettronico. Ha la forza e la

dotazione tecnologica in grado di competere con Amazon. Sul mercato interno cinese è in competizione con JD.com,

altro gigante cinese dell' e-commerce che nel giugno 2018 strinse un' alleanza con Google per preparare l' espansione

verso altri mercati (Stati Uniti, Europa). Alibaba sbarca in Europa nel 2018, con l' intenzione di accelerare la sua

trasformazione da marketplace a logistics provider ma non sempre all' annuncio di determinati investimenti seguono i

fatti. All' inizio dell' epidemia di Covid 19 aveva ancora delle difficoltà a far accettare la sua piattaforma di vendite

online Aliexpress sia ai grandi gruppi che alle numerose PMI italiane. L' esplosione dell' e-commerce in tutti i paesi nei
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quali è stato imposto il lockdown Il mercato dell' immobiliare logistico e tutto quello che ha a che fare con l' home

delivery ha visto uno sviluppo esplosivo durante i mesi della pandemia. Perciò i gruppi che sono ben posizionati in

questo settore si preparano a un salto di qualità. Alibaba e JD.com tornano a concentrarsi sul mercato interno
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cinese, JD.com ha già annunciato di voler investire due miliardi di dollari nel buy back di sue azioni. E la Via della

Seta? E il grande progetto One Belt One Road? Riflettendo su quello che è successo in questi ultimi anni in Europa,

anche sulla base delle scarne notizie che abbiamo dato, risulta evidente quanto rumore inutile è stato fatto attorno alla

Via della Seta. Quanto stupidi e privi di consistenza gli allarmi su una possibile conquista cinese di infrastrutture

strategiche, in primis i porti. Mentre alcuni strillavano come le oche capitoline, i cinesi s' erano già tranquillamente

installati nelle reti distributive europee. Non c' era bisogno che passassero dai porti di Trieste o da Venezia o da

Genova per arrivare al cuore dell' Europa. Ci erano già arrivati. E li avevano fatti arrivare gli americani, anzi, i

repubblicani USA. A conclusione di queste poche note il lettore è invitato ad andarsi a guardare un video: (VAI ALL'

INTERVISTA ) Si tratta di un' intervista che Stephen Schwarzman ha rilasciato durante il suo soggiorno a Davos, in

occasione del vertice del gennaio 2020 . Nella quale spiega candidamente quali sono le ragioni secondo le quali lui

trova molto più logico per gli Stati Uniti collaborare con la Cina invece di continuare a cercare occasioni di scontro.

Una Cina alla quale riconosce di essere assai più avanti degli USA nelle nuove tecnologie. Lui che tiene a precisare I'

m a republican. Quelli che hanno creato un clima avvelenato attorno a d' Agostino In Italia l' unico investimento cinese

consistente nei porti è stato quello di Savona-Vado, dove i cinesi sono presenti con una quota consistente ma di

minoranza nella società che ha ottenuto la concessione del terminal container, APM Terminal, che fa parte del grande

gruppo danese Maersk. Eppure a Savona nessuno ha protestato, anzi. I l movimento d' opinione che a Trieste ha

alimentato la sceneggiata contro d' Agostino, quasi fosse lui la quinta colonna dell' imperialismo cinese, a Savona non

si è fatto sentire . Insomma tutti - americani, francesi, tedeschi, italiani - possono trafficare, vendere asset importanti

ai cinesi, fare scambi azionari, costituire joint venture e i triestini no? Le scelte che ha fatto d' Agostino, in particolare

quella di rinsaldare i legami storici tra il porto di Trieste e la Mitteleuropa, si sono rivelate talmente giuste che proprio

le vicende del Covid 19 si sono incaricate di confermare». Sergio Bologna.
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In 3.000 in piazza a Trieste per D'Agostino

Venerdì la manifestazione in piazza Unità d'Italia per il presidente del porto destituito dall'Anac

ALICE FUMIS TRIESTE. «Giù le mani da Zeno». È un coro unico quello

intonato oggi da cittadini, portuali e sindacati, scesi venerdì scorso in piazza

dell'Unità d'Italia a Trieste per ribadire che il presidente del porto «non si

tocca». Più di 3.000 persone, secondo le stime della Questura, hanno

raggiunto il centro della città a sostegno di Zeno D'Agostino, destituito dalla

carica di presidente dell'Autorità di sistema portuale di Trieste dopo un

pronunciamento dell'Autorità Anticorruzione sull'inconferibilità dell'incarico.

Mentre la battaglia legale prosegue, con il ricorso presentato da D'Agostino e

dall'Authority al tribunale amminiistrativo del Lazio e l'udienza calendarizzata

per il prossimo 24 giugno, è stata la città a far sentire il sostegno a chi guida

il porto dal 2015 (prima come commissario, poi come presidente). I triestini

non ci stanno, si stringono attorno ai lavoratori e al loro leader. E accolgono

con lunghi applausi D'Agostino: «Oggi chi è in piazza è qui per un ideale, non

per una persona » dice D'Agostino. Dal palco invita all'unità, dopo che alcuni

fischi si levano verso l'assessore regionale del Friuli Venezia Giulia,

Pierpaolo Roberti. La politica presente, di diversi schieramenti - tra loro

anche la democratica Debora Serracchiani - insiste D'Agostino, «è un segno delle istituzioni che si mettono assieme.

Non fate l'errore di dividervi». Un invito che arriva alla piazza anche dagli stessi portuali. I lavoratori indossano i loro

gilet. Sono arrivati all'appuntamento in corteo, portando uno striscione e accendendo fumogeni. Tra i manifestanti ci

sono bandiere di Trieste e dei sindacati, i cui rappresentanti salgono a turno sul palco a sostegno del porto. L'evento

è sostenuto dai sindacati Cgil, Cisl, Uil, Usb e Ugl. Presente il mondo della cultura, con lo scrittore Paolo Rumiz: «C'è

incredulità », osserva, per quanto successo. «Siamo qui per la dignità ». Ma D'Agostino invita a essere diversi e a

non agire come gli altri si aspetterebbero: «C'è la partita e ce la giochiamo. Vinceremo e torneremo tutti», gli fa eco il

commissario straordinario del porto, Mario Sommariva. D'Agostino si dice «fiducioso». A chi gli chiede se è forse

pronto a diventare sindaco della città, risponde deciso: «Io voglio solo fare il presidente del porto ».
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Telecamere, appostamenti e nuove regole in laguna Battaglia per la sicurezza

Stretta della Capitaneria su chi trasporta passeggeri

Giacomo Costa

VENEZIA Per il questore si tratta di una «guerra di posizione», la Capitaneria

di porto parla di un «cambio di passo», la polizia locale si schiera per farsi

soprattutto «vedere, prima che per multare». Comunque la si voglia raccontare,

spira un' aria diversa in laguna in queste settimane: le barche delle forze dell'

ordine sono sempre di più, gli appostamenti si moltiplicano seguendo le

segnalazioni di chi va in barca rispettando le regole, persino le norme ora

cambiano, con la Capitaneria che impone misure stringenti - e diverse - tanto

alle imbarcazioni che trasportano passeggeri quanto a quelle da diporto

privato. Il tema è la sicurezza in laguna, alle porte dell' estate, la prevenzione

degli incidenti ma anche la possibilità di perseguire con più strumenti chi mette

a rischio la navigazione nei canali. Nelle scorse settimane c' è stato un primo

confronto tra le forze dell' ordine per riorganizzare la gestione e il controllo in

laguna, coordinando le diverse competenze. Un altro summit è previsto nei

prossimi giorni per arrivare velocemente a un piano organico. E intanto ci sono

stati controlli e sequestri anche ieri, al Lido e alle Fondamente nove. Un

tassello fondamentale l' ha già posato la Capitaneria di porto, che lunedì ha

pubblicato una nuova ordinanza: agganciandosi alle norme nazionali della navigazione ha eliminato la deroga che

esisteva per Venezia sull' obbligo di dotare tutte le barche da trasporto passeggeri e dunque vaporetti Actv, lancioni,

taxi, i mezzi di Alilaguna, le motonavi turistiche, di un sistema identificativo automatico, l' Ais. E' dispositivo, dal costo

medio di circa mille euro, che serve a comunicare costantemente la tipologia, la posizione, la rotta e la destinazione

finale di ogni natante che lo impiega, uno strumento fondamentale per ricostruire la dinamica degli eventuali incidenti

(tanto che, potendo, lo si sarebbe esteso anche ai «mototopi» da trasporto merci, per i quali però manca l' aggancio

al codice nazionale). Le barche hanno tempo un anno per dotarsene. La seconda parte dell' ordinanza rende più

chiaro individuare quando una barca - anche da diporto - sta correndo troppo: la «planata» è indice di velocità

eccessiva e, per evitare contestazioni davanti al giudice di pace, è confermata dalla scia che quando è corredata dai

«baffi» a prua, testimonia assieme all' assetto della barca l' eccesso di velocità. Se la Capitaneria si è mossa in

questo senso, la questura ha già messo in campo la squadra di acquascooter, capaci di inseguire, anticipare e

circondare anche i «cofani» più rapidi. Le moto d' acqua sono state schierate nei punti «caldi» del traffico acqueo,

come ha spiegato il questore Maurizio Masciopinto - per rendere evidente il controllo e scoraggiare i comportamenti

scorretti: «Venezia ha una grande ricchezza nelle abitudini dei suoi giovani, nel loro vivere la laguna con le loro

imbarcazioni, nel trovarsi e muoversi a ritmo di musica - dice - Io non vorrei mai distruggere questa tradizione, ma è

importante che la laguna venga vissuta con la giusta consapevolezza. Il nostro scopo è eliminare i comportamenti

pericolosi, le corse spericolate, le "gare", magari con i fuoribordo elaborati». Nella squadra di pronto intervento

nautico sono stati trasferiti i poliziotti veneziani che conoscono meglio canali e rii. In dieci giorni ci sono stati

inseguimenti, multe da settemila euro, minorenni fermati mentre la sera correvano «a manetta». Altrettanto stanno

facendo i vigili urbani con il servizio sicurezza alla navigazione: le pattuglie presidiano i punti dove si verificano più

spesso corse sfrenate, segnalate dai cittadini. Le barche della polizia locale stanno monitorando il canale delle

Corriere del Veneto

Venezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 35

Scoasse, che affianca il Lido, quello di Sant' Erasmo e delle Vignole, il canale della Giudecca e la zona dell' Erbaria,
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San Marco che resta osservato speciale.
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Sistema Ais sulle barche, i motoscafisti: «Ci escludano dall' obbligo»

Non è il gps, che l' ex amministrazione voleva introdurre su ogni barca dopo l'

incidente tra il vaporetto e la gondola dove viaggiava il professor Joachim

Vogel, deceduto ormai sette anni fa a Rialto. Ma è l' Ais, un sistema, simile, di

controllo in remoto, solo un po' più costoso (ogni apparecchio costa circa

3.500 euro), e a volerlo su ogni imbarcazione a motore che trasporta

passeggeri è la Capitaneria di porto che ne ha inserito l' obbligo nell' ordinanza

pubblicata due giorni fa per contrastare il moto ondoso, tutelare il delicato

equilibrio di Venezia e soprattutto poter verificare con precisione le dinamiche

di eventuali incidenti nelle acque di sua competenza. L' Ais dovrà essere

installato entro il giugno 2021 ed è facile che la novità scatenerà polemiche.

«Speriamo di esserne esclusi», dice Valter Cici, rappresentante dei

motoscafisti di Ascom Confcommercio. I tassisti e i trasportatori ricorsero al

Tar contro il gps e non è detto che non impugnino anche questa ordinanza.

«Per la dimensione dei nostri mezzi e il tipo di servizio non ci sembra

necessario - continua Cici - ci sono imbarcazioni da trasporto ben più grandi

delle nostre, poi servirebbe solo nel canale della Giudecca e in bacino di San

Marco». Le acque di competenza della Capitaneria comprendono anche parte del Tronchetto e il dispositivo non

sarebbe necessario altrove in laguna (il Comune ha Argos per effettuare controlli). «È un provvedimento che presenta

profili di illegittimità - spiega l' avvocato Jacopo Molina - ricordo che contro il gps si è già pronunciato il Tar del

Veneto». La novità non va a toccare solo i motoscafisti, le flotte di Actv e Alilaguna devono sottostare anche loro all'

obbligo: il gps che hanno a bordo non è compatibile, serve proprio l' Ais. L' idea di introdurlo era stata ventilata l'

autunno scorso, a pochi mesi dall' incidente dell' Msc Opera a San Basilio e, all' epoca, Alilaguna verificò l' impatto

economico dell' operazione: 300 mila euro per adeguare le proprie barche. Una spesa importante specie oggi dopo la

crisi per l' emergenza da Covid-19. Un investimento che per Actv sarà ben più significativo. «Dovremo valutare»,

commenta l' azienda del trasporto pubblico locale di Venezia. Mancano ancora dodici mesi, c' è dunque tempo per

avviare il confronto con la Capitaneria. E c' è anche tutta l' estate, eventualmente, per ricorrere contro l' ordinanza: la

legge dà 60 giorni per contestarla e con agosto di mezzo la deadline è settembre. (g. b. )
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Canal Grande, nuovo grande fratello

`Il Comune ha installato il sistema di sensori e telecamere Simile al Tutor, segnalerà all'istante le infrazioni nautiche
Ora è in corso la fase sperimentale, per la rilevazione di numero e tipo di imbarcazioni circolanti a fini statistici

VENEZIA Si chiama MoMa ma non ha nulla a che spartire con il museo di New

York. Assieme a SiSa (che per i più anziani non è la schedina) sarà il nocciolo

duro del controllo della polizia locale sul traffico acqueo. Un sistema che si

preannuncia preciso e intelligente che, a regime non permetterà che si sgarri

non solo sulla velocità, ma su molti altri comportamenti impropri, come la

produzione di moto ondoso, le inversioni non segnalate, gli ormeggi dove non

si può. Insomma, qualcosa che una volta omologato farà dimenticare i fiaschi

di Argos e gli innumerevoli ricorsi avversi alle multe che tanto sono costati alle

casse del Comune. Il nuovo sistema è basato su telecamere e sensori, tutto

già installato, che sono in grado di riconoscere velocità, tipi di barche e targhe,

tutto automaticamente. I l  sistema è funzionante, anche in fase di

sperimentazione e sta fornendo alla Smart control room del Tronchetto una

serie di importanti informazioni, comunque utili per il controllo del traffico. Il

sistema è integrato, modulare, faci lmente scalabi le e aperto, con

funzionamento automatico, H24 anche in condizioni meteo avverse. IL

MONITORAGGIO Due sono i sistemi attivi. Il primo è il monitoraggio della

mobilità acquea (MoMA) con l'obiettivo del controllo del traffico acqueo ai fini statistico-comportamentali. Si basa

sulla tecnologia di image recognition propria dell'intelligenza artificiale, classifica i natanti per classe, conta i transiti nel

tempo (anche tra canali differenti), per segmento attraversato e per classe del natante, individua la velocità istantanea

dei natanti. Inoltre, ricostruisce le traiettorie, rileva, interpreta ed evidenzia alcune tipologie di comportamenti anomali:

sensi di navigazione non ammessi, inversioni ad U, attraversamenti ortogonali, ormeggi vietati e calcola gli indici di

moto ondoso e di traffico acqueo. SISTEMA SANZIONATORIO Il Sistema sanzionatorio (SiSa) è in via di

omologazione, poiché finora non erano mai stati utilizzati sistemi sanzionatori che registravano velocità considerate

bassissime per le automobili. Il sistema è basato sul principio del Tutor, con il calcolo della velocità media ogni 250

metri circa ed è in grado di distinguera anche le zone con differenti limiti di velocità. Con la tecnologia di

PlateMatching già usata con successo per controllare se le auto sono assicurate o sottoposte correttamente a

revisione, il sistema riconosce automaticamente l'imbarcazione associando i simboli contenuti nella targa al

proprietario. Quindi, una volta a regime, gestirà in modo automatico anche le sanzioni, come accede nelle strade.

«Non c'è interesse a svantaggiare qualcuno - spiegano i tecnici di Ca' Farsetti - ma solo la dimostrazione che

l'amministrazione a cuore le sorti di questa città, dei suoi canali e di chi la abita. Ancora una volta si ribadisce come

sia urgente disciplinare, in modo unitario e funzionale la gestione delle acque lagunari, come previsto da una Legge

del 2014 che è sempre in attesa di un decreto attuativo (proposto dal sottosegretario Martella) che doveva arrivare

entro il 31 marzo 2015. La soluzione immediata- concludono - proposta ancora molto rima delle elezioni, è quella che

il Governo nomini il sindaco Commissario straordinario al Moto ondoso, come già nel 2002». Michele Fullin

Il Gazzettino

Venezia
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altre due prove al Lido

Slitta il test generale del Mose Sarà il 10 luglio con il ministro

Cronoprogramma del Mose modificato. Dopo i ripetuti annunci degli ultimi

mesi («Il 30 giugno sarà pronto per essere sollevato in caso di emergenza»)

arriva il primo rinvio. Il test del Mose sul le tre bocche di  porto in

contemporanea slitta al 10 luglio. Motivazioni tecniche. Perché prima della

grande prova ripresa dalle tv sarà necessario valutare con attenzione la

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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grande prova ripresa dalle tv sarà necessario valutare con attenzione la

risposta del sistema nelle due bocche più importanti, Treporti e Lido.

Problemi di manutenzione delle barriere che sono le più «vecchie», calate sul

fondo del mare nel lontano 2013. Ecco perché i tecnici del Consorzio

Venezia Nuova hanno stabilito di fare altre due prove preliminari. Il 25 giugno

a San Nicolò (Lido Sud), il 2 luglio a Treporti (Lido Nord). E motivazioni

anche di tipo politico. Alla grande prova congiunta delle 78 paratoie sollevate

tutte insieme dovrà partecipare anche la ministra delle Infrastrutture Paola De

Micheli. Che ha annunciato la sua presenza per il giorno 10. Cerimonia in

grande stile voluta dal commissario Elisabetta Spitz. Che somiglia più a una

inaugurazione che a un test. Come è stata qualche settimana fa quella di

Chioggia, con il sollevamento contemporaneo delle paratoie a Malamocco e

Chioggia. Il Mose è finito dunque? Per la verità sono tanti i tasselli che ancora mancano alla chiusura della grande

opera, progettata nel 1988, la cui prima pietra è stata posta nel 2003 dal governo Berlusconi. Problemi di ritardi e poi

lo scandalo tangenti, che ha portato in carcere funzionari pubblici e vertici degli uffici statali e regionali che si

occupavano del Mose. Oltre a politici come il presidente della Regione Galan e l' assessore alle Infrastrutture Renato

Chisso. L''Anac di Cantone e il prefetto di Roma aveva no inviato in laguna amministratori straordinari per sostituire il

Cda del Consorzio. --A.V.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Covid-19, Venezia: aiuti fino a 2 milioni di euro per i portuali. Il via libera di Pino Musolino

Redazione

Venezia - Con un regolamento attuativo, il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale (AdSP) del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, ha

autorizzato per l'anno 2020 un riconoscimento alle imprese art. 17 un

contributo di 60 euro per ogni dipendente (da intendersi come soci-lavoratori

e dipendenti) in relazione a ciascuna minore giornata di lavoro rispetto al

corrispondente mese dell'anno 2019 e nello stanziamento complessivo di 2

milioni di euro per l'anno 2000. Il regolamento della AdSP applica l'art. 199 del

DL Rilancio che, in considerazione del calo dei traffici nei porti italiani per

effetto dell'emergenza Covid-19, autorizza le AdSP, compatibilmente con le

proprie disponibilità di bilancio, a corrispondere ai soggetti fornitori di lavoro

portuale di cui all' art. 17 84/94 un contributo, nel limite massimo di 2 milioni di

euro per l'anno 2020 e di 60 euro per ogni dipendente, in relazione alle minori

giornate di lavoro rispetto al 2019, importo cumulabile con indennità mancato

avviamento (IMA). La prima erogazione riguarderà i mesi di febbraio-maggio.

Le somme successive verranno erogate per i periodi di competenza giugno

luglio agosto/settembre ottobre/novembre dicembre. 'Per poter accedere al

contributo, i soggetti fornitori del lavoro portuale temporaneo di cui all'art. 17 devono farne richiesta comunicando

mensilmente i dati relativi agli avviamenti mensili per gli anni 2019 e 2020, tramite dichiarazione sostitutiva dell'atto di

notorietà debitamente sottoscritta da parte del legale rappresentante', si legge nel regolamento dell'AdSP . 'Il soggetto

beneficiario deve quindi assicurare che il contributo confluisca nel reddito dei dipendenti in ragione delle minori

giornate di lavoro nei periodi a confronto. Lo stesso è' cumulabile con l' IMA . AdSP MAS si riserva di adeguare le

previsioni contenute nel presente Regolamento, anche di ordine numerico e dare/avere, alle mutate condizioni

normative in particolare per effetto della conversione in corso del D.L. 34/2020 o a provvedimenti di ordine

interpretativo, ove venisse meno o fosse modificato il presupposto, fino alla eventuale ripetizione di quanto versato in

difformità', conclude il regolamento

shipmag.it

Venezia
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A luglio nuovo servizio rotabili regolare Venezia-Libia

Al Terminal Rinfuse approda "Ivan", ro-ro con circa cento camion in imbarco, destinati al porto di Khoms

Oggi al porto di Venezia ha preso il via la sperimentazione di un nuovo

servizio con la Libia. Al Terminal Rinfuse Venezia è approdata la ro-ro Ivan ,

che sta caricando circa 100 camion in partenza per il porto di Khoms, vicino

Tripoli. «Nonostante la situazione di conflitto in Libia perduri da diversi anni, i

vari comparti dell' economia e con la essi la vita delle comunità devono

continuare a poter contare su attività e approvvigionamenti», commenta sul

suo sito l' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Settentrionale. L' agente

marittimo che si sta occupando della spedizione, Agencies, assicura che da

metà luglio sarà garantito un servizio regolare che attualmente è l' unico di

questo tipo in Adriatico.

Informazioni Marittime

Venezia
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Collegamento regolare tra Venezia e la Libia

Ormeggiata al Terminal Rinfuse Venezia la nave ro-ro 'Ivan'

Redazione

VENEZIA Da metà Luglio il porto di Venezia offrirà un nuovo collegamento

regolare con la Libia. Si tratta dell'unica linea in tutto l'Adriatico verso il Paese

nord africano. Come sottolinea l'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico settentrionale, nonostante la situazione di conflitto in Libia perduri da

diversi anni, i vari comparti dell'economia e con essi la vita delle comunità

devono continuare a poter contare su attività e approvvigionamenti. In questo

quadro, oggi ha ormeggiato al Terminal Rinfuse Venezia, la nave ro-ro Ivan

che caricherà circa 100 camion in partenza per il porto di Khoms, vicino a

Tripoli. Agencies Srl assicura che da metà Luglio, sarà garantito un

collegamento regolare che attualmente è l'unico di questo tipo in Adriatico. La

società è agente generale per l'Italia della compagnia di navigazione Atlantis

Seaways, operatore ro-ro impegnato nel trasporto merci dall'Italia per la Libia,

Messaggero Marittimo

Venezia
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Collegamenti regolari tra il porto di Venezia e la Libia da metà luglio, unico servizio in
Adriatico

Venezia, 16 giugno 2020 - Nonostante la situazione di conflitto in Libia perduri

da diversi anni, i vari comparti dell' economia e con la essi la vita delle

comunità devono continuare a poter contare su attività e approvvigionamenti.

In questo quadro, oggi a Venezia è ormeggiato, presso il terminal TRV, il Ro

Ro "Ivan" che caricherà circa 100 camion in partenza per il porto di Khoms,

vicino a Tripoli. La società Agencies srl assicura che, da metà luglio, sarà

garantito un servizio regolare che attualmente è l' unico di questo tipo in

Adriatico.

Sea Reporter

Venezia
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Porto di Venezia: da metà luglio linea regolare con la Libia, unico servizio in Adriatico

Redazione

Venezia Nonostante la situazione di conflitto in Libia perduri da diversi anni, i

vari comparti dell'economia e con la essi la vita delle comunità devono

continuare a poter contare su attività e approvvigionamenti. In questo quadro,

oggi a Venezia è ormeggiato, presso il terminal TRV , il Ro Ro 'Ivan' che

caricherà circa 100 camion in partenza per il porto di Khoms , vicino a Tripoli.

La società Agencies assicura che, da metà luglio, sarà garantito un servizio

regolare che attualmente è l'unico di questo tipo in Adriatico.

shipmag.it
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Qualità dell' aria durante il Covid: traffico fermo, inquinanti in picchiata

I risultati dello studio Life Prepair con partners Regione Veneto e Arpav presentati in videoconferenza venerdì.
Mercoledì Bettin e Zanella incontrano Vula Tsetsi dei Verdi del Parlamento europeo

Il traffico messo fuori uso dal lockdown imposto per contenere il coronavirus,

a marzo 2020, e i parametri di biossido e monossido di azoto (NO2 e NO)

rilevati da Arpav precipitati in picchiata. È il sunto semplificato degli esiti dello

Studio preliminare degli effetti delle misure Covid sulle emissioni in atmosfera

e sulla qualità dell' aria nel Bacino Padano, realizzato nell' ambito del Progetto

europeo Life Prepair, i cui risultati preliminari relativi ai trend di alcune sorgenti

di inquinamento atmosferico, nel mese di marzo, verranno presentati venerdì

19 giugno alle 11.30 in videoconferenza. Lo studio riguarda tutti i tipi di

traffico, anche quello acqueo, e vari settori economici, per i quali sono stati

considerati gli effetti delle emissioni.Fra i partner del progetto Regione del

Veneto e Arpav che hanno guardato all' andamento della qualità dell' aria nel

bacino del Po, nel periodo in cui sono progressivamente entrate in vigore le

misure di contenimento dell' epidemia. Una condizione inedita che nella sua

drammaticità ha creato un' occasione per studiare le dinamiche della qualità

dell' aria in una delle aree più critiche d' Europa, quella del Bacino Padano, tra

le più fortemente colpite dall' emergenza sanitaria.Sul Veneto Arpav aveva già

prodotto un focus in cui è stato rilevato per tutto il periodo del lockdown, dal 23 febbraio al 31 marzo, una diminuzione

delle emissioni da traffico dal 30 all' 80% per i veicoli leggeri sulle strade urbane ed extraurbane, e un decremento dal

24 al 97% delle emissioni dagli aeroporti. Per contro, le emissioni da riscaldamento domestico civile non hanno subito

riduzioni; si è registrato invece un lieve incremento, probabilmente per la maggiore permanenza della popolazione in

casa. Per quanto riguarda le concentrazioni degli inquinanti in aria, si sono registrate, a seconda delle province,

diminuzioni variabili dal 19% al 50%, per il biossido di azoto e dal 22 al 32% per il PM10, rispetto alla media degli anni

2016-2019. In generale questa diminuzione può ricondursi sia alla riduzione delle emissioni che all' influenza delle

condizioni meteorologiche avute nel marzo 2020.L' analisi è stata completata con la valutazione delle concentrazioni

di monossido di azoto (NO). Quest' ultimo, a differenza dell' inquinante che nel semestre invernale è direttamente

emesso dalle sorgenti emissive, principalmente il traffico, L' impatto del lockdown sulle concentrazioni giornaliere di

NO del mese di marzo 2020 sono decisamente inferiori a quelle del mese di marzo degli anni 2016-2019. Effetto

evidente in tutti i capoluoghi. Le riduzioni si attestano tra il 56 e il 73%, confermando che i dati di NO mostrano il

segnale più chiaro legato alle restrizioni sul traffico veicolare imposte durante il lockdown.La riduzione complessiva

delle emissioni risulta notevole, in base allo studio, anche per quanto riguarda gli aeroporti della regione (Venezia,

Treviso e Villafranca di Verona): fino al 97% nell' ultima settimana del mese di marzo 2020. Per il porto di Venezia la

riduzione stimata è del 16%, mentre per il porto di Chioggia è del 42%. La stima della riduzione delle emissioni per

effetto del decremento dei consumi energetici nella seconda metà di marzo è del 52% nel settore terziario, del 27%

nel settore industriale, del 20% nel settore termoelettrico, mentre per il settore residenziale si stima un incremento

delle emissioni di circa il 10% a causa della permanenza della popolazione negli edifici domestici. Gianfranco Bettin e

Luana Zanella discuteranno di Green New Deal, alla base di «una nuova politica per rigenerare ambiente, lavoro ed

economia, che sia davvero utile a Venezia, con Vula Tsetsi, segretaria generale dei Verdi al parlamento europeo. L'

incontro si svolgerà online, in diretta dal canale YouTube dei Verdi del Veneto e dalla pagina Facebook dei Verdi del

Venezia Today

Venezia
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La società Monaco vuole le aree di Mondomarine

All' Authority un' offerta ufficiale per ottenere la concessione e usare i piazzali L' attuale permesso provvisorio Ë
assegnato a Palumbo ma scade il 30 giugno

Giovanni Vaccaro / SAVONA Si riapre la partita per ottenere la concessione

sulle aree esterne dell' ex cantiere navale Mondomarine, oggi gestito da

Palumbo Savona Superyachts. Dopo la battaglia legale, con una serie di

ricorsi al Tar e agli organi superiori, Ë arrivata all' Autorità di sistema portuale

la conferma che la concorrente Monaco Marine Italia ha intenzione di

presentare una propria offerta per ottenere l' utilizzo dei piazzali. L' attuale

concessione provvisoria Ë in scadenza il 30 giugno. Palazzo San Giorgio l'

aveva assegnata a Palumbo Savona Superyachts per salvaguardare l'

occupazione e non bloccare l' attività appena ripresa, dietro richiesta di licenza

per l' utilizzo temporaneo delle aree demaniali. Dopo l' istanza preliminare,

Monaco Marine Italia dovrà formalizzare la proposta con tutti gli elementi

necessari per decidere alla commissione che verrà nominata da Palazzo San

Giorgio. La presentazione formale delle domande di assegnazione del titolo

per utiliz zare gli spazi esterni del cantiere sarà tra il 18 e il 23 agosto. La

concessione dovrebbe essere assegnata definitivamente in autunno.

Ovviamente Ë scontato che anche Palumbo Savona Superyachts presenterà

una propria propo sta, visto che i piazzali esterni sono fondamentali per proseguire l' attività svolta all' interno dei

capannoni. Resta ancora da capire quali intenzioni saranno manifestate dall' altra azienda concorrente, Rodriguez

Yacht Italy, anch' essa firmataria di altri ricorsi. Proprio quello presentato da quest' ultima, giunto al Consiglio di Stato,

aveva portato i giudici a imporre all' Autorità portuale di rivedere i parametri dei punteggi della gara, senza perÚ

ravvisare la necessità di bandirne una nuova. La questione oggi preoccupa i 47 lavoratori e sindacati, che vorrebbero

evitare una nuova situazione di stallo, con un' azienda che opera nei capannoni, ma che, per portare gli scafi alla

banchina del porto, rischia di dover passare "in casa" di una concorrente. Il caso Ë stato anche affron tato nell' ultimo

consiglio comunale di Savona. Marco Ra vera, consigliere del gruppo di opposizione "Rete a sinistra", ha presentato

un' interpellanza. La risposta Ë toccata all' assessore allo Sviluppo economico, Maria Zunato, che ha fatto il punto

della situazione ricordando la scadenza del 30 giugno e confermando l' istanza presentata da Monaco Marine Italia.

«La situazione rimane precaria o ha commentato Fabrizio Ferraro, segretario provinciale di Rifondazione Comunista

-, con il rischio di far saltare i lavori per le attuali commesse di un fiore all' occhiello dell' industria savonese. Siamo

totalmente delusi. Si ponga rimedio alla sbadatezza sollecitando celermente risposte dall' Autorità portuale: i lavoratori

del cantiere non possono aspettare ancora».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado



 

mercoledì 17 giugno 2020
Pagina 29

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 47

[ § 1 6 0 0 4 2 4 0 § ]

Addio all' ultimo tratto del tubo per il carbone

Addio all' ultimo tratto del nastro trasportatore, l' enorme "tubo" verde -azzurro

che attraversava l' abitato di Vado e dentro al quale il carbone veniva

trasportato dal porto ai depositi della centrale termoelettrica. Lunedì mattina la

ditta Vernazza Autogru, che ha rilevato le aree lasciate libere da Tirreno

Power, inizierà lo smontaggio del condotto sopraelevato, ultimo retaggio del

ciclo del carbone dopo la demolizione di una delle due ciminiere della centrale.

Vernazza aveva acquisito da Tirreno Power gli spazi del carbonile per

costruire la propria sede operativa, far nascere una scuola di formazione per

tecnici specializzati nel settore e ospitare il parco mezzi. E il "tubo" del nastro

trasportatore costituisce una struttura ormai inutile che intralcia anche la

fruizione delle aree destinate alle autogru. L' Autorità portuale aveva già fatto

demolire il tratto più vicino al mare per fare posto ai nuovi varchi doganali nelle

aree alle spalle del centro commerciale "Molo 8.44".

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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savona. intanto la società palumbo proseguirà l' attività in lungomare matteotti sino alla fine di
giugno

Ex Mondomarine, si riapre la gara per la concessione

Da domani al 31 agosto le società interessate potranno inviare un piano industriale per rilevare il cantiere

ELENA ROMANATO

elena romanato savona Mondomarine, si riapre la partita per la concessione

pluriennale dei cantieri navali che, dopo ricorsi e pronunce di Tar e Consiglio di

Stato, dovrebbe mettere fine ad un contenzioso iniziato due anni fa. Domani

verrà pubblicata l' istanza di concessione presentata da Monaco Marine Italia,

con il relativo piano industriale, e fino al 31 agosto le altre aziende interessate

ai cantieri potranno partecipare. Sarà poi una commissione a valutare il piano

industriale ritenuto migliore e in base a quello affidare la concessione

ventennale. Attualmente è Palumbo Savona Superyachts a lavorare nei

cantieri di Lungomare Matteotti con una concessione temporanea, in

scadenza a fine mese. La concessione verrà prorogata, probabilmente fino a

fine anno, in modo da arrivare alla chiusura delle procedure per l '

assegnazione pluriennale. I lavoratori impiegati nei cantieri sono 31 e 19 le

imbarcazioni in fase di lavorazione: 5 in secca nei capannoni, 8 nei piazzali e

6 all' ormeggio. Due anni fa, dopo il fallimento di Mondomarine e il caso

giudiziario che ne era nato, la concessione ventennale era stata aggiudicata

tramite gara a Palumbo. Ma Monaco Marine Italia e Cantieri Rodriguez

avevano presentato ricorso al Tar Liguria che aveva annullato la gara. Palumbo Savona Superyachts si era appellato

al Consiglio di Stato, ma il ricorso era stato respinto. Il Consiglio di Stato però non aveva imposto all' Autorità di

sistema portuale di fare una nuova gara. I giudici amministrativi avevano scelto un' altra strada: rivedere i criteri per l'

assegnazione dei cantieri navali, con una rivalutazione dei piani industriali presentati e una valutazione fatta in base ali

nuovi criteri indicati dai giudici amministrativi. Dei cantieri navali di Lungomare Matteotti si è parlato nell' ultimo

Consiglio comunale in seguito ad una interpellanza all' assessore Zunato, presentata dal Consigliere comunale di Rete

a Sinistra Marco Ravera. «I cantieri sono il fiore all' occhiello dell' industria savonese - dice Rete a Sinistra - ma il 30

giugno scadrà la concessione demaniale dell' area, con il rischio di far saltare i lavori per le attuali commesse». - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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savona. troppo alti, quasi illeggibili

Cartelli "modello watussi" per le regole della spiaggia

«I cartelli non salvano le persone». A sostenerlo da tempo sono i volontari

addestrati al salvataggio della Società Nazionale di Salvamento. E' vero. Ma

quando i cartelli non si possono nemmeno leggere perchè sistemati troppo in

alto, allora il problema diventa ancora più complicato. Collocati agli ingressi

delle spiagge libere da Zinola al Prolungamento, in molti casi dei due cartelli di

«Attenzione» e «Divieto», si legge soltanto quello che indica i divieti. L' altro,

quello delle attenzioni, risulta sistemato così in alto che è impossibile leggere

le prescrizioni e gli obblighi. Per riuscire a leggerlo bisogna essere dei

pallavolisti, cestisti o watussi. E' così per la spiaggia libera di Zinola e per

quelle della Natarella e Fornaci. La situazione cambia completamente nella

vicina Vado Ligure, dove i cartelli di attenzione, obblighi e divieti sono

sistemati agli ingressi delle spiagge libere ad altezza d' uomo. Perfettamente

leggibili in tutte le disposizioni riportate. I cartelli sono dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale-Ufficio Territoriale di Savona. Si tratta di

sapere però chi li ha sistemati in questo modo agli ingressi delle spiagge libere

di Savona. m.c. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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vado ligure. la decisione del sindaco

Controlli anti virus difficili l' arenile libero resta chiuso

Spiaggia libera attrezzata chiusa al pubblico. Lo stabilisce un' ordinanza del

sindaco Monica Giuliano, emanata lunedì. Una decisione assunta non solo per

evitare assembramenti, ma anche per tutta una serie di problemi strutturali e di

gestione e dai danni provocati dalla mareggiata dello scorso novembre. «Il

t rat to di  spiaggia l ibera at t rezzata temporaneamente chiuso ma

potenzialmente fruibiletra la struttura servizi e lo stabilimento Colton Bay - si

legge nell' ordinanza - per risultare accessibile e sicuro necessita di interventi

di rioganizzazione degli ingressi. Anche a causa delle precarie condizioni dell'

edificio servizi e dell' inagibilità del tratto di arenile danneggiato dalle

mareggiate, occorre che sia opportunamente attrezzato e presidiato per

evitare assembramenti». Con una nota al Comune il gestore della spiaggia

libera attrezzata, la Cooperativa Arcadia di Albenga, avrebbe rinunciato alla

gestione per l' attuale stagione estiva, chiedendo l' avvio della procedura per la

cessazione anticipata del contratto. C' è attesa, tra l' altro, per i lavori per la

diga soffolta a protezione della costa da parte di Autorità di Sistema. a. am. -

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Costa sposta le navi, le compagnie scrivono ai marittimi: crociere verso la ripartenza

MATTEO CANTILE

di Matteo Cantile marted 16 giugno 2020 GENOVA - Le crociere sono ancora

bloccate e le navi ferme in porto sono ormai diventate parte dello scenario

delle città portuali anche nella nostra regione: Genova, Savona e La Spezia

hanno le banchine occupate dalle ammiraglie di Msc e Costa in attesa di

poterle vedere ancora in mare. La ripartenza, anche solo con toccate sui porti

nazionali, non appare così lontana , per questo Costa Crociere, per

ottimizzare la gestione della propria flotta in questo momento di pausa, ha

deciso di riposizionare alcune delle proprie navi. Tra queste Costa Luminosa,

che ha lasciato oggi il porto di Savona per dirigersi verso La Spezia, e Costa

Deliziosa, anch' essa partita oggi da Genova alla volta di Civitavecchia. Sia

Costa che Msc, nei  g iorni  scorsi ,  hanno scr i t to ai  loro mari t t imi

preannunciando che a breve tutti coloro che sono in possesso di un contratto

valido saranno chiamati a tornare in servizio: enrambe le compagnie stanno

studiando le modalità per permettere agli equipaggi di imbarcarsi e ipotizzano

una ripartenza entro il prossimo mese di agosto. Approfondimenti Crociere,

altre due navi Costa aspettano un porto. Msc ha completato gli sbarchi

Crociere, Bagnasco: "Sosteniamo il progetto del gruppo Costa" Msc Fantasia in arrivo a Genova: a bordo 7 persone

positive al Covid e uno con sintomi Turismo, Costa Crociere chiede il via libera per gli itinerari 100% in Italia Crociere,

Federagenti: "Si alla ripartenza, senza dimenticare i pi deboli"

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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L' intervento

Terminal portuali un piano per ripartire

di Luca Becce * C ome Assiterminal, l' associazione italiana che raggruppa

le principali aziende terminal operator e imprese portuali che operano nel

nostro Paese sia commerciali (container, rinfuse e merci varie) sia

passeggeri (crociere e traghetti), con due lettere del 19 e 30 marzo,

avevamo rappresentato la gravità della situazione che si stava delineando

nel comparto della portualità passeggeri e merci per effetto del Covid-19 e

contestualmente avevamo presentato alcune proposte di misure a favore

degli operatori e lavoratori del comparto, il quale svolge un ruolo strategico

per l' export ed import nazionali e nelle economie territoriali. Da allora

(periodo durante il quale insieme ad altri attori della logistica non ci siamo

mai fermati) la situazione non presenta indicatori di miglioramento e non si

riscontrano nel medio periodo previsioni positive. Forniamo alcuni dati.

Passeggeri: nel primo semestre 2020 si prevedono perdite nei porti italiani

superiori al 70% (più di 7 milioni di passeggeri), con la cancellazione di 2800

scali marittimi. I Terminal crociere di fatto subiscono l' azzeramento delle

attività e al momento nessun segno di ripresa per il secondo semestre 2020.

L' impatto negativo stimato solo per il primo semestre in termini di valore è di oltre 3 miliardi di euro. Merci: si

riscontrano pesanti conseguenze nei porti e Terminal commerciali per il traffico merci che stanno perdendo dal 20 al

40 % rispetto al 2019; unica eccezione Gioia Tauro (con prevalenza però di attività di transhipment). Il ritorno a regime

sarà molto lento; tutti gli analisti prevedono che gli effetti negativi si dispiegheranno ancora a lungo nel traffico merci,

anche con riguardo a quello container, sino al 2021. Tali effetti hanno un impatto diretto sulle aziende terminalistiche

diversamente da quanto avviene per le shipping lines che possono riequilibrare attraverso economie di scala (blank

sailings in combinato con i noli marittimi). D' altronde per i porti transita più del 40% dell' import/export del Paese e ciò

riflette le dinamiche di previsione di PIL e di bilancia commerciale. In questo scenario è evidente come la sospensione

temporanea per un breve periodo del pagamento dei canoni concessori ed autorizzativi risulti del tutto insufficiente ed

inidonea a tutelare i diritti e la tenuta delle aziende portuali interessate. Quanto sta avvenendo, imputabile solo a fattori

esogeni, impone quantomeno una significativa riduzione di canoni a carico delle imprese, in applicazione di principi

generali di diritto comune. Le disposizioni su materia non sono sufficienti né adeguate nel testo e nella sostanza,

soprattutto dove al comma 8 si prevede il limite complessivo di 10 milioni per far fronte alla riduzione dei canoni

riguardante tutti i terminal operator e le imprese portuali interessate. Pertanto, è necessario apportare almeno alcune

modifiche di integrazione alle disposizioni inserite nel suddetto articolo. In particolareoccorre stabilire un congruo

stanziamento non inferiore a 80 milioni di euro per il 2020 utilizzando pure gli avanzi di amministrazione delle

authority. Occorre prevedere la possibilità di un pagamento rateizzato sino al 2021 compreso, dei canoni residui

determinati al netto delle riduzioni. In coerenza con la normativa euro-unitaria ed interna, è necessario che ciascuna

authority verifichi, in contraddittorio con il concessionario, l' equilibrio economico e finanziario sotteso a ciascuna

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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concessione, l' incidenza prospettica dell' evento di forza maggiore, le misure di riequilibrio in riduzione dei canoni

anche attraverso un congruo prolungamento della concessione, non inferiore almeno a 24 mesi, ovvero di altre

condizioni economicamente rilevanti. * presidente Assiterminal © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Sech-Psa, via libera allunione a fine mese

Il via libera all' operazione che porterà all' unione tra Sech e il terminal Psa di

Genova dovrebbe arrivare entro la fine del mese. Il prossimo comitato di

gestione Ë stato convocato per il 30 giugno (quello di oggi sarà dedicato al

bilancio dell' Authority) e in quella riunione sarà presentato il parere dell'

avvocatura di Stato che il presidente Paolo Signorini aveva richiesta prima di

poter dare luce verde al contestato matrimonio tra i due principali terminal del

porto di Genova. Le carte da Roma sono arrivate da qualche tempo e a

quanto apprende Il Secolo XIX non sarebbero negative per l' operazione.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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PORTO I TRAFFICI

Jolly Vanadio, il colosso dei mari destinato a tornare a Ravenna

Riccardo Cantelli, agency manager della Ignazio Messina&C: «Se vogliamo sfruttare al meglio le nostre imbarcazioni
(le più grandi del mondo) dovremo riapprodare sull' Adriatico»

ANDREA TARRONI

RAVENNA «Una giornata che porteremo nel cuore, e per la professionalità

trovata a Ravenna oltre che per un' opportunità che abbiamo visto aprirsi. Un

evento come l' attracco della Jolly Vanadio non rimarrà un unicum per la nostra

esperienza nello scalo romagnolo». Riccardo Cantelli, agency manager della

Ignazio Messina&C, può parlare a nome di una compagnia di navigazione che

dispone di una flotta con le imbarcazioni Ro -Ro portacontenitori più grandi mai

costruite al mondo. La storica società genovese le ha progettate in-house ed

una di queste, la Jolly Vanadio appunto, ha compiuto un' operazione storica per il

porto bizantino. Si è trattato, un mese fa, della nave più grande che abbia mai

avvicinato la banchina ravennate ed aveva ormeggiato al Terminal Nord, Società

del Gruppo Sapir. Un' imbarcazione di 239 metri di lunghezza (280 con la rampa

di poppa estesa) e 37,5. metri di larghezza, era giunta in Candiano attraverso l'

agenzia marittima Italteam Shipping, e ha imbarcato con destinazione Iraq un

carico eccezionale costituito da 30 sottostazioni elettriche prodotte a Lodi (si

tratta di trailer di pesovariabile tra le 30 e le 80 tonnellate). E da altri 20 colli, tra

cui due presse prodotte dalla Sacmi di Imola, da 125 tonnellate di peso

ciascuna. Operazioni di imbarco che erano state svolte con modalità ro -ro utilizzando carrelli della Compagnia

Portuale e che erano state possibili grazie alle particolari caratteristiche della nave e alla sua grande versatilità nel

trasportare qualsiasi tipologia di merce e in particolare alla rampa poppiera, che ha una portata di 350 tonnellate e una

larghezza massima di 12,5 metri. Aveva collaborato a quel weekend peculiare per il porto ravennate an chela Società

Traghetti & Crociere, che aveva messo a disposizione le proprie aree per lo stoccaggio temporaneo dei colli da

imbarcare. «Certamente questa nostra "prima volta" a Ravenna è stata facilitata dalla situazione che stiamo vivendo

in Liguria e Basso Piemonte nella condizione delle infrastrutture viarie. Assicuro che per noi - spiega Cantelli - è stato

un periodo difficile, in cui abbiamo dovuto reinventare la nostra logistica. E questo ha agevolato l' arrivo della Jolly a

Ravenna». L' agency manager della Ignazio Messina aggiunge però che «indipendentemente dalla situazione

contingente e pur considerando il fatto che deteniamo un terminal qui a Genova, se vogliamo sfruttare al meglio le

nostre navi l' alternativa Adriatica non rimarrà un episodio». Il dirigente della Messina infatti, dopo aver esplicitato che

«stiamo osservando con attenzione le evoluzioni che si stanno concretizzando a Ravenna con il progetto Hub» rileva

anche che «purtroppo qui a Genova abbiamo anche un problema di altezze, per cui determinati trasporti dovranno

vedere una soluzione differente da quella dello scalo in cui siamo basati. E a Ravenna siamo stati accolti benissimo».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Traffico ro -ro tornato ai livelli di prima della pandemia

RAVENNA Il traffico su rotabili è stato l' ultimo a segnalare la crisi e, nel porto di

Ravenna, è anche il primo a risollevarsi. Quando già il Covid infuriava, agli inizi

di marzo, il terminal traghetti era ancora in overbooking. Poi una brusca frenata

e una rapida discesa. E ora, già sensibile, una risalita che infonde coraggio.

Nelle ultime settimane si sono infatti cominciati a vedere alcuni segnali positivi

del traffico dei cosiddetti Ro -Ro, ovvero le navi a carico orizzontale adatti alla

logistica dei container poi trasportabili su ferro. Fiore all' occhiello nel porto di

Ravenna di questo genere di trasporti è il "T&C Terminal Container", i cui dati

recentemente diffusi fanno ben sperare nell' uscita dal momento di crisi

connesso all' emergenza sanitaria. La movimentazione degli approdi in queste

prime settimane di giugno ha infatti superato il riempimento medio del 2019 (421

rotabili nelle operazioni di sbarco/imbarco per ogni approdo) e, segnale

altrettanto positivo, i traghetti sono nuovamente partiti lasciando a terra per

overbooking fino a 64 semirimorchi. Finalmente, dopo il brusco calo dei traffici

registrato in pieno lockdown (da marzo la movimentazione dei rotabili ha avuto

una flessione che è arrivata a superare il 40% rispetto allo stesso periodo del

2019), si intravede una inversione di tendenza che auspichiamo sia confermata nei prossimi mesi. Ricordiamo che il

Terminal Traghetti, gestito da Alberto Bissi, occupa mediamente 70 addetti tra dipendenti e esterni edè uno dei gate

nazionali delle Autostrade del Mare (traffico combinato mare -gomma) che opera con i principali vettori marittimi

come Grimaldi e Tirrenia e che ha movimentato nel 2019 oltre 75.000 semirimorchi sulla linea Ravenna -Brindisi -

Catania, spostandoli dalle strada verso una modalità di trasporto sostenibile.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Il relitto in pialassa

Com' è che non si parla più della Berkan B?

Anche per la Berkan B tutto tace. Conclusa l' indagine giudiziaria e vinta

da Micoperi la gara per lo smaltimento, della nave di cui si è parlato

anche sui telegiornali nazionali per l' enorme disastro ecologico che ha

provocato, non si sa più nulla. Probabilmente verrà sventolato un iter

burocratico intricato o dandone responsabilità al covid19, ma intanto la

piallassa di Ravenna continua la sua sofferenza, con una potenziale

bomba ecologica che può scoppiare da un momento all' altro. Vorremmo

chiarezza da parte dell' Autorità d i  sistema portuale e del sindaco.

Maurizio Marendon (ingegnere e responsabile porto e ambiente Lista per

Ravenna)

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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RAVENNA, IL PROGETTO PORT HUB AL CONSORZIO GRANDI LAVORI

ALBERTO GHIARA

RAVENNA. La commissione incaricata di esaminare e valutare le due offerte

pervenute relative alla realizzazione delle opere previste nel Progetto

Ravenna Port Hub, ha concluso il proprio lavoro, individuando nel consorzio

stabile Grandi Lavori e Dredging International - a cui sono associati Fincosit,

Rcm Costruzioni, Technital, Sispi e F&M Ingegneria - il soggetto che

realizzerà, tra le altre opere, anche l'escavo da cinque milioni di metri cubi nel

porto di Ravenna. L'offerta prevede un costo totale dell'opera di 198 milioni

di euro. La Commissione, nominata il 20 aprile scorso ha terminato così nei

tempi che erano stati previsti il proprio incarico.

L'Avvisatore Marittimo

Ravenna
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Ravenna e Livorno, dragaggi più vicini tra gare e meno SIN

Ravenna. Due porti si avvicinano agli importanti lavori di dragaggio, Ravenna

e Livorno, il primo in una fase più avanzata del secondo, avendo completato

degli importanti passi, tra appalti e deperimetrazioni. Per quanto riguarda

Ravenna, sono stati aggiudicati i lavori, che la Commissione di gara ha

affidato al Consorzio Stabile Grandi Lavori Scarl e Dradging International n.v.

Zwijndrecht (Belgio). 5 milioni di metri cubi di sabbie da eliminare per un costo

complessivo di 198 milioni di euro. Al netto di eventuali ricorsi, il prossimo

passo sarà la stipula del contratto, poi la progettazione esecutiva e infine

l'avvio dei cantieri, «ragionevolmente per la fine dell'anno», si aspetta

l'autorità portuale. "Ravenna Port hub" vale complessivamente 235 milioni.

Include: escavo di 5 milioni di metri cubi di sedimenti, per approfondire i

fondali del porto sino a 12 metri e mezzo; rifacimento del primo lotto di

banchine per oltre 6,5 chilometri di lunghezza totale, adeguandole ai nuovi

fondali; realizzazione di una nuova banchina di un chilometro in penisola

Trattaroli, dove sorgerà anche un nuovo terminal container. Il completamento

del progetto consentirà anche la realizzazione di aree destinate alla logistica

in ambito portuale, per circa 200 ettari, direttamente collegate alle banchine, ai nuovi scali ferroviari merci e al sistema

autostradale. segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Ravenna
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Ravenna e Livorno

Per quanto riguarda Livorno, negli ultimi due anni sono state portate avanti

tutte le attività tecnicoscientifiche necessarie per conoscere la qualità dei

fondali e dei sedimenti del porto. L'Autorità di sistema portuale del Tirreno

Settentrionale ha ora chiesto al ministero dell'Ambiente la convocazione della

Conferenza dei Servizi, così da approvare la deperimetrazione del Sito di

Interesse Nazionale (SIN). Nella lettera l'authority livornese ha spiegato al

ministero dell'Ambiente di aver terminato, in collaborazione con ISPRA ed

ARPAT, le attività di campionamento a mare e le relative analisi di laboratorio

finalizzate all'aggiornamento della caratterizzazione dei sedimenti marini.

Sono quindi considerate concluse l'insieme delle indagini prescritte dal

Decreto Direttoriale MATTM dell'8 giugno 2016, come si legge nella lettera,

per cui l'Autorità di sistema portuale che fa capo a Livorno chiede così la

convocazione della Conferenza dei Servizi per approvare i valori di

riferimento (dei sedimenti) e procedere con la deperimetrazione dell'area,

permettendo così il rilancio delle attività commerciali.

Avvisatore Marittimo

Ravenna
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Porto Di Ravenna. Via ai lavori di RFI per il nuovo ponte Teodorico

Cresce l' economia portuale, si libera la stazione ferroviaria di Ravenna da

una buona parte del traffico merci e si riqualifica un' area a ridosso del centro

storico. Sono partiti in questi giorni i lavori di Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo FS Italiane) per il rifacimento del ponte Teodorico, il cavalca-ferrovia

che sovrasta i binari delle linee Bologna-Ravenna e Ferrara-Ravenna e

collega la zona della Darsena al centro città. Il nuovo ponte, del costo di 9

milioni di euro, scavalcherà il fascio di binari della stazione centrale, sarà ad

arco, con un' unica campata di 56 metri di ampiezza: dimensioni che

consentono di far transitare sui binari sottostanti i treni che trasportano carichi

alti quattro metri allo spigolo, la cosiddetta "autostrada viaggiante" e i

container High Cube. L' opera rientra nel potenziamento dell' hub portuale di

Ravenna che Rete ferroviaria italiana realizza per quasi 74 milioni, uno degli

investimenti più consistenti tra gli scali marittimi. Strategica per lo sviluppo del

Porto di Ravenna sarà infatti la realizzazione delle nuove stazioni merci

sinistra e destra Candiano, che avvicineranno la destinazione dei treni merci

alle aree di carico e scarico interne al comprensorio portuale, evitando lo stop

intermedio nella stazione ferroviaria di Ravenna che potrà così finalmente dire addio allo scalo merci in area urbana.

"Un intervento per potenziare un hub strategico per l' Italia e primo punto di approdo delle merci importate in Emilia-

Romagna", sottolinea il presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, oggi durante il sopralluogo ai

cantieri del Ponte Teodorico assieme al sindaco Michele Da Pascale, all' assessore regionale alle Infrastrutture,

Andrea Corsini, e a Vincenzo Cefaliello, Direttore Produzione Emilia-Romagna di RFI. "Un' infrastruttura pubblica

fondamentale per la competitività e l' attrattività del territorio, e quindi per la nostra economia e le nostre imprese-

prosegue- e un' opera che libera una parte importante della città migliorandone la vivibilità e riducendo l' interferenza

delle linee ferroviarie con la viabilità urbana. Una scelta che guarda alla sostenibilità, al trasporto su ferro e non su

gomma e alla riqualificazione degli spazi, contribuendo a rimettere in modo l' economia attraverso la leva degli

investimenti pubblici, fondamentale per la ripartenza. Continuiamo quindi a fare squadra con enti locali, territori e

partner privati perché si possa tornare a crescere e creare occupazione di qualità", chiude Bonaccini. "Seguendo le

indicazioni dell' Unione europea- aggiunge Corsini- intendiamo favorire sempre più il potenziamento della multi-

modalità basata su ferrovie, vie navigabili interne e infrastrutture marittime. Insieme a Rfi, alla città di Ravenna e all'

Autorità del Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale abbiamo sostenuto l' intera fase di analisi e

progettazione degli interventi, grazie a un protocollo d' intesa sullo sviluppo di quello che per noi è un punto di snodo

nevralgico dell' economia regionale". "E' un investimento molto importante per diversi motivi, mettiamo in sicurezza il

ponte che aveva bisogno di interventi, favoriamo la crescita dell' economia portuale potenziando il porto e

riqualifichiamo l' intera zona con un intervento di valore- spiega il sindaco De Pascale-. Si tratta del primo step che va

nella direzione di incrementare e ottimizzare il traffico commerciale su ferro e migliorare la circolazione, nella

consapevolezza che la crescita e lo sviluppo dello scalo portuale di Ravenna, che riveste un ruolo fondamentale in

termini regionali, nazionali e internazionali, non può prescindere dal potenziamento delle infrastrutture al suo servizio.

Nella stessa direzione vanno anche gli altri interventi contenuti negli accordi sottoscritti con Rfi, Regione Emilia-

Romagna e Autorità portuale che permetteranno di deviare traffico merci dalla stazione favorendo così il

potenziamento del traffico passeggeri. Fin da subito- chiude il primo cittadino- ci siamo impegnati per rendere

Ferrovie

Ravenna
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più connessa dal punto vista ferroviario, implementando i collegamenti, riducendo tempi percorrenza e aumentando

il numero delle corse per pendolari e turisti". Il Porto di Ravenna - spiega Cefaliello - per la sua posizione strategica

all' interno dei Corridoi Baltico - Adriatico e Mediterraneo, non poteva non rivestire un ruolo primario nel piano del

Gruppo FS Italiane per lo sviluppo del trasporto merci, lo shift modale dalla gomma al ferro e la connessione dei poli

logistici strategici del Paese con la rete ferroviaria nazionale. Il tutto in linea con gli obiettivi inseriti nel Libro Bianco

dei Trasporti dell' Unione Europea, che prevedono di trasferire entro il 2030 il 30% del traffico merci su ferrovia e il

50% nel 2050, creando le condizioni infrastrutturali per sviluppare servizi intermodali funzionali e affidabili, in grado di

generare un beneficio strutturale per il sistema logistico nazionale. L' hub di Ravenna Nello scalo, 3 milioni e 500 mila

tonnellate delle merci movimentate (26,5 in totale) viaggiano su rotaia, per un passaggio di oltre 7mila treni, dati che lo

collocano tra i primi in Italia per traffico ferroviario: una crescita costante della domanda di trasporto su ferro, da e per

l' area portuale, e un aumento della movimentazione sullo scalo merci della stazione ferroviaria. Nel 2015 è stato

siglato un accordo fra Gruppo FS Italiane, Comune di Ravenna, Autorità Portuale e Regione Emilia-Romagna per la

realizzazione di interventi migliorativi dell' accessibilità ferroviaria del Porto di Ravenna seguito, nel 2017 da un

accordo specifico proprio per lo sviluppo del nodo ferroviario di Ravenna e il rafforzamento del traffico merci. Con lo

sblocco dei fondi per il potenziamento dello scalo, Rete Ferroviaria Italiana (RFI) ha stanziato 47,7 milioni di euro

destinati a lavori sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale Candiano. Stanziamento che si aggiunge a

quello di 25,9 milioni di euro per cantieri che si chiuderanno in gran parte entro l' anno, per una cifra complessiva di

73,6 milioni di euro. L' intervento sul ponte Teodorico Valutate le condizioni complessive dell' attuale infrastruttura che

sconsigliavano un ampliamento delle arcate, RFI ha stanziato oltre 9 milioni di euro per un nuovo ponte stradale ad

arco con trave a via inferiore, caratterizzato da un' unica campata di 56 metri di ampiezza e un impalcato lungo 58

metri e largo 19. L' intervento prevede anche il miglioramento della viabilità, grazie a un percorso pedonale su un lato

del nuovo ponte e uno ciclabile sull' altro. Dopo la demolizione del vecchio ponte, entro la fine di giugno, verranno

realizzate le spalle di appoggio dell' impalcato, i muri di contenimento e infine sarà varato il nuovo ponte, sul quale

sarà posata la pavimentazione stradale per poi essere riaperto al traffico a dicembre di quest' anno. Previste anche

alcune opere di mitigazione ambientale, fra cui il rivestimento delle scarpate dei rilevati con terreno vegetale e il

rinverdimento con idrosemina, la messa a dimora di essenze arboree e arbustive autoctone al piede delle nuove

scarpate e il rivestimento in mattoni dei muri in calcestruzzo. Comunicato stampa Gruppo FS - 16 giugno 2020.

Ferrovie

Ravenna
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l' operazione caronte

La camorra dietro i relitti delle barche smaltiti illegalmente a Marina di Carrara

Gli yacht i erano stati portati in un' area tra viale Zaccagna e viale Da Verrazzano. In nove indagati, in carcere un
napoletano

carrara Grossa operazione ieri mattina della compagnia dei carabinieri di

Santa Margherita Ligure che vede coinvolto però anche il nostro territorio per

una vicenda di smaltimento illecito di rifiuti di yacht, danneggiati da una

mareggiata a Rapallo, e che erano stati portati illegalmente anche in alcune

aree abbandonate dell' area Sir apuana. La vicenda risale ai giorni 29 e 30

ottobre del 2018. I militari, cooperando con i colleghi delle province di

Genova, Napoli, Caserta, Avellino e Massa Carrara hanno dato seguito ad

un' ordinanza di custodia cautelare, emessa dal Gip di Genova su richiesta

della locale Direzione distrettuale Antimafia. Si trattai di nove indagati

responsabili a vario titolo dei reati di: attività organizzate per il traffico illecito

di rifiuti aggravato in concorso, violenza privata aggravata dal metodo

mafioso, omicidio colposo, calunnia , illecita concorrenza con violenza e

minaccia e intermediazione illecita di manodopera. A uno degli indagati sarà

portato in carcere mentre ad altri sette gli arresti domiciliari e all' ultimo il

divieto di dimora nel comune di Rapallo. Notificati anche avvisi di garanzia a

sette persone ritenute, a vario titolo, concorrenti nei reati contestati tra cui

anche tentato omicidio e detenzione illegale di armi da fuoco. Oltre alle misure cautelari personali, la magistratura ha

emesso anche un decreto di sequestro preventivo ai fini della confisca per un totale di oltre 3,6 milioni di euro . La

misura cautelare è stata emessa a carico di sette uomini e due donne, alcuni gravati da precedenti di polizia, tra cui

imprenditori, avvocati e professionisti nel settore della nautica ritenuti a vario titolo coinvolti nel trasporto, stoccaggio,

gestione e smaltimento illecito di rifiuti relativi alle imbarcazioni distrutte dalla mareggiata epocale che ha colpito la

città di Rapallo affondando o distruggendo 435 imbarcazioni. I rifiuti erano stati gestiti in spregio al rispetto dell'

ambiente anche in un area di deposito a Marina, fra viale Zaccagna e viale Da Verrazzano (dietro a un distributore di

carburanti chiuso). L' indagine infatti segnala come luogo di smaltimentodue Siti di Interesse Regionale (Sir) nella

Provincia di Massa Carrara, con un ricavo di oltre 3 milioni di euro, movimentando e gestendo circa 670 tonnellate di

rifiuti non tracciati. In manette, oltre all' imprenditore campano Pasquale Capuano, fulcro di tutta l' indagine e portato in

carcere ad Avellino, sono finiti anche i vertici della Porto Carlo Riva, società che gestisce lo scalo rapallese: Andrea

Dall' Asta, presidente, Marina Scarpino, direttrice, e il consulente Massimo Burzi (sono tutti agli arresti domiciliari).

Identica sorte per Roberto Lembo, ingegnere campano che ha messo in contatto Capuano con i vertici del porto

ligure, Francesco Acamfora, avvocato partenopeo legato a Lembo, e Filomena Capuano, figlia dell' imprenditore.L'

indagine è stata coordinata dalla Dda di Genova (procuratore aggiunto Paolo D' Ovidio e sostituto procuratore

Andrea Ranalli) e l' ordinanza è stata emessa dal Gip Claudio Siclari. --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Carrara-Porto Torres ritorna settimanale

Marina di Carrara. È ripresa sabato 13 giugno la programmazione

settimanale del collegamento merci Marina di Carrara-Porto Torres. Lo

annuncia in una nota il gruppo Grendi. In particolare la nave Severine partirà

da Marina di Carrara ogni sabato sera alle ore 24 e arriverà a Porto Torres

domenica alle 12. Il rientro da Porto Torres, invece, è alle ore 17 di domenica

con arrivo alle ore 8 a Marina di Carrara. «Le conseguenze economiche della

pandemia sull'economia del mare e sui porti commerciali italiani sono pesanti

- ha spiegato Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi Trasporti

Marittimi -: secondo alcuni studi il calo del traffico dei container quest'anno

sarà nell'ordine del 20-30% per quasi tutti i porti italiani. In questo scenario il

gruppo Grendi continua a puntare sullo sviluppo dell'economia della Sardegna

e, insieme al tradizionale collegamento marittimo operato a Cagliari, con il

sud dell'isola, spinge sulla rotta inaugurata quest'anno a nord con Porto

Torres».

Avvisatore Marittimo

Marina di Carrara
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Gruppo Grendi per la ripartenza sulle merci Carrara-Porto Torres

MARINA DI CARRARA Da sabato scorso è ripresa la programmazione

settimanale del collegamento merci Marina d i  Carrara-Porto Torres. In

particolare la M/V Severine parte da Marina di Carrara ogni sabato sera alle

ore 24 e arriva a Porto Torres domenica alle 12. Il rientro da Porto Torres,

invece, è alle ore 17 di domenica con arrivo alle ore 8 a Marina di Carrara.Il

servizio si aggiunge alle 8 partenze settimanali della compagnia tra Cagliari e

Carrara e al settimanale su Porto Torres.Le conseguenze economiche della

pandemia sull'economia del mare e sui porti commerciali italiani sono pesanti:

secondo alcuni studi il calo del traffico dei container quest'anno sarà

nell'ordine del 20-30% per quasi tutti i porti italiani. In questo scenario il

Gruppo Grendi continua a puntare sullo sviluppo dell'economia della Sardegna

e, insieme al tradizionale collegamento marittimo operato a Cagliari, con il

Sud dell'isola, spinge sulla rotta inaugurata quest'anno a Nord con Porto

Torres ha dichiarato Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi

Trasporti Marittimi.Tra le ultime iniziative messe a segno dal Gruppo Grendi

per rafforzare la sua offerta vi sono anche un'operazione di capitalizzazione e

la certificazione volontaria del bilancio.Più in dettaglio nel corso del mese di maggio 2020 il Gruppo Grendi ha

aumentato il capitale sociale di Grendi Trasporti Marittimi SPA da euro 1.500.000,00 a 2.000.000,00 euro e ha

ottenuto la certificazione volontaria di bilancio, per tutto il Gruppo, per l'esercizio 2019 dalla società di revisione

Mazars Italia SpA.In un momento di congiuntura difficile e trasversale a tutti i settori la decisione di capitalizzare il

nostro gruppo è un chiaro segnale della volontà di portare avanti il progetto aziendale di sviluppo dei trasporti per

linee marittime e terrestri e dell'attività logistica: nel mese di febbraio abbiamo portato a 8 le partenze settimanali sulla

tratta Cagliari Marina di Carrara, a cui si aggiunge ora il servizio settimanale su Porto Torres.La certificazione

volontaria di bilancio rende manifesto uno dei valori che connota da sempre l'attività di questo gruppo che ha quasi

due secoli di storia: la trasparenza. In questo caso è relativa all'informativa che diamo all'esterno: ai nostri clienti, ai

fornitori e anche a tutti coloro che lavorano nel gruppo e che ci hanno permesso di raggiungere questi risultati ha

affermato Antonio Musso.

La Gazzetta Marittima

Marina di Carrara



 

mercoledì 17 giugno 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 66

[ § 1 6 0 0 4 2 1 7 § ]

Maxi-buca, finalmente è tutto pronto

Ancora non c' è niente di ufficiale ma la fine dei lavori (e la riapertura del passaggio per Tirrenia) dovrebbe essere
domani

livorno Ancora non c' è l' ufficialità nero su bianco ma, a meno che in extremis

non arrivi un rinvio, la data giusta dovrebbe essere domani: finalmente, dopo

un' odissea lunga 12 anni più due mesi e 17 giorni, la superstrada Fi-Pi-Li

tornerà ad avere una strada normale. Senza quella maxi-buca che l' ha

contrassegnata per lungo tempo perfino sulle mappe satellitari di Google

Earth. «Tutto pronto», dice l' assessore regionale ai trasporti Vincenzo

Ceccarelli che a fatica è riuscito a sbloccare una situazione paradossale.

«Missione compiuta. C' è voluto un po' più di tempo: abbiamo dovuto

superare una serie di imprevisti, è stato creato il corridoio estivo per limitare

le file estive verso il mare. Tengo a precisare che resta da fare una parte di

lavori da parte della Città Metropolitana. Ma riapriamo. Restituiamo una

rampa fondamentale di accesso alla città e al porto: era stato preso un

impegno ed è stato mantenuto». Di giovedì la ripartenza così come di

giovedì arrivò il patatrac: era il 27 marzo 2008 quando il manto stradale

sprofondò per un paio di metri squarciando l' asfalto: solo un miracolo ha

evi ta to che i l  cedimento inghiot t isse qualcuno dei  camion che

quotidianamente fanno la spola con la Darsena Toscana. Tempo un anno, ed ecco il bis un sabato notte di metà aprile

2009. Certo, non per questo si è fermato il traffico di Tir diretti in porto o in uscita dai varchi doganali ma non c' è

autotrasportatore che non abbia notato con quale biglietto da visita si presentava il porto di Livorno: una voragine

rimasta lì talmente a lungo che all' interno era cresciuta una rigogliosa vegetazione di arbusti. E' importante che la

riapertura arrivi prima della stagione estiva: chissà se capiterà anche nell' era del coronavirus, ma di regola i livornesi

sono fra i più assidui frequentatori delle spiagge di Calambrone e Tirrenia. La riattivazione del normale assetto della

circolazione aiuterebbe a separare almeno un po' i flussi di traffico - quello turistico e quello portuale - così da ridurre i

rischi quando prevedibilmente si intensificherà l' andirivieni. Resta sul tavolo una richieste dell' autotrasporto: il

mantenimento del passaggio a livello fra via Leonardo da Vinci e via Iacoponi davanti alla trattoria Da Armandino. Lo

chiedono per evitare complicati giri in uscita e in entrata dal varco Galvani e da insediamenti come Masol, Sintermar e

depositi costieri. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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appalto story

Un' odissea lunga più di 12 anni fra rimpalli, ricorsi e rinvii

dietro le quintemauro zucchelli Anziché chiamare le migliori menti della nostra

generazione al gran conclave di villa Doria Pamphilj, per capire cosa bisogna

come curare un Paese malato e bloccato basterebbe mettere un dirigente di

seconda fascia livello B del ministero a scartabellarsi i fogli che raccontano

guai, impicci, ritardi, intoppi e controintoppi della maxi-buca sulla superstrada

Fi-Pi-Li all' inizio del viadotto per entrare in Darsena Toscana. Una via crucis

burocratica lunga 12 anni per un appalto di 1, 6 milioni di euro: dunque, non un

problema di soldi e, a quanto se ne sa finora, neppure un blocco da inchiesta

choc per magagne di mazzette. Un calvario che più di qualsiasi commissione

d' inchiesta spiega perché nessuno vuole investire qui: terribile proprio perché

tragicamente normale. la patata bollenteA arrivare in fondo ce l' ha fatta l'

assessore regionale Vincenzo Ceccarelli che nel 2016 ha ereditato dalla

Provincia la patata bollente: dai banchi della maggioranza l' ha incalzato il

dem Francesco Gazzetti, da quelli dell' opposizione il m5s Enrico Cantone

(«anni di ritardi, e questo sarebbe il buongoverno Pd? »). Poi poco altro: le

discussioni nel "parlamentino" dell' Authority, qualche mugugno di

Confindustria, dell' autotrasporto e dell' Aci, ma senza che diventasse davvero un problema in cui la città decidesse di

alzare la voce. L' ha fatto Il Tirreno con una sfilza di articoli fino alla provocazione di andare con la torta dentro la

voragine a celebrarne, a fine marzo 2018, il "compleanno" nel giorno del decimo anniversario del crollo. Nata male fin

dall' inizioL' odissea è talmente balorda che val la pena di ricordarne l' inizio. Anzi, il prologo: l' ultimo lotto della

superstrada, quello che entra nel porto di Livorno arriva con una dozzina di anni di ritardo rispetto al troncone per

Pisa. Il motivo? Era rimasto impantanato negli ultimi sussulti societari della Cmf perché risultava complicato riuscire a

far migrare l' appalto da un ramo all' altro dell' azienda pubblica di Guasticce (defunta). Alla fine però, all' antivigilia del

Natale 2003 il taglio del nastro. Ma il lavoro devono averlo fatto un po' così: passano appena cinque anni, e la nuova

superstrada cede di schianto. Più il tempo che è rimasta ko di quello in attività: come l' Aula Mariana, insomma... La

toppa peggio del bucoLa rabberciano alla vai e vieni, e la toppa viene peggio del buco: meno di un anno più tardi

ecco il cedimento bis, più grave del primo. Colpa dell' antifosso delle Acque Chiare in località svincolo via Quaglierini:

un rigagnolo largo meno di 9 metri ma, visto che deve sopportare l' andirivieni di migliaia di camion da 40-45

tonnellate, non dev' essere stata una genialata pensare che, anziché un ponticello in cemento, fosse sufficiente

cavarsela al risparmio con un tratto di tubo finsider. I tecnici azzardano che è un bel guaio e, proprio per questo, per

aggiustare la strada ci vorrà un bel po' di tempo, «forse qualche settimana, magari uno o due mesi». il valzer delle

competenzeMa il peggio deve venire: si finisce in una lunghissima fase in cui strade come questa passano di

competenza da un ufficio all' altra, da un ente all' altro. Era una strada statale, poi decentrata a livello di Regione e

successivamente girata alle singole Province. Per non spezzettare il tracciato fra le varie amministrazioni toccate, si

decide di metter tutto in collo alla Provincia di Firenze, che però da un lato deve trasformarsi in Città Metropolitana e

dall' altro gira tutto a una società esterna di global service. nel regno di babeleÈ chiaro però che non stiamo parlando

di 50 metri di bitume, qui c' è da spendere qualche soldo e quest' appalto ha la priorità che può avere la rogna di un

parente alla larga. Risultato: alla fine la Provincia di Livorno si stufa e si riprende in mano la situazione.

Il Tirreno

Livorno
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Palazzo Granducale annuncia a fine 2013 che di lì a poco sarebbe partita la gara d' appalto («lavori pronti entro il

2014»): peccato che arrivino i vincoli alla finanza pubblica a piombare ogni velleità, anche se i soldi ci sono e la

volontà politica anche. Niente: del resto, sono gli anni in cui le Province oggi ci sono e domani no, poi le assottigliano,

le resuscitano, le riformano, le aggregano, le spezzettano. Chiacchiere buone solo per l' ingegneria istituzionale fatta

con il Lego, e la maxi-buca resta lì. in campo la regioneAll' inizio di questa legislatura ormai in dirittura d' arrivo è la

Regione ad avocare a sé la grana. La prima volta l' assessore Vincenzo Ceccarelli s' avventura a dire che entro il

2018 avrebbe risolto il problema, poi si rifiuterà di farsi inchiodare a questa o quella data. È l' ottobre 2018 quando da

Firenze si annuncia che c' è il decreto di aggiudicazione «in via definitiva» alla ditta Granchi srl di Pomarance, capofila

di un pool di imprese che include pure la società Galletti Amerigo & Arias e la Esseti srl. Rogne fino all' ultimoMa la

corsa a ostacoli non è finita: inutile dire che, come ogni volta che c' è un appalto, le cordate perdenti fanno l'

immancabile ricorso al Tar. Fa parte dei tempi liturgici di ogni opera pubblica. Non basta: siccome il cantiere ha

bloccato il percorso che ordinariamente si fa per andare da Livorno a Tirrenia, prima c' è stato da imbastire una

ingarbugliata viabilità alternativa, poi si è trovato un escamotage per evitare il traffico caos che incroci bagnanti e Tir,

ma questo inevitabilmente ha rallentato i lavori e ne ha fatto slittare la riapertura. Finito? No, a quel punto è scattato lo

stop per via dell' emergenza coronavirus. Ora domani finalmente il ritorno alla normalità: ammesso che non sbarchino

i marziani, poi non dite che non vi avevamo avvisati. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno



 

martedì 16 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 69

[ § 1 6 0 0 4 2 0 4 § ]

Livorno: traffici in calo nel I° quadrimestre

Segni meno davanti a tutti gli indicatori di traffico, con l' unica eccezione per

quello dei prodotti forestali, cresciuto di quasi il 10% a causa dell' aumentata

domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica. Sono questi i risultati

quadrimestrali del porto di Livorno, pubblicati stamani nella sezione

'Osservatorio Covid-19' dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Il bilancio consuntivo riflette chiaramente la situazione generale

attuale di emergenza, che non ha risparmiato nessun porto in termini di

contrazione dei volumi movimentati. Tra gennaio ed aprile lo scalo ha

movimentato complessivamente 10,2 milioni di tonnellate di merce, facendo

registrare un decremento del 15,9% sullo stesso periodo del 2019. In calo il

traffico dei container, che nei primi mesi dell' anno, ha fatto segnare, al netto

delle operazioni di trasbordo (in crescita del 3,7%), una diminuzione del 4,7%,

a 251.333 TEU. Diminuiscono sia i container pieni (-4,3%) che quelli vuoti

(-19,4%). Dati negativi anche per il traffico rotabile che, dopo le buone

performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto registrare un calo

complessivo del 15,9% in termini di mezzi commerciali movimentati, a

141.181 unità. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l' imbarco con una dinamica più accentuata per l' export.

In diminuzione, inoltre, sia il traffico delle auto nuove (ne sono state movimentate 154.605, contro le 227 mila dello

scorso anno, -32%) che quello della merce alla rinfusa (-29% per quelle liquide, -8,9% per quelle solide). Come

accennato, i prodotti forestali sono invece risultati l' unico traffico commerciale in positivo con 563.918 tonnellate

movimentate e un +9,9% sul primo quadrimestre del 2019, risultato - quest' ultimo - da attribuirsi all' aumento della

domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica, prodotti tipici delle cartiere della Lucchesia particolarmente

richiesti nel periodo Covid-19. Per quanto riguarda i passeggeri, il porto ha messo a segno risultati negativi sia nel

traffico traghetti (153.869 persone sbarcate/imbarcate, -58,8% rispetto al 2019) che in quello delle crociere (-78,7%).

L' andamento mensile del traffico rotabile, di auto nuove e passeggeri ha messo in evidenza come ad aprile la

situazione sia ulteriormente peggiorata rispetto al mese precedente. Per altri traffici, come quello dei contenitori e dei

forestali, si sono invece conseguiti risultati positivi di rispettivamente il 3,2 e il 29%. Scarica il report

Il Nautilus

Livorno
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Ad aprile il traffico delle merci nel porto di Livorno è calato del -24,0%

Nel primo quadrimestre di quest' anno la flessione è stata del -15,9% Nei

primi quattro mesi del 2020 il traffico delle merci movimentato dal porto di

Livorno è diminuito del -15,9% scendendo a 10,2 milioni di tonnellate rispetto

a 12,2 milioni di tonnellate nel primo quadrimestre dello scorso anno. L'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha reso noto che il

traffico è calato in tutti i segmenti merceologici ad eccezione di quello dei

prodotti forestali che, con 564mila tonnellate, ha mostrato un rialzo del +9,9%

a a causa dell' aumentata domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta

igienica. Se nei primi quattro mesi di quest' anno al porto labronico sono

approdate complessivamente 1.859 navi, con una riduzione del -19,0% sullo

stesso periodo del 2019, a gennaio 2020 con 507 scali il traffico navale è

sceso del -10,4% sullo stesso mese dell' anno precedente, a cui è seguita a

febbraio 2020 con 506 scali una flessione del -4,2%, calo accentuatosi

sensibilmente nel mese successivo che ha registrato 463 scali (-22,4%) e

ancor più ad aprile con soli 383 navi giunte a Livorno (-36,7%). Delle 1.859

navi approdate nel primo quadrimestre del 2020, 996 erano navi per merci

generali (-10,8%) incluse 542 ro-ro (-8,0%), 232 portacontainer (-15,0%), 121 navi garage (-13,6%), 47 navi per

prodotti forestali (+21,3%) e 44 navi di altro tipo (-35,3%). Inoltre il porto è stato scalato da 176 navi cisterna

(-13,3%), 42 rinfusiere (-16,0%) e 645 navi passeggeri (-30,3%), di cui nove navi da crociera (-81,3%) e 636 traghetti

(-27,6%). Nei primi quattro mesi di quest' anno il solo traffico containerizzato movimentato a Livorno è stato pari a

251mila teu (-4,7%), con una flessione del -4,3% dei container pieni e del -19,4% di quelli vuoti (-19,4%). Nel

segmento dei rotabili i veicoli movimentati nel primo quadrimestre del 2020 sono stati 141mila (-15,98%), mentre il

traffico di auto nuove è stato di 155mila unità (-32,0%). Quanto ai passeggeri, nel periodo gennaio-aprile di quest'

anno il totale nel comparto dei traghetti è è stato di 154mila persone (-58,8%) e in quello delle crociere di 198mila

(-78,7%). Nel solo mese di aprile del 2020 il porto di Livorno ha movimentato 2,3 milioni di tonnellate di merci, con

una contrazione del -24,0% sull' aprile dello scorso anno. I container sono stati pari a 66mila teu (+3,5%). I rotabili

hanno totalizzato 24mila mezzi (-39,8%) e le auto nuove 14mila (-76,0%). I prodotti forestali sono cresciuti del

+29,0% a 150mila tonnellate. I passeggeri dei traghetti sono diminuiti del -97,4% scendendo a meno di 5mila unità,

mentre il traffico delle crociere si è azzerato rispetto a 40mila crocieristi nell' aprile 2019.

Informare

Livorno
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Livorno, il quadrimestre nero dei traffici

Le merci totali hanno perso quasi il 16% rispetto allo stesso periodo del 2019

L' unica eccezione al calo generalizzato dei traffici registrato nel porto d i

Livorno è rappresentata dai prodotti forestali, cresciuti di quasi il 10% a causa

dell' aumentata domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica durante

la fase acuta della pandemia. Sono questi i risultati quadrimestrali dello scalo

toscano, pubblicati dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Il bilancio consuntivo riflette chiaramente la situazione generale

attuale di emergenza, che non ha risparmiato nessun porto in termini di

contrazione dei volumi movimentati. Il quadrimestre del porto di Livorno Tra

gennaio e aprile lo scalo ha movimentato complessivamente 10,2 milioni di

tonnellate di merce, facendo registrare un decremento del 15,9% sullo stesso

periodo del 2019. In calo il traffico dei container, che nei primi mesi dell' anno,

ha fatto segnare, al netto delle operazioni di trasbordo (in crescita del 3,7%),

una diminuzione del 4,7%, a 251.333 teu. Diminuiscono sia i container pieni

(-4,3%) che quelli vuoti (-19,4%). Dati negativi anche per il traffico rotabile

che, dopo le buone performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto

registrare un calo complessivo del 15,9% in termini di mezzi commerciali

movimentati, a 141.181 unità. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l' imbarco con una dinamica più

accentuata per l' export. In diminuzione, inoltre, sia il traffico delle auto nuove (ne sono state movimentate 154.605,

contro le 227 mila dello scorso anno, -32%) che quello della merce alla rinfusa (-29% per quelle liquide, -8,9% per

quelle solide). Come accennato, i prodotti forestali sono invece risultati l' unico traffico commerciale in positivo con

563.918 tonnellate movimentate e un +9,9% sul primo quadrimestre del 2019, risultato - quest' ultimo - da attribuirsi all'

aumento della domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica, prodotti tipici delle cartiere della Lucchesia

particolarmente richiesti nel periodo Covid-19. Per quanto riguarda i passeggeri, il porto ha messo a segno risultati

negativi sia nel traffico traghetti (153.869 persone sbarcate/imbarcate, -58,8% rispetto al 2019) che in quello delle

crociere (-78,7%). L' andamento mensile del traffico rotabile, di auto nuove e passeggeri ha messo in evidenza come

ad aprile la situazione sia ulteriormente peggiorata rispetto al mese precedente. Per altri traffici, come quello dei

contenitori e dei forestali, si sono invece conseguiti risultati positivi di rispettivamente il 3,2 e il 29%.
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Traffici in calo nel porto di Livorno

Unica eccezione per i prodotti forestali in cresciuta del 10%

Redazione

LIVORNO Traffici in calo nel porto di Livorno da Gennaio ad Aprile di

quest'anno, periodo che ha fortemente segnato non solo l'economia, ma la

vita delle persone in tutto il mondo per il diffondersi della pandemia. Questo

ha portato a segni meno davanti a tutti gli indicatori di traffico, con l'unica

eccezione per quello dei prodotti forestali, cresciuto di quasi il 10% a causa

dell'aumentata domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica. Sono

questi, in sintesi, i risultati quadrimestrali del porto di Livorno, pubblicati

stamani nella sezione Osservatorio Covid-19 dell'Autorità di Sistema portuale

del Mar Tirreno settentrionale. Il bilancio consuntivo riflette chiaramente la

situazione generale attuale di emergenza, che non ha risparmiato nessun

porto in termini di contrazione dei volumi movimentati. Tra Gennaio ed Aprile

lo scalo ha movimentato complessivamente 10,2 milioni di tonnellate di

merce, facendo registrare un decremento del 15,9% sullo stesso periodo del

2019. In calo il traffico dei container, che nei primi mesi dell'anno, ha fatto

segnare, al netto delle operazioni di trasbordo (in crescita del 3,7%), una

diminuzione del 4,7%, a 251.333 teu. Diminuiscono sia i container pieni (-

4,3%) che quelli vuoti (- 19,4%). Dati negativi anche per il traffico rotabile che, dopo le buone performance e i continui

record degli ultimi anni ha fatto registrare un calo complessivo del 15,9% in termini di mezzi commerciali movimentati,

a 141.181 unità. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l'imbarco con una dinamica più accentuata per l'export.

In diminuzione, inoltre, sia il traffico delle auto nuove (ne sono state movimentate 154.605, contro le 227 mila dello

scorso anno, 32%) che quello della merce alla rinfusa (- 29% per quelle liquide, 8,9% per quelle solide). Come

accennato, i prodotti forestali sono invece risultati l'unico traffico commerciale in positivo con 563.918 tonnellate

movimentate e un + 9,9% sul primo quadrimestre del 2019, risultato quest'ultimo da attribuirsi, come scritto in

apertura, all'aumento della domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica, prodotti tipici delle cartiere della

lucchesia particolarmente richiesti nel periodo di emergenza Covid-19. Per quanto riguarda i passeggeri, il porto ha

messo a segno risultati negativi sia nel traffico traghetti (153.869 persone sbarcate / imbarcate, 58,8% rispetto al

2019) che in quello delle crociere (- 78,7%), causato dal blocco di queste attività per contenere i contagi. Infine,

l'AdSp, riferisce dell'andamento mensile del traffico rotabile, di auto nuove e passeggeri che ha messo in evidenza

come ad Aprile la situazione sia ulteriormente peggiorata rispetto al mese precedente. Per altri traffici, come quello

dei contenitori e dei forestali, si sono invece conseguiti risultati positivi di rispettivamente il 3,2 e il 29%. Il report

completo dei traffici elaborato dall'AdSp si può scaricare qui.
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Livorno, traffici giù nel quadrimestre

Segni meno davanti a tutti gli indicatori di traffico, con l'unica eccezione per

quello dei prodotti forestali, cresciuto di quasi il 10% a causa dell'aumentata

domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica. Sono questi i risultati

quadrimestrali del porto di Livorno, pubblicati stamani nella sezione

Osservatorio Covid-19 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Set tent r ionale.  Tra gennaio ed apr i le  lo  sca lo  ha movimentato

complessivamente 10,2 milioni di tonnellate di merce, facendo registrare un

decremento del 15,9% sullo stesso periodo del 2019. In calo il traffico dei

container, che nei primi mesi dell'anno, ha fatto segnare, al netto delle

operazioni di trasbordo (in crescita del 3,7%), una diminuzione del 4,7%, a

251.333 TEU. Diminuiscono sia i container pieni (-4,3%) che quelli vuoti

(-19,4%). Dati negativi anche per il traffico rotabile che, dopo le buone

performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto registrare un calo

complessivo del 15,9% in termini di mezzi commerciali movimentati, a

141.181 unità. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l'imbarco con una

dinamica più accentuata per l'export. In diminuzione, inoltre, sia il traffico delle

auto nuove (ne sono state movimentate 154.605, contro le 227 mila dello scorso anno, -32%) che quello della merce

alla rinfusa (-29% per quelle liquide, -8,9% per quelle solide). Come accennato, i prodotti forestali sono invece risultati

l'unico traffico commerciale in positivo con 563.918 tonnellate movimentate e un +9,9% sul primo quadrimestre del

2019, risultato quest'ultimo da attribuirsi all'aumento della domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica,

prodotti tipici delle cartiere della Lucchesia particolarmente richiesti nel periodo Covid-19. Per quanto riguarda i

passeggeri, il porto ha messo a segno risultati negativi sia nel traffico traghetti (153.869 persone sbarcate/imbarcate,

-58,8% rispetto al 2019) che in quello delle crociere (-78,7%). L'andamento mensile del traffico rotabile, di auto nuove

e passeggeri ha messo in evidenza come ad aprile la situazione sia ulteriormente peggiorata rispetto al mese

precedente. Per altri traffici, come quello dei contenitori e dei forestali, si sono invece conseguiti risultati positivi di

rispettivamente il 3,2 e il 29%. Scarica il report

Portnews
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Nei primi 4 mesi del 2020 Livorno fa segnare -15,9% di tonnellate e -3,4% di Teu

Segni meno davanti a tutti gli indicatori di traffico nel porto di Livorno nei primi

quattro mesi dell'anno, con l'unica eccezione per quanto riguarda la

movimentazione di prodotti forestali (cresciuta di quasi il 10%) sulla spinta

dell'aumentata domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica prodotti

dalle cartiere di Lucca. Lo fa sapere la port authority toscana sottolineando

che il bilancio dei traffici fra l'1 gennaio e il 30 aprile riflette chiaramente la

situazione generale attuale di emergenza. Tra gennaio ed aprile lo scalo ha

movimentato complessivamente 10,2 milioni di tonnellate di merce, facendo

registrare un decremento del 15,9% sullo stesso periodo del 2019. In calo il

traffico dei container, che nei primi mesi dell'anno, ha fatto segnare, al netto

delle operazioni di trasbordo (in crescita del 3,7%), una diminuzione del 4,7%,

a 251.333 Teu. Diminuiscono sia i container pieni (-4,3%) che quelli vuoti

(-19,4%). Dati negativi anche per il traffico rotabile che, dopo le buone

performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto registrare un calo

complessivo del 15,9% in termini di mezzi commerciali movimentati, a

141.181 unità. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l'imbarco con una

dinamica più accentuata per l'export. In diminuzione, inoltre, sia il traffico delle auto nuove (ne sono state movimentate

154.605, contro le 227 mila dello scorso anno, -32%) che quello della merce alla rinfusa (-29% per quelle liquide,

-8,9% per quelle solide). Come detto i prodotti forestali sono invece risultati l'unico traffico commerciale in positivo

con 563.918 tonnellate movimentate e un +9,9% sul primo quadrimestre del 2019. Per quanto riguarda i passeggeri, il

porto ha messo a segno risultati negativi sia nel traffico traghetti (153.869 persone sbarcate/imbarcate, -58,8%

rispetto al 2019) che in quello delle crociere (-78,7%). L'andamento mensile del traffico rotabile, di auto nuove e

passeggeri ha messo in evidenza come ad aprile la situazione sia ulteriormente peggiorata rispetto al mese

precedente. Per altri traffici, come quello dei contenitori e dei forestali, si sono invece conseguiti risultati positivi

rispettivamente del 3,2 e del 29%. Leggi la nota riepilogativa redatta dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

shippingitaly.it
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Porto di Livorno, traffici -16% nei primi 4 mesi

Il mese di aprile ha aggravato la contrazione dei traffici causata dal Covid, e

così il porto di Livorno chiude il primo quadrimestre con -15,9% di merce

movimentata (10,2 milioni di tonnellate) rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente. I dati dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale indicano cali per tutti i traffici, merci e passeggeri: i container

(-4,7% al netto delle operazioni di trasbordo); i rotabili (-15,9% i traghetti

merci); le auto nuove (-32% quelle movimentate); le rinfuse (-29% quelle

liquide, -8,9% quelle solide); i traghetti passeggeri (-59%) e le crociere (-79%).

L' unica eccezione sono i prodotti forestali, cresciuti del 9,9% (564mila

tonnellate) grazie all' aumentata domanda di fazzoletti di carta, asciugatutto e

carta igienica nella fase di emergenza Covid, prodotti dalle cartiere di Lucca.

«L' andamento mensile del traffico rotabile, di auto nuove e passeggeri -

afferma l' Authority - ha messo in evidenza come ad aprile la situazione sia

ulteriormente peggiorata rispetto al mese precedente. Per altri traffici, come

quello dei contenitori e dei forestali, si sono invece conseguiti risultati

positivi». Il fatto che i container abbiano segnato +3,5% ad aprile (dopo che

nel primo trimestre erano calati dell' 8%, si veda qui ) apre qualche speranza. «Sarà importante verificare se tale l'

andamento sarà confermato nei prossimi mesi a seguito soprattutto delle riduzioni di frequenze degli scali annunciate

da alcune compagnie di navigazione anche per il porto di Livorno», dice l' Authority.

Toscana24 Sole24Ore
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La Fortezza Vecchia riapre alla città: programma di visite sotto controllo

LIVORNO La Fortezza Vecchia riapre le porte alla cittadinanza (e ai turisti)

dopo la chiusura a causa dell'emergenza Coronavirus. Il monumento simbolo

della città di Livorno sarà nuovamente visitabile a partire dal prossimo 22

giugno, data stabilita dall'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale di concerto con la Regione Toscana e il Comune di Livorno al

termine del percorso di adeguamento a quanto previsto dal DPCM del

17.05.2020.Come in ogni altro luogo della cultura, nel bene mediceo si entrerà

con la mascherina, obbligatoria durante tutta la visita. L'accesso avverrà dal

cancello pedonale posto al Varco Fortezza e dal cancello di accesso

dall'interno del porto passeggeri mentre non sarà per il momento possibile

utilizzare il ponte pedonale: ciò allo scopo di controllare il numero dei visitatori

che dovrà essere contenuto entro le limitazioni previste dalla normativa. In

alcune aree particolarmente anguste e dove è impossibile prevedere un

percorso lineare con diversificazione di entrata ed uscita (ad esempio i

camminamenti di ronda ed il Mastio di Matilde), l'accesso avverrà solo

mediante gruppi organizzati e con prenotazione.Con la riapertura della

Fortezza Vecchia sarà inoltre possibile programmare di nuovo le visite al Livorno Port Center che ha sede proprio al

suo interno, nella Palazzina del Capitano.Gli orari di apertura, indicativamente, saranno gli stessi degli anni precedenti,

salvo eventuali modifiche che saranno comunicate successivamente.Dal 2013 il complesso monumentale è

assegnato in concessione alla Port Authority dai due proprietari della struttura, l'Agenzia del Demanio e la CCIAA di

Livorno. La concessione, in scadenza a febbraio del 2020, è stata rinnovata sino al 31 dicembre nel contesto di un

accordo con Regione Toscana e Comune di Livorno formalizzato con un protocollo di intesa volto alla definizione di

un definitivo progetto di rifunzionalizzazione e valorizzazione della struttura.«Ripartiamo con grande entusiasmo e

ottimismo nel segno dell'accessibilità, dell'accoglienza e della sicurezza. La Fortezza è il simbolo della nostra bella

città e la sua riapertura rappresenta oggi più che mai un segnale di speranza per ricominciare la nuova fase con un

nuovo turismo a prova di Coronavirus», ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Stefano Corsini, che ha sottolineato

come negli anni passati la Port Authority non abbia mai lesinato «impegno e dedizione, prendendo in mano un

monumento un po' appannato e ridandogli nuova vita, sia grazie alle numerose attività di manutenzione che alla buona

volontà di chi, a cominciare dal segretario generale Massimo Provinciali e dai colleghi della promozione, ha

fortemente creduto in questo progetto».Soddisfatta anche la vice presidente della Regione Toscana, Monica Barni:

«Ci fa molto piacere che la Fortezza Vecchia possa riaprire nei prossimi giorni, dopo la chiusura per l'emergenza

Covid-19. La Regione Toscana negli scorsi mesi si è impegnata con convinzione perché un luogo così importante per

Livorno rimanesse aperto alla comunità e ai turisti e grazie al protocollo sottoscritto tra tutte le istituzioni coinvolte

siamo riusciti a scongiurarne la chiusura, definendo un progetto per una sua piena valorizzazione. La riapertura oggi di

questo straordinario bene monumentale è un simbolo della ripartenza, per la cittadinanza, e mi auguro presto anche

per i turisti, che potranno tornare a godere di uno spazio così significativo dal punto di vista storico e culturale».Per il

sindaco di Livorno, Luca Salvetti la valorizzazione e la fruizione del sistema fortezze è di estrema importanza per

Livorno e la riapertura della Fortezza Vecchia, dopo l'emergenza Covid, è un segnale per la città: «Uno dei monumenti

simbolo del capoluogo labronico torna ai cittadini sia per visite, sia per attività serali di intrattenimento e spettacolari.

Fino al 31 dicembre di quest'anno l'Autorità di Sistema ha ottenuto una proroga della gestione, in seguito ad un

La Gazzetta Marittima
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culturale per la gestione dell'antico baluardo».A seguito della riapertura si prevede la ripresa di alcuni eventi serali,

con le modalità previste dalla normativa, a cura dei soggetti che da tempo sono impegnati nello svolgimento di attività

di  intrattenimento presso la struttura. Su questo tema, tut tavia, saranno date a breve specif iche

indicazioni.*Contestualmente alla sua riapertura, riprendono anche le attività di intrattenimento serale in Fortezza

Vecchia. Sotto l'egida dell'AdSP MTS, ente concessionario del complesso monumentale, la soc. Menicagli Pianoforti

srl che gestisce il punto bar ristoro presso la Quadratura dei Pisani e la soc. Promos srl a cui è affidata la gestione

dell'area palco centrale, hanno elaborato un programma di iniziative nel rispetto della normativa sanitaria. Pur con

capienze più ridotte rispetto all'anno passato e con grandi sforzi, impegno e disponibilità da parte degli organizzatori,

è stato possibile elaborare un calendario di eventi di tutto rispetto che nei prossimi giorni verrà reso pubblico.Torna

anche quest'anno Sguardi in Fortezza, la rassegna di cinema promossa in collaborazione con Kinoglaz e Il Nido del

Cuculo e tornano le serate jazz e di cabaret. Anche sul palco centrale, nonostante la cancellazione di alcuni eventi,

Promos srl proporrà interessanti iniziative: commedie, rassegne di operetta e il consueto appuntamento con il Premio

Nazionale di Poesia e Racconto Breve Città di Livorno.La programmazione dettagliata verrà comunicata nei prossimi

giorni tramite i canali social: la pagina Facebook ufficiale della Fortezza Vecchia (Fortezza Vecchia di Livorno pagina

istituzionale), la pagina Facebook Fortezza Bar ed i rispettivi canali Instagram.A seguito delle limitazioni imposte dal

protocollo di contenimento Covid relativo alla gestione dei visitatori della Fortezza Vecchia, l'accesso per gli

spettacoli (e più in generale per entrare nella struttura) potrà avvenire solo dal cancello pedonale posto a fianco del

Varco Fortezza o dai cancelli lato porto, riservati ai passeggeri dei traghetti in transito da Livorno.

La Gazzetta Marittima
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Liberty Magona, sessanta posti di lavoro dallo sbarco sulle nuove banchine portuali

Nuovi traffici commerciali rispetto ai laminati piani con il progetto che fa capo alla capogruppo GFG Alliance

PIOMBINO Una sessantina di addetti diretti, altre opportunità di lavoro nell'

indotto. Questi i numeri che si porta dietro l' insediamento di Liberty Magona

nelle nuove aree aggiudicate dall' Autorità di sistema portuale. E la promessa

di portare nello scalo traffici nuovi. Quelli siderurgici rappresenteranno il 10%

del totale. Il resto sta nella geografia di GFG Alliance, il gruppo di cui fa parte

l' azienda piombinese dal luglio dello scorso anno. Una realtà mondiale che

opera in svariati settori: acciaio, alluminio, estrazione mineraria, commercio

di materie prime. E che ha porti di proprietà in Australia, Inghilterra e Galles,

oltre a importanti quote di partecipazione in scali portuali belgi e rumeni.

Quale fosse l' orizzonte lo aveva indicato, a gara ancora aperta, il

responsabile della logistica di Liberty Magona Stefano Pisaneschi: «Abbiamo

messo a punto un progetto diverso per ognuno dei due lotti. GFG Alliance

crede fermamente nelle potenzialità del porto di Piombino e conta di poter

sfruttare appieno i suoi punti di forza per sviluppare nuove relazioni

commerciali in ambiti merceologici del tutto diversi da quelli gestiti sino ad

oggi». Sottolineando così la volontà di diversificare le attività e realizzare nei

due lotti un centro polivalente per la movimentazione in imbarco e sbarco di tipologie merceologiche del tutto diverse

dall' acciaio piano. E ci sarebbero già dei contatti avviati per far gravitare su Piombino traffici che oggi afferiscono in

altri scali commerciali, non solo italiani. L' operazione che ha portato a predisporre i progetti prende le mosse dal

quartier generale di Newport in Galles, a cui afferiscono i traffici portuali, anche se fondamentale è stata la sponda e il

supporto di Liberty Magona a cui farà capo la gestione del progetto. Con un punto fermo, il tutto marcerà in parallelo

rispetto ai traffici portuali che ad oggi fanno capo all' azienda piombinese. Il presidente di GFG Alliance Sanjeev

Gupta ha acquisito Magona direttamente da Arcelor Mittal, attraverso la controllata Liberty Steel e ha dichiarato fin

dalla sua prima visita a Piombino di avere come obiettivo prioritario quello di aumentare la capacità produttiva dell'

azienda. Mentre sul fronte del porto la multinazionale si appresta a vivere una nuova stagione. Aggiudicati in via

provvisoria, in attesa delle verifiche di rito, in concessione per 30 anni il 2º lotto (65mila metri quadri) e il 3º lotto

(55mila metri quadrati) mentre l' altro è andato a Manta Logistics. GFG Alliance intende sfruttare le potenzialità che lo

scalo può offrire in termini di pescaggio. Per le attività che si propone di sviluppare servono fondali profondi. Una

volta completata la verifica, l' Autorità di sistema procederà all' aggiudicazione definitiva dei due lotti stabilendo tempi

e modi per l' insediamento. L' orizzonte è la piena operatività nel 2023, un arco temporale compatibile con la

realizzazione della strada di collegamento diretto alle nuove aree. Ma resta l' incognita dell' asse ferroviario. E il nodo

è determinante per non pregiudicare la produttività dello scalo piombinese. Al progetto GFG si accompagna anche la

realizzazione di magazzini per lo stoccaggio della merce che vuole trattare. Un passaggio che tra permessi a

costruire e realizzazione richiederà del tempo. --M.M.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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fronte del porto

Due i concessionari per i prossimi 30 anni

piombino Il futuro delle nuove banchine è nel segno di traffici che promettono

di sviluppare GFG Alliance e Manta Logistics. Nel complesso la promessa è

di circa 120 addettidiretti. L' aggiudicazione provvisoria delle banchine è del 9

giugno. Una volta chiuse le verifiche di rito, l' Autorità di sistema portuale

siglerà con i soggetti aggiudicatari un accordo che aprirà al percorso di

assegnazione delle concessioni demaniali. Nella corsa all' assegnazione delle

aree si sono presentati in quattro. Manta Logistics, società partecipata dal

Gruppo Onorato e da Ars Altmann, che punta a esordire nel traffico delle auto

nuove, con un progetto focalizzato sulla creazione di un polo logistico per la

Germania e l' Europa centrale. Piombino Multiterminal Srl, joint venture tra la

Compagnia portuali di Piombino e la Compagnia portuali di Livorno, che ha

proposto di movimentare 125mila autovetture all' anno. Piombino Logistics

Spa, con progetti legati alle prospettive di Jsw Steel Italy. Liberty Magona Srl,

che da luglio 2019 fa parte di Gfg Alliance, gruppo mondiale che opera in

svariati settori. La commissione giudicatrice ha individuato i soggetti

potenzialmente assegnatari, classificandoli sulla base di tre graduatorie

distinte, una per ogni lotto messo a gara. I punteggi sono stati assegnati sulla base di nove criteri: adeguatezza del

profilo imprenditoriale; modalità di sviluppo della concessione; organizzazione, organigramma e risorse strumentali;

livello di occupazione; impatto ambientale; volumi di traffico; piano di investimenti connesso all' innovazione; piano

investimenti strutturali; piano economico finanziario. Complessivamente, la Commissione ha analizzato 9 proposte

presentate sui tre lotti messi a gara. Sul lotto 1, 50mila metri quadrati, l' ha spuntata Manta Logistics. Per quanto

riguarda il 2º lotto (65mq) e il 3º lotto (55mila mq) sono stati aggiudicati a Liberty Magona. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«La città e il porto sono bloccati»

Berti, M5S: «Jsw continua a nascondersi dietro agli alibi»

PIOMBINO Il territorio e il porto sono ostaggio di Jindal. È la sintesi dell'

intervento del deputato Francesco Berti del Movimento 5 Stelle su Jsw.

«Assoluta mancanza di concretezza. Dal 24 luglio 2018, data della firma

dell' Accordo di Programma, i lavoratori attendono la presentazione di un

piano industriale. Grazie all' accordo raggiunto dal ministro Patuanelli con

Jindal è prevista la presentazione di un piano-ponte in attesa di quello

definitivo - ha aggiunto Berti - In questi anni l' azienda si e` nascosta

dietro numerosi alibi. Risultato? 1700 lavoratori ancora in cassa

integrazione ed una citta` bloccata. Ad essere rimasto ostaggio delle

scelte di Jindal è anche il porto di Piombino. Il diritto di opzione di due

anni sulla concessione di alcune aree portuali ottenuto dal gruppo indiano

nel 2018 scadra` a luglio e rinnovarlo sarebbe un errore».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, il tour velico "Appuntamento in Adriatico-Assonautica" fa tappa ad Ancona

Partita il 14 giugno da Bellaria, la XXXII edizione della manifestazione toccherà tutti i porti dell' Autorità di sistema
portuale. Dopo Ancona sarà il 20 giugno a Pescara, il 6 luglio ad Ortona, il 9 luglio a San Benedetto del Tronto e l' 11
luglio a Pesaro

Toccherà domani il Porto Antico la manifestazione velica di Assonautica

italiana "Appuntamento in Adriatico". Il tour velico, che arriverà intorno alle 16

alla banchina San Francesco, coinvolge equipaggi di diverse regioni che

fanno tappa nei porti di Adriatico e Ionio. Partita il 14 giugno da Bellaria, la

XXXII edizione della manifestazione toccherà tutti i porti dell' Autorità d i

sistema portuale. Dopo Ancona sarà il 20 giugno a Pescara, il 6 luglio ad

Or tona,  i l  9  lug l io  a  San Benedet to  de l  T ron to  e  l '  11  lug l io  a

Pesaro."Appuntamento in Adriatico" è un' iniziativa con cui Assonautica vuole

valorizzare la nautica da diporto come vettore di turismo, sicurezza e

sostenibilità ambientale. «Non si tratta quindi solo di una prova di elevata

marineria - afferma il presidente nazionale di Assonautica, Alfredo Malcarne -,

quella che i diportisti mettono in atto ogni anno, ma anche un' occasione per

valorizzare la nautica da diporto come vettore dii turismo, sicurezza e

sostenibilità ambientale per ragionare sul rilancio economico del comparto

nautico e offerta turistica connessa. Ringrazio, insieme a tutti i partecipanti, l'

accoglienza e la disponibilità dell' Autorità portuale». «Questa manifestazione

è un' occasione di scambio e di turismo oltre che di collaborazione con Marina Dorica - dice il presidente dell' Autorità

di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, che quest' anno non poteva accogliere il tour per l' importante opera di

dragaggio che sta realizzando ma che ovviamente non voleva perdere l' opportunità di ospitare questa iniziativa.

Accogliamo con entusiasmo 'Appuntamento in Adriatico' alla banchina San Francesco e ringraziamo Assonautica e il

suo presidente Alfredo Malcarne per questo evento sportivo di reciproca conoscenza».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nel porto di Gaeta concessione a Interminal

CIVITAVECCHIA È stato firmato presso la sede di Fiumicino l'atto con il

quale è stata data in concessione alla società Interminal s.r.l. un'area di oltre

cinque mila metri quadrati per lo svolgimento di operazioni portuali all'interno

del porto commerc ia le  d i  Gaeta.  L ' a r e a  s a r à  a d i b i t a  p e r  l o

stoccaggio/magazzino di rinfuse solide sulla Banchina Salvo D'Acquisto.

L'atto sottoscritto quest'oggi dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo

rappresenta un segnale concreto da parte del principale e storico operatore

del network portuale laziale, per il rilancio della portualità e della logistica sul

territorio.L'amministratore delegato della Interminal s.r.l., Ferdinando De Caro

è fiducioso che con questo nuovo tassello la società darà il suo ulteriore

contributo allo sviluppo del territorio, per rendere sempre di più il Porto d i

Gaeta un modello di efficienza ed efficacia della portualità italiana, sfruttando

le infrastrutture e le tecnologie di ult ima generazione e puntando

sull'eccellenza dei servizi.La concessione avrà durata fino al 31 dicembre

2021.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La rete dei contatti «eccellenti» per il controllo delle vie del mare

IL RETROSCENA I trasporti sull' isola caprese finiti nel mirino della camorra

stabiese. È questa l' ipotesi sulla quale sta lavorando l' Antimafia, che ieri ha

disposto la perquisizione di case e uffici di 14 indagati, accusati a vario titolo di

associazione per delinquere di tipo mafioso, truffa, turbativa d' asta, corruzione

e falso. Due filoni investigativi che hanno un unico filo conduttore: l' imprenditore

Alfonso Ronca, il re dei trasporti di Sorrento. Insieme ad altre tredici persone tra

imprenditori, funzionari regionali, ufficiali della guardia costiera e professionisti

Ronca è al centro di un secondo filone d' indagine che ipotizza un giro di

corruzione per assicurarsi le concessioni regionali e la gestione del trasporto

marittimo da e per Capri. Per farlo, avrebbe stipulato accordi illeciti per il rilascio

e la proroga di concessioni demaniali, in cambio di denaro e altri regali, tramite

altri imprenditori del comparto e connivenze di ufficiali e sottoufficiali della

Guardia Costiera e della Marina Militare, agganci giusti per arrivare in Regione.

Insieme ad Alfonso Ronca (Alicoach), nel registro degli indagati compaiono

Fabio Gentile (Alicost) e Marcello Gambardella (Travelmar), il contrammiraglio

Oreste Pallotta (ex comandante del Compartimento marittimo di Salerno ed ex

comandante in seconda della Capitaneria della Campania) e l' ex commissario straordinario dell' Autorità di Sistema

di Messina Antonino De Simone; i sottoufficiali in servizio Enrico Staiano, Luigi Mauro e Anonino Giannetto, i

consulenti Aniello Portoghese e Francesco Cimmino, i funzionari dell' ufficio demanio della Regione Aniello

Formisano, Rosario Marciano e Liberato Iardino, e la dirigente regionale Lorella Iasuozzo. Le perquisizioni della

guardia di finanza hanno riguardato le abitazioni degli indagati, ma anche gli uffici regionali, le sedi societarie e le

biglietterie di Amalfi Coast Lines, Cooperativa Sant' Andrea, Alilauro Gruson, Alilauro e Libera Navigazione del Golfo.

L' IMPERO Secondo l' accusa, Portoghese e Cimmino hanno un ruolo centrale nell' inchiesta, così come Ronca,

socio di Salvatore Di Leva, a sua volta indagato insieme all' armatore Salvatore Lauro nel primo filone investigativo,

in cui è coinvolto il procuratore aggiunto di Avellino, Vincenzo D' Onofrio. Conosciuto con il soprannome «l'

Amalfitano», Ronca viene ritenuto elemento «di spessore» nelle dinamiche camorristiche legate al clan D' Alessandro,

tanto da definire Pasquale Esposito, il cognato di Luigi D' Alessandro (Gigginiello, attuale capoclan, tornato libero

dopo 25 anni di carcere), un «buffone» quando cerca di imporre le forniture di caffè a Sorrento e dintorni, mentre lui

sarebbe «un malavitoso serio». «Quelli quando vedono a me tremano dice Ronca intercettato ma non perché sono

con Salvatore Di Leva, perché io sono Alfonso, tengo tutta una storia mia per grazia di Dio». Nel frattempo ha

costruito un impero imprenditoriale gestendo trasporti, consulenza, noleggio e pompe funebri in penisola sorrentina.

Lo stesso Alfonso «l' amalfitano» si vanta del suo «compare, Adolfo Greco», che da tempo «sta avendo dei

problemi», ai domiciliari perché coinvolto in due inchieste. Ma Ronca sarebbe anche il regista di un vero e proprio

cartello imprenditoriale, formato da alcune società per un controllo esclusivo delle concessioni demaniali. Appalti,

autorizzazioni e concessioni ottenuti - secondo l' accusa - attraverso minacce in perfetto stile camorristico, ma anche

con la più «classica» corruzione di funzionari. L' inchiesta parte dalla procedura di gara dell' Autorità di Sistema

Portuale del Tirreno Centrale sul «Porto di Castellammare di Stabia, Banchina Fontana, Riqualificazione area

demaniale marittima Acqua della Madonna», che avrebbe visto l' infiltrazione del clan D' Alessandro, che si muove su

«diversi livelli», coinvolgendo camorristi e colletti bianchi nella gestione del malaffare. da.sa.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Molo Masuccio Salernitano, il cantiere è in via di ultimazione

Sta prendendo forma il nuovo "braccio" a protezione del porto turistico cittadino, mancano solo alcuni dettagli

Proseguono senza sosta i lavori nel cantiere al Molo Masuccio Salernitano. E'

in via di ultimazione - come mostrano le foto di Antonio Capuano - il nuovo

"braccio" a protezione del porto turistico cittadino, mancano solo alcuni

dettagli. Verrà realizzata anche una scogliera, per le correnti e la risacca.

Salerno Today

Salerno
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I 500 comuni contro il 5G

Dècina: «La scienza non ha evidenze di danni da 8 miliardi di telefonini»

Andrea Biondi

«Oggi esistono circa 5,5 miliardi di utenti unici dei sistemi cellulari e circa 8

miliardi di dispositivi terminali attivi, su una popolazione di 7,3 miliardi di

individui. La telefonia cellulare è in opera da oltre 25 anni sul pianeta terra e

non esistono evidenze della dannosità delle onde elettromagnetiche emesse

dalle stazioni radio base e ricevute dai telefonini e dagli umani. Questi sono

fatti». Maurizio Dècina, decano delle tlc in Italia e professore emerito del

Politecnico di Milano, è persona dai modi spicci. E senza troppi giri di

parole liquida così la questione, «con i fatti e con i dati», se gli si chiede un

parere sulle perplessità che stanno montando in Italia fra i Comuni che

hanno deciso di dichiarare battaglia al 5G e che (si veda Il Sole 24 Ore di

ieri) sono arrivati a quota 500 stando a quanto esibisce sulla sua home

page l' associazione Alleanza Stop 5G. «I sistemi 5G poi, a differenza dei

predecessori - aggiunge Dècina - impiegano frequenze radio molto elevate,

onde millimetriche, che sono certamente meno dannose di quelle del 3G del

4G. Inoltre, le celle radio 5G faranno largo uso delle antenne cosiddette

Mimo che impiegano fasci radio multipli e direzionabili che servono a

connettere i singoli telefonini nella cella, esponendoli così a potenze minori rispetto alle vecchie antenne a fascio radio

omni-direzionale».». L' avanzare dell' ostilità dei Comuni comunque preoccupa. E nella comunità scientifica le reazioni

vanno dall' incredulità allo scoramento. «Mi capita spesso di partecipare anche a incontri con associazioni o Comuni.

E veramente sento cose senza alcun tipo di base scientifica» commenta Antonio Capone, ordinario di

Telecomunicazioni al Politecnico di Milano. Che si rifiuta anche solo di commentare «la fake news sul legame fra 5G e

coronavirus» ma invece, per rendere ancora più diretto il suo pensiero racconta di trovarsi spesso «a fare questo

esempio: in Italia abbiamo dei limiti molto più bassi che negli altri Paesi. L' Icnirp stabilisce il livello d' attenzione della

potenza. E divide per 50. In Italia abbiamo preso il limite e ulteriormente diviso per 100. E quindi, applichiamo questi

limiti al peso che un operatore professionale può portare sulle proprie spalle. Il limite è 25 chili. Se applicassimo limiti

elettromagnetici al peso, un lavoratore in altri Paesi non potrebbe spostare più di mezzo chilo. Quello italiano al

massimo 5 grammi». In gioco c' è tanto. Entro la fine del 2020 sono previsti 190 milioni di abbonamenti 5G nel

mondo, che diventeranno 2,8 miliardi entro la fine del 2025 stando al Mobility Report di Ericsson presentato proprio

ieri. Rimanere indietro sarebbe pericolosissimo come sarebbe molto pesante l' impatto sulle attività manifatturiere dal

momento che il valore aggiunto del 5G sta non tanto nella comunicazione fra persone ma negli scenari amplissimi

(telemedicina, turismo virtuale, industria hi-tech) grazie all' Internet delle cose. «Per quanto ci riguarda noi abbiamo

avuto contezza dell' importanza dell' Iot», commenta Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale, con sede a Bari. «Il 5G unito alla blockchain e all' integrazione dei sistemi informatici

rappresenta una svolta». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Bari
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Lavori di consolidamento sospesi: interdetta la banchina Dogana

Sino al 31 dicembre prossimo. E' quella usata dai superyacht. Deroga solo per la motobarca Stp

BRINDISI - Sono sospesi dal novembre 2019 i lavori di consolidamento della

banchina Dogana e Centrale sul lungomare Regina Margherita di Brindisi,

causa una perizia in variante. E la Capitaneria di Porto, in vista della ripresa

del traffico marittimo passeggeri e da diporto, constando il permanere della

sospensione delle attività di cantiere, del mancato completamento delle opere

e quindi del collaudo delle stesse, per ragioni di sicurezza ha interdetto l'

utilizzo di 140 metri della Banchina Dogana sino al 31 dicembre prossimo,

salvo comunicazioni di ripresa dei lavori da parte della ditta interessata.

Pertanto lo specchio acqueo antistante è vietato alla sosta di navi,

imbarcazioni e natanti e alla navigazione per una distanza di 5 metri del ciglio

di banchina. Deroga solo per la motobarca della Stp che svolge trasporto

pubblico nel porto, e che ha un punto di ormeggio, sbarco e imbarco in piazza

Vittorio Emanuele II, all' imbocco di corso Garibaldi. L' impresa Venna Srl

dovrà delimitare lo specchio d' acqua interdetto con gavitelli di colore rosso.

Non vedremo quindi superyacht nel corso dell' estate, ormeggiati alla

banchina Dogana.

Brindisi Report

Brindisi
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Gioia Tauro taglierà la sua banchina per inserirci bacino

Gioia Tauro. Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare la

ditta per la realizzazione della "resecazione" della banchina, sostanzialmente

un taglio, al fine di adeguare l'infrastruttura portuale al successivo accosto del

bacino di carenaggio. «A prendere parte alla competizione pubblica le più

importanti ditte di settore, interessate a realizzare un'opera di importanza

strategica per lo sviluppo del porto di Gioia Tauro», scrive l'Autorità portuale

in una nota. L'obiettivo del commissario straordinario, Andrea Agostinelli, è

quello di implementare e diversificare le attività lavorative attualmente presenti

nello scalo calabrese. Collegata ai lavori di resecazione anche la

progettazione del completamento del lato Nord della banchina, per un costo

di 16,5 milioni di euro, che garantiranno così l'intero banchinamento dello

scalo di Gioia Tauro. Un bacino di carenaggio sarebbe una struttura del tutto

nuova per uno dei principal i  port i  di trasbordo del Mediterraneo.

Permetterebbe di riparare soprattutto le navi portacontainer, offrendo un

servizio in concorrenza ad altri porti relativamente vicini come Malta. Gioia

Tauro punta ad essere un nuovo riferimento nei servizi di manutenzione delle

portacontainer medio-grandi. È stato finanziato con il "Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e

degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese", per un totale di 30 milioni di euro. segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro

Nel contempo, l'Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di

profondità del canale portuale e permettere l 'attracco delle mega

portacontainer di ultima generazione, sta individuando con una commissione

di gara la ditta che dovrà procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali,

prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di completamento del

dragaggio dell'intero canale, previsto nel relativo programma triennale di

manutenzione dei fondali del valore complessivo di 5 milioni di euro.

Avvisatore Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Al via i lavori nell' ex Sep: nasce l' università del mare

Domani la firma del contratto da 700 mila euro per ristrutturare i capannoni Ospiterà il corso di laurea magistrale in
Gestione dell' ambiente e del territorioLE GRANDI OPERE»IL CANTIERE DI VIA DEI LIDI

DARIO BUDRONI

OLBIA L' università del mare nascerà nel bel mezzo del golfo di Olbia. Nelle

prossime settimane, sulle rive del Porto Romano, cominceranno quindi a

vedersi macchine e operai in azione. Domani pomeriggio, nella sede dell'

Area marina protetta di Tavolara, sarà infatti firmato il contratto che darà il

via alla ristrutturazione dei capannoni dell' ex area Sep, in fondo a via dei

Lidi. Un insieme di strutture che diventerà il centro dei servizi didattici del

corso di laurea magistrale in Gestione dell' ambiente e del territorio, cioè il

nuovo percorso formativo dell' università di Sassari di cui l' Amp di Tavolara

è sostenitrice e tutor. Lavori al via. Il consorzio di gestione dell' Area marina,

nel 2016, era riuscito a ottenere 700mila euro per la ristrutturazione degli

stabili dell' ex Servizio escavazione porti. Tutti soldi arrivati grazie a un

finanziamento regionale Por relativo al periodo 2014-2020. Dopo anni di

studi e progettazioni, e gli ultimi mesi di incessante lavoro nonostante le

difficoltà legate al Covid, domani alle 15.30 nella sede dell' Amp, in via San

Giovanni, sarà firmato il contratto che avvierà la ristrutturazione degli edifici.

Ci saranno Alessandro Casella, presidente dell' Amp, il direttore Augusto

Navone, il cda e l' assemblea del consorzio di gestione, il responsabile unico del procedimento Davide Molinari

(ingegnere) e il progettista Antonello Spano (architetto). Università del mare. L' avvio del corso di laurea magistrale in

Gestione dell' ambiente e del territorio, incentrato in particolare sul mare e incoraggiato anni fa dalla Port authority,

permetterà di arricchire l' offerta formativa in città e far incontrare sempre più attività di studio e patrimonio

ambientale. Allo stesso tempo sarà valorizzata un' area in buona parte abbandonata a se stessa, comunque già

bonificata e poi consegnata all' Autorità portuale più di dieci anni fa. In fondo a via dei Lidi, nei capannoni sul mare,

saranno realizzati spazi didattici e una foresteria per studenti e ricercatori. Alcune strutture sono invece utilizzate dal

Circolo canottieri Olbia, che rimarrà al suo posto. UniOlbia. E mentre in via dei Lidi ci si prepara ad avviare i lavori di

restyling, in pieno centro storico si continua a pianificare il trasloco dei corsi di laurea ospitati dall' aeroporto Costa

Smeralda. Il palazzo dell' Expo, in via Porto Romano, diventerà la sede dell' aula magna e degli uffici amministrativi

del polo universitario, che oggi conta una triennale in Economia e management del turismo e una magistrale in

Tourism management. Il palazzo Giordo nei corso Umberto, che per anni aveva ospitato Standa e Oviesse,

accoglierà invece gli spazi per la didattica. I lavori di ristrutturazione non sono ancora iniziati. Il consorzio. In vista del

trasferimento dell' università e dell' attivazione del corso di laurea nell' area Sep, nel 2018 era stato fondato un

consorzio composto da Comune, università di Sassari, Area marina di Tavolara, Aspo, Sinergest, Geasar, Cipnes e

Istituto Euromediterraneo. L' obiettivo è una cabina di regia per amministrare e gestire al meglio il polo universitario,

dalle attività didattiche agli edifici. In futuro, tra Comune e università di Sassari, saranno inaugurati anche nuovi corsi

di laurea: una triennale in Scienze dei servizi giuridici e un interdipartimentale in Sicurezza e cooperazione

internazionale.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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«La Zes deve costituire il punto di partenza per il rilancio dell' area metropolitana»

«La firma del decreto istitutivo della Zes è solo il punto di partenza per

sviluppare tutte le potenzialità che sono contenute nelle zone economiche

speciali. Un riconoscimento va ai governi nazionale e regionale per l' impegno

sui progetti di infrastrutturazione e le grandi opere per lo sviluppo che

riguardano anche l' area metropolitana di Catania. Ora si decida seriamente

del Ponte sullo Stretto». Così commenta Maurizio Attanasio, segretario

generale della Cisl catanese, la firma del decreto istitutivo delle Zone

Economiche Speciali per la Regione Siciliana da parte del ministro per il Sud

e la Coesione territoriale, Giuseppe Provenzano. «Già tre anni fa - ricorda

con orgoglio Attanasio - la Cisl di Catania è stata la prima forza sociale in

Sicilia ad avviare un dibattito propositivo sulle Zes, con il convegno del mese

di dicembre 2017, al quale parteciparono l' allora ministro De Vincenti e la

segretaria generale della Cisl Annamaria Furlan, oltre alle forze imprenditoriali

e alle istituzioni locali». «Nel frattempo non siamo stati con le mani in mano -

aggiunge - incalzando la politica regionale a non perdere tempo. Nel 2018,

abbiamo sollecitato il presidente Musumeci, che aveva appena incontrato le

autorità portuali di Catania, Augusta e Palermo, a emanare il provvedimento di proposta. Oggi, ci fa piacere che

abbia accolto anche le nostre indicazioni di due anni fa, sulla necessità dell' estensione alle zone industriali di Catania-

Belpasso-Caltagirone e il polo di Gela». Secondo il segretario della Cisl etnea «per la Zes diventano strategici i lavori

di ampliamento dell' Interporto, quelli di consolidamento e la messa in sicurezza del porto, la riqualificazione del

retroporto, che devono sostenere le ulteriori infrastrutture viarie tra l' area catanese e le altre province siciliane

orientali». Il provvedimento implica una serie di vantaggi che devono assolutamente essere colti, rileva il sindacalista

della Cisl. «La Zes permetterà, oltre al credito d' imposta per gli investimenti, potenziato con la soglia a 50 milioni -

sottolinea - la sburocratizzazione di molte procedure, la formazione di personale per l' internazionalizzazione dei

mercati, il rifacimento delle aree extraurbane. Tutto ciò dovrà consentire a Catania di diventare una porta del

Mediterraneo per i traffici tra Europa e Asia attraverso il Canale di Suez. Ora - conclude Attanasio - manca il

passaggio fondamentale costituito dal Ponte sullo Stretto. La ripresa del dibattito non sia né accademia né

propaganda, ma porti a risultati concreti per la fattibilità dell' opera».

La Sicilia

Catania
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Zes in Sicilia, i sindacati: Subito una cabina di regia

Capito (Fi) presenta odg all'Ars su esclusione di Monreale (Pa)

PALERMO - La notizia dell'istituzione delle Zes siciliane ha ottenuto le reazioni

positive da parte delle sigle sindacali e dai partiti, che sottolineano l'importanza

del provvedimento per aprire concrete prospettive di sviluppo economico-

sociale dell'Isola. I sindacati chiedono però di passare dalle parole ai fatti e Cisl

chiede una cabina di regia che serva anche a verificare quali sono le opere già

iniziate che possono subire un'accelerazione ed immaginare già nuove opere. Il

segretario generale Cisl Palermo Trapani Leonardo La Piana ribadisce che

bisogna fare in modo che per la concretizzazione delle Zone economiche

speciali siciliane non si pensi soltanto a sgravi fiscali e incentivi, ma - aggiunge -

a creare davvero e non sulla carta il sistema infrastrutturale necessario,

puntando sulla logistica portuale, e gli assi viari e ferroviari, per attrarre gli

investimenti delle imprese. La Cisl chiede di impostare un vero e proprio

progetto strategico: Serve una seria programmazione dato che le risorse non

mancano; un cronoprogramma a breve tempo; e la sinergia e la concertazione

fra le istituzioni e tutte le realtà produttive, economiche, universitarie e le parti

sociali dei territori. Ma non tutti sono soddisfatti. Mario Caputo, deputato

regionale di Forza Italia e componente della commissione legislativa Attività produttive ha presentato un ordine del

giorno per chiedere al Governo regionale di intervenire presso il Ministero competente perché integri le zone siciliane

con l'inserimento della città di Monreale. L'esclusione di Monreale per Caputo provocherà una grave penalizzazione

per l'intero territorio, atteso che sono previsti investimenti per decine di miliardi, oltre che agevolazioni per coloro che

vorranno investire nelle zone di sviluppo. Monreale, per la sua posizione geografica, dista poco meno di dieci

chilometri dal porto di Palermo. Nel territorio vi sono attività industriali, artigianali, agricole, prodotti di qualità, una

presenza turistica tra le più rilevanti dell'Isola. Siamo stati riconosciuti per alcuni monumenti patrimonio Unesco e

abbiamo aree territoriali ove insediare attività industriali e artigianali di ogni genere prosegue Caputo - Non so quanti

dei Comuni inseriti possano vantare una tale differenziazione territoriale oltre che un'offerta variegata dal punto di

vista imprenditoriale. E come se vi sia stata o una grave disattenzione politica o peggio, una volontà di penalizzare

Monreale. È chiaro che mi batterò dal punto di vista politico affinchè anche la nostra Città venga inserita in questo

straordinario percorso di sviluppo. Le Zes, nello specifico, saranno due, una per la Sicilia Orientale e una per la Sicilia

Occidentale, per un totale di quasi 6 mila ettari, tra aree portuali, retroportuali e aree di sviluppo industriale.

Soddisfatto il Movimento Cinquestelle. Ancora una volta è scritto in una nota questo governo dimostra, con i fatti, di

avere a cuore lo sviluppo e il sostegno al Sud Italia. La Sicilia ha bisogno, per un rilancio, di attrarre investimenti e le

Zes in questo senso rappresentano un volano in grado di far sviluppare diversi settori quali la logistica, i trasporti ed il

commercio. Senza dimenticare il sostegno per accompagnare la transizione ecologica degli insediamenti produttivi,

attraverso una drastica semplificazione amministrativa e la possibilità di accedere a forti sgravi fiscali. In particolare le

Zes rappresentano una sfida per il catanese. Infatti saranno Zes il porto di Catania con il retroporto, l'Asi, l'interporto e

il Maas. Raffaella Pessina

Quotidiano di Sicilia

Catania
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economia

Politica e sindacati tutti d' accordo «Zes? Occasione da non sprecare»

L' istituzione delle Zes (zone economiche speciali) trovano tutti d' accordo

perché vengono considerate una reale opportunità per tutta la Sicilia. Pioggia

di commenti sulle Zes. Soddisfatto il sindaco Francesco Italia che parla di «un

risultato di grande importanza per le imprese locali, per il rilancio economico e

la riqualificazione del territorio, ma anche un esito per nulla scontato che

premia l' impegno di tutti i soggetti istituzionali e degli stakeholder che hanno

deciso di scommettere su questa opportunità. È stato un percorso

accidentato - aggiunge il sindaco Italia - che ha richiesto uno sforzo comune

di tutti i soggetti interessati per ottenere il risultato massimo possibile.

Abbiamo dovuto superare l' ostacolo delle aree Sin, che restringevano di

molto i margini di movimento dei comuni nell' individuazione delle Zes, e va

considerato che secondo l' ipotesi iniziale a Siracusa dovevano spettare aree

per 67 ettari complessivi. Siamo stati bravi a fare squadra». La deputata

regionale Rossana Cannata parla di «un importante obiettivo a sostegno del

tessuto produttivo siciliano e siracusano in particolar modo. Da componente

della commissione regionale Attività produttive ho seguito con particolare

attenzione la vicenda, certa che l' istituzione delle Zes rappresenti uno straordinario incentivo per la crescita delle

aziende e del territorio. Per questo avevo anche interloquito con l' assessore, il direttore del dipartimento Attività

produttive e i funzionari in modo da attribuire al territorio siracusano l' estensione adeguata che ci competeva. Lo

scorso agosto avevo anche comunicato, con grande soddisfazione, un altro importante traguardo: l' inclusione di

ulteriori aree del Siracusano nelle Zes». Analogo compiacimento da Cna. «Quando si raccolgono i frutti del duro

lavoro non si può che essere soddisfatti - dichiarano Innocenzo Russo e Gianpaolo Miceli, rispettivamente presidente

e vicesegretario di Cna Siracusa - anche perché abbiamo creduto sin da subito allo strumento delle Zes, lavorando

alacremente con i comuni che erano rimasti esclusi dalla prima perimetrazione per rispettare i termini del nuovo bando

e presentare la richiesta di adesione. Abbiamo svolto un importante ruolo di raccordo tra la parte politica e quella

tecnica - continuano Russo e Miceli - mettendoci a disposizione del territorio, consapevoli di contribuire con il

supporto ai comuni per l' inserimento nelle Zes al rilancio economico necessario già prima della pandemia ma oggi,

se possibile, ancora più strategico. Oggi però parte una nuova sfida - concludono Innocenzo Russo e Gianpaolo

Miceli - nella quale le parole d' ordine devono essere azione e coesione: azione perché devono partire al più presto le

necessarie iniziative volte alla piena attivazione delle Zes, ossia il finanziamento dei crediti d' imposta e tutte le

agevolazioni in termini fiscali e di semplificazione, coesione perché il territorio deve saper trovare la giusta quadra per

lavorare insieme e far diventare la Zes della Sicilia Orientale di grande appeal anche nei confronti delle altre Zes

italiane, diventando maggiormente attrattiva per gli investimenti nazionali e internazionali». Per Pippo Zappulla

(segreterio regionale Articolo uno): «Con la firma del ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano del decreto istitutivo

delle due Zone Economiche Speciali per la Regione Sicilia, si apre una importante opportunità per attrarre

investimenti e per creare nuove attività e lavoro ma, per non vanificare risorse e strumenti, ci vogliono progetti e

programmi che la regione tarda ad attivare e coordinare». Anche Tiziano Spada, coordinatore provinciale di Italia

Viva Siracusa insieme con l' assessore Alessandra

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Furnari, commentano l' istituzione delle Zone Economiche Speciali nel territorio siracusano: «Le Zes in Sicilia sono

una realtà dopo la firma del ministro Provenzano, anche il territorio di Floridia potrà godere della fiscalità di vantaggio

per gli investimenti data dall' appartenere alla Zona Economica Speciale della Sicilia Orientale. Raccogliamo il frutto di

un importante lavoro sinergico portato avanti dal deputato regionale Giovanni Cafeo, tra i primi in Sicilia a premere

per attivare questo importante strumento di sviluppo - prosegue Spada - che insieme con il commissario straordinario

di Floridia, Giovanni Cocco e per la parte tecnica alla Cna di Siracusa hanno evitato il rischio di esclusione della zona

di Floridia dalle Zes, raggiungendo così un importante traguardo comune. Siamo consapevoli che comincia adesso un

nuovo percorso - conclude Tiziano Spada - che potrebbe portare ad un importante rilancio sia della zona artigianale

sia dell' economia in generale di Floridia, provando così a reagire alla crisi sanitaria e poi economica che ha messo in

ginocchio tutta l' Italia; in questo percorso, Italia Viva si impegnerà a dare come sempre il proprio contributo». Ma lo

stesso parlamentare regionale di Italia Viva Giovanni Cafeo, nonché segretario della III Commissione Ars Attività

Produttive ha però sottolineato come «questo percorso era già stato avviato dal 2018 e dunque arriva con colpevole

ritardo. Nonostante ciò, però, le Zes sono adesso una realtà anche se, come sempre, alle azioni formali devono poi

corrispondere interventi sostanziali mirati al finanziamento delle detrazioni e dei crediti d' imposta, elemento

necessario per rendere efficaci le Zes e quindi attrattivo per gli investimenti il nostro territorio. Per completare l'

offerta di attrattività degli investimenti ed incentivare la presenza in Sicilia da parte delle aziende - prosegue Cafeo -

chiedo al ministro Provenzano di intercedere affinché diventi legge, magari presentandolo nel corso della conversione

del Decreto Rilancio, l' emendamento sulle Zone Franche Doganali che in occasione dell' ultimo decreto Milleproroghe

presentammo alla Camera come Italia Viva ma che, nonostante il parere positivo proprio del ministro, non fu poi

approvato. L' attivazione delle Zes è un' occasione che non possiamo perdere o, peggio, derubricare a traguardo

raggiunto con la solita gara per le medaglie da appuntarsi al petto, sarà necessario un lavoro corale finalizzato alla

ripresa dell' intera economia isolana». Da un deputato ad altri, i parlamentari del M5S parlano invece di «un altro

impegno rispettato con il territorio, ottenuto tramite una forte azione di pressione politica e di collaborazione con il

Ministero per il Sud". I parlamentari nazionali e regionali del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra, Paolo Ficara, Stefano

Zito, Giorgio Pasqua, Maria Marzana e Pino Pisani aggiungono che «il M5S ha dato il suo importante contributo a

questo risultato. Un anno fa, in un incontro con la Regione - ricorda Scerra - in presenza del sottoscritto, del sindaco

di Augusta Cettina Di Pietro e degli altri attori del territorio, riuscimmo a far ampliare le aree per la provincia di

Siracusa, raddoppiando i circa 300 ettari inizialmente assegnati e rendendo il porto Core di Augusta vero cuore dell'

area Zes della autorità di sistema portuale del mar di Sicilia orientale». Il sindaco di Avola Luca Cannata chiosa

sottolineando di aver voluto che «Avola rientrasse con quest' area perché si tratta di una zona che può dare tanto.

Sarà un modo per invogliare i nostri imprenditori a investire, a maggior ragione in un periodo tanto difficile, e avviare il

centro riqualificando la zona rendendola vivo e cuore pulsante di sviluppo economico». R. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Soddisfatto il Ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano che ha firmato il decreto istitutivo delle Zone
economiche speciali

Zes siciliane, passo avanti per lo sviluppo economico

L'assessore alle Attività produttive Turano: Intendiamo promuovere le attività estrattive, manifatturiere, logistica e
servizi

PALERMO - Le Zes rappresentano una grande opportunità per lo sviluppo

regionale. Serviranno a rendere la Sicilia non solo attraente e bellissima com'è,

ma anche attrattiva di capitali, attività, persone, lavoro, nuove imprese per lo

sviluppo. Lo ha detto Giuseppe Provenzano, Ministro per il Sud, che ha firmato

il decreto istitutivo delle Zone Economiche Speciali (Zes) per la Regione Sicilia.

Sono particolarmente orgoglioso di questa firma, che la Sicilia aspettava da

tempo e che cade in un momento assai delicato per le imprese, i lavoratori e le

famiglie, in cui ogni nostra energia deve essere dedicata al ri lancio

dell'economia dell'Isola, ha sottolineato il Ministro. Secondo il ministro, Ora, si

apre una grande opportunità per il Sud e la Sicilia. Le risorse non mancano, a

partire da quelle nazionali ed europee della coesione già disponibili, che spero

la Regione voglia riprogrammare per l'emergenza seguendo gli accordi che tutte

le altre Regioni stanno sottoscrivendo con il mio Ministero. E soprattutto

dobbiamo attivare capacità progettuale per intercettare quelle che arriveranno

con il Recovery plan. La sfida - conclude - è accelerare la spesa, recuperando i

ritardi. Spendere bene e rapidamente per fronteggiare meglio la crisi e ripartire.

Le Zes saranno due, una per la Sicilia Orientale e una per la Sicilia Occidentale, per un totale di quasi sei mila ettari tra

aree portuali, retroportuali e zone di sviluppo industriale. Secondo il governatore, Nello Musumeci, la firma del

Ministro Provenzano È l'epilogo di un laborioso lavoro portato avanti negli ultimi due anni dal mio governo, attraverso

gli assessorati per le Attività produttive e per l'Economia, in collaborazione con le Autorità portuali e le organizzazioni

di categoria. Si passa adesso alla fase operativa che dovrà rendere concreta questa straordinaria opportunità per le

imprese che ricadono nel territorio delimitato. Nei prossimi giorni, presenteremo un disegno di legge per concedere il

credito d'imposta aggiuntivo a chi verrà a investire nelle nostre due Zes. Con il ministro Provenzano definiremo presto

il crono-programma affinché si possa passare dalla pianificazione alla attività di sostegno. Sul tema abbiamo

intervistato Mimmo Turano, assessore regionale alle Attività produttive. Assessore, quali saranno a suo avviso i

tempi per la costituzione delle Zes? Le Zes Sicilia occidentale e Sicilia orientale con l'approvazione del ministero per il

Sud sono ormai una realtà. Adesso attendiamo di ricevere il decreto di istituzione e soprattutto la nomina dei

commissari governativi che si occuperanno materialmente di far partire le due Zes siciliane. Mi auguro che adesso si

faccia presto, abbiamo atteso quasi un anno il via libera alle Zes anche se per onestà intellettuale dobbiamo dire che

a Roma c'è stato anche un cambio di governo. Ci sono delle attività imprenditoriali alle quali, secondo lei, bisognerà

dare priorità all'interno delle Zes siciliane? E se sì quali? I settori che la Regione intende promuovere all'interno della

Zes e le attività di specializzazione che intende rafforzare sono quelle concernenti le attività estrattive, manifatturiere,

logistica e servizi e sono indicati chiaramente nei piani strategici delle due Zes siciliane. L'obiettivo è promuovere i

settori che possono considerarsi centrali per lo sviluppo della base produttiva regionale e soprattutto per la riduzione

del suo grado di dipendenza strutturale. Vogliamo rafforzare quindi tutti quei settori che possono assicurare nel lungo

termine una riduzione dellattuale livello di dipendenza così come espresso dallincidenza delle importazioni nette sul Pil

Quotidiano di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Istituite le Zes in Sicilia: la soddisfazione di Musumeci, adesso il credito d' imposta

_ Istituite le Zes in Sicilia. «Esprimo soddisfazione per l' attesa firma a Roma

del decreto che istituisce le due Zes in Sicilia. È l' epilogo di un laborioso

lavoro portato avanti negli ultimi due anni dal mio governo, attraverso gli

assessorati per le Attività produttive e per l' Economia, in collaborazione con

le Autorità portuali e le organizzazioni di categoria. Si passa adesso alla fase

operativa che dovrà rendere concreta questa straordinaria opportunità per le

imprese che ricadono nel territorio delimitato. Nei prossimi giorni,

presenteremo un disegno di legge per concedere il credito d' imposta

aggiuntivo a chi verrà a investire nelle nostre due Zes. Con il ministro

Provenzano definiremo presto il crono-programma affinché si possa passare

dalla pianificazione alla attività di sostegno». Lo dichiara il governatore Nello

Musumeci, commentando la firma, da parte del ministro per il Sud

Provenzano, dei decreti istitutivi delle Zone economiche speciali per la Sicilia.

Due le Zone economiche speciali: Sicilia occidentale ed orientale Si tratta del

passaggio finale di un percorso iniziato nel marzo 2018 con l' istituzione, da

parte del governo Musumeci, della Cabina di regia regionale e terminato nell'

agosto 2019, quando è stata completata l' identificazione e la delimitazione della due Zes, con la redazione dei

rispettivi Piani strategici. Sono due le Zone economiche speciali individuate dalla Regione e approvate dal ministero

per il Sud: quella della Sicilia occidentale che ha avuto assegnato il 35 per cento della superficie Zes e quella della

Sicilia orientale a cui è stato assegnato il 65 per cento. «L' approvazione delle Zone economiche speciali siciliane -

sottolinea l' assessore alle Attività produttive, Mimmo Turano - rappresenta certamente un momento di svolta per l'

economia e il mondo produttivo siciliano. Con le Zes abbiamo uno strumento in più per superare l' attuale momento di

crisi determinato dalla pandemia da Coronavirus, ma anche i ritardi nello sviluppo che questa terra ha accumulato con

anni di approssimazione e assenza di strategie». Nella Zes della Sicilia occidentale Nella Zes della Sicilia occidentale

ricadono le zone di Aragona-Favara, Calatafimi, Caltanissetta, Caltavuturo, Campofelice di Rocella, Carini con l' area

Rimed, Cinisi, Custonaci, Gibellina, il porto di Licata, Marsala, l' aeroporto di Birgi, Mazara del Vallo, Misilmeri, il porto

e il retroporto di Palermo (a cui si aggiungono le aree di Brancaccio, Partanna-Mondello e dell' Arenella), Palma di

Montechiaro, Partinico, Porto Empedocle (con il porto e il retro-porto), Ravanusa, Salemi, Serradifalco, Termini

Imerese (con il suo agglomerato industriale e il porto), Trapani (con il porto, il retro-porto, l' agglomerato industriale e l'

area logistica). La Zes Sicilia orientale Per la Zes Sicilia orientale sono state inserite le aree di Acireale, Augusta,

Avola, Belpasso, Caltagirone, Carlentini, Catania (con il porto e il retro-porto), l' aeroporto di Comiso, Enna Dittaino,

Floridia, Francofonte, Gela (compresa l' area di riconversione), Melilli, Messina (con il porto cittadino e quello di

Larderia), Milazzo (con porto, retroporto e agglomerato industriale), Militello Val di Catania, Mineo, Niscemi, Pachino,

Palazzolo Acreide, Paternò, il porto e il retroporto di Pozzallo, Priolo Gargallo, Ragusa, Rosolini, Scordia, Siracusa

con la zona industriale, quella di Santa Teresa e della strada statale 124, Solarino, Tremestieri, Troina, Villafranca

Tirrena, Vittoria e Vizzini. I benefici economici delle Zes sono previsti dal decreto legge Mezzogiorno n. 91/2017 e

vedono notevoli incentivi fiscali più credito d' imposta per gli investimenti fino a 50 milioni di euro e un consistente

regime di semplificazioni che saranno stabilite da appositi protocolli e convenzioni e che comunque prevedono anche

l' accelerazione dei tempi procedimentali per garantire l' accesso agli interventi di urbanizzazione primaria (gas,

energia elettrica, strade, idrico) alle imprese insediate nelle aree interessate.

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese
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L' indagine

Economia del mare, la ricchezza sommersa

Ancora sottovalutato un settore cruciale per lo sviluppo sottolinea BlueMonitorLab

La Blue Economy, nonostante una cronica sottovalutazione del suo impatto

in settori come quello del turismo (5 milioni di occupati complessivi secondo

la Ue, 2,2 milioni di addetti secondo le più recenti rilevazioni in Italia a fronte

di un peso occupazionale del turismo superiore ai 3,5 milioni) e quello dell'

industria cantieristica, il cui fatturato è palesemente sottostimato, si

conferma uno dei pilastri sui quali i Paesi dell' Unione europea sono chiamati

a costruire il loro futuro. Secondo il rapporto della Commissione Ue, l'

economia del mare ( o quantomeno quella parte di economia del mare che l'

Unione riconduce al comune denominatore Blue) assomma un fatturato

superiore ai 750 miliardi di euro, con un Gross Value Added ( GVA) di 218

miliardi e utili per 94 miliardi. Cinque milioni gli occupati regolarmente

registrati con contratti di lavoro con una crescita di oltre il 15% nel decennio

2009 - 2018. Il 58% della Blue Economy è controllato in Europa da Spagna,

Germania, Italia e Francia, ma a segnare tassi di crescita superiori al 50%

negli ultimi dieci anni sono Irlanda, Portogallo e Malta seguiti a ruota (con

incrementi di GVA superiori al 30%) da Belgio, Polonia e Svezia. Anche il

rapporto 2020, che si riferisce ai dati di sintesi del 2018, «soffre - sottolinea Giulio Sapelli, Presidente di

BlueMonitorLab, il centro studi italiano sulla Blue Economy - di un' ormai cronica sottovalutazione e dell' esclusione di

intere filiere di economia blue dal computo complessivo anche relativo all' impatto sul Pil». La sottovalutazione

riguarda i porti e il loro impatto diretto e indiretto sulle economie nazionali e su quella continentale, l' estesa fascia di

turismo marittimo non riconducibile alla pura attività alberghiera, i cantieri (nel computo di fatturato che è relativo al

periodo pre-Covid, l' impatto degli ordini per nuove navi da crociera è considerato in percentuale minima). Sono poi

ignorate attività indotte, anche nel settore logistico, degli approvvigionamenti, della ricerca, della difesa dell' ambiente

che sono proposti nel rapporto Ue più come enunciazioni che come effettivi driver di fatturato e occupazione. Nel

rapporto è anche contenuto un allarme sull' ambiente relativo al cambiamento climatico che potrebbe indurre, anche a

causa dell' innalzamento del livello del mare, ma specialmente delle conseguenze climatiche delle emissioni, un

pericolo crescente nel secolo in corso: senza interventi di mitigazione dei danni climatici e di protezione delle coste i

Paesi europei potrebbero subire un danno annuale di 800 miliardi di euro causato da inondazioni, a fronte di un costo

per interventi preventivi pari a 2 miliardi all' anno. Per la sola Italia esposti al rischio inondazioni marine sarebbero più

di 70.000 abitanti. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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Armatori, il braccio di ferro sui fondi del decreto occupa le audizioni parlamentari

La carenza di fondi per tutti polarizza l'attenzione sul futuro da un lato di Costa Crociere e dall'altro di Tirrenia

ALBERTO GHIARA GENOVA. La scarsità di risorse destinate all'armamento

italiano nel decreto Rilancio è stata segnalata nelle scorse settimane dalle

due principali associazioni di settore nazionali, Confitarma e Assarmatori. In

vista degli emendamenti al decreto, nei giorni scorsi le due associazioni

hanno partecipato a audizioni parlamentari. Ne è emersa la conferma della

divisione presente nel settore, che negli ultimi anni si è concretizzata appunto

nella nascita di una seconda associazione. Le differenze si polarizzano negli

obiettivi a cui si chiede di assegnare le risorse, in un caso più rivolti al settore

del cabotaggio dei traghetti e nell'altro a quello delle crociere. Confitarma

contesta le modalità della proroga degli aiuti pubblici a Tirrenia per le attività

del servizio di continuità territoriali e chiede che sia temporanemante

concessa la possibilità di effettuare crociere fra porti nazionali sotto il regime

del Registro internazionale. Assarmatori insiste invece sulla necessità di

sostenere soprattutto il settore dei traghetti. Per la destinazione dei fondi, il

consigliere di Assarmatori, Matteo Catani, ha spiegato alla Camera che

«occorrerebbe prima di tutto stabilire un ordine di priorità, mettendo in primo

piano chi in questi mesi non si è mai fermato, continuando a assicurare sostegno e occupazione ai territori serviti e

all'economia nazionale. I traghetti italiani non hanno mai smesso di viaggiare e ancora una volta hanno dimostrato che

grande infrastruttura strategica sia il loro servizio, per il quale lavorano migliaia di marittimi italiani ». Catani ha

aggiunto che i paesi europei ove i servizi di trasporto marittimo di merci e passeggeri sono maggiormente strategici,

come Finlandia, Regno Unito e Irlanda, hanno già introdotto misure di sostegno mirate ad aiutare le imprese operanti

nel loro comparto. A sua volta il presidente Stefano Messina, intervenuto in Senato, ha affermato: «Se Costa vuole

gestire crociere sulle rotte nazionali, lo può fare tranquillamente sulla base delle norme vigenti» ma «se ci sono aiuti (e

il recupero di somme non erogate è un aiuto), vanno dati per equità e per giustizia a chi esercita cabotaggio come

servizio pubblico essenziale, come collegamento tra le isole maggiori o come trasporto combinato passeggeri e

merci con navi ro-ro». Per contro, di fronte al Senato, il presidente di Confitarma, Mario Mattioli, ha spiegato: «Siamo

stati molto delusi dal fatto che il Governo ci abbia completamente dimenticati, nei vari provvedimenti adottati, mentre

si è trovato il modo di rifinanziare Tirrenia e di corrispondere un significativo ammontare agli ormeggiatori » Per

quanto riguarda Costa crociere e il progetto temporaneo di viaggi nazionali sotto Registro internazionale, ha

auspicato «che possano essere approvati due emendamenti che noi riteniamo fondamentali per la ripresa del settore:

il primo è quello che riguarda la possibilità per le navi di bandiera italiana iscritte nel Registro internazionale di

effettuare temporaneamente le crociere tra porti nazionali; il secondo prevede uno sgravio contributivo nel 2020 per le

aziende con navi iscritte nel Registro ordinario». Alla Camera, il direttore generale di Confitarma, Luca Sisto, ha

spiegato che non viene consentito a Costa «di svolgere per due mesi traffici crocieristici economicamente sostenibili

con i competitor tra porti nazionali Questo intervento è a costo zero perché tali navi sono già iscritte nel Registro

internazionale ». ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo
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«Mediterraneo, così cambiano i traffici portuali dopo la pandemia»

Le sfide: calo della merce, riduzione della rotta di Suez, reshoring dalla Cina

ALBERTO GHIARA

GENOVA. Dall'accelerazione della digitalizzazione al dibattito sulla

sostenibilità economica delle scelte ecologiche, dalla modifica di alcune rotte

che passavano da Suez al reshoring delle attività produttive, fino alle misure

di sicurezza sanitaria che diventeranno obbligatorie come lo sono diventate

quelle antiterrorismo dopo l'11 settembre: l'impatto del Covid-19 sull'attività

marittimo-portuale avrà conseguenze sul breve, ma anche sul lungo periodo,

come è emerso durante il webinar Current challenges and future opportunities

for ports and terminals in the Mediterranean, che si è svolto in rete lo scorso

11 giugno, organizzato da Transport events, con collegamenti da alcuni

grandi porti del mar Mediterraneo. Rachid Hadi, direttore generale di

Casablanca port terminals e membro del consiglio d'amministrazione di

Marsa Maroc (società azionista di maggioranza assoluta del terminal 3 di

Tanger Med 2, accanto ai soci Contship Italia e Hapag Lloyd), ha portato i

dati grezzi che mostrano l'effetto della pandemia sul porto marocchino di

Casablanca. Da un lato si è registrato un aumento di prodotti alimentari, in

parallelo fra l'altro con quanto avvenuto in Italia nel porto di Salerno, grazie

all'aumento della produzione campana di pasta. A Casablanca si è registrato un aumento del 14 per cento della

movimentazione di prodotti di prima necessità come cereali e riso, a causa della massiccia raccolta di scorte nei

magazzini al principio della pandemia. Per contro, alcuni prodotti di general cargo come macchinari, acciaio, legno

hanno registrato un calo fra il 30 e il 50 per cento a causa delle misure di isolamento sociale. «Prevediamo - ha detto

Hadi - che questo tipo di attività riparta dopo la fine del lockdown». Il terzo tipo di attività dello scalo marocchino

analizzato dal manager riguarda prodotti di lusso o comunque non di prima necessità come automobili, accessori per

le abitazioni, eccetera. «La diminuzione per questi prodotti - ha spiegato Hadi - ha superato l'80 per cento. Ci

aspettiamo che questa attività richiederà più tempo per tornare alla situazione precedente alla pandemia, forse dopo il

prossimo dicembre». Pino Musolino, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale, che

riunisce Venezia e Chioggia, e delegato di Assoporti per le relazioni internazionali, ha ricordato «l'impegno delle 16

Authority italiane durante l'emergenza sanitaria, che ha permesso ai porti di lavorare senza grandi interruzioni», ma ha

notato i rischi, per gli scali del Mediterraneo, dovuti al fatto che «molte compagnie, da aprile, stanno saltando il canale

di Suez e passano per il Sud Africa. Questo, unito alla cancellazione dei viaggi delle portacontainer dal Far East,

significa un calo di traffico per molti porti». Per Musolino la pandemia è un'occasione per riflettere sui rischi di

«concentrare tutta la produzione mondiale di basso valore in un unico paese: non è stato saggio. Questo non significa

che dobbiamo riportare indietro tutta la produzione. Finora, però, l'Europa non ha saputo vedere le opportunità che

vengono dall'Africa ». Il presidente ha poi elencato una serie di riflessioni conseguenti al virus: la necessità di

minimizzarne l'impatto e di eliminare ogni interazione con le navi, per evitare che queste vengano bandite dai porti di

scalo successivi; le difficoltà che avrà lo shipping, colpito duramente dal punto di vista economico, nel rispettare gli

impegni e gli investimenti per adeguarsi ai nuovi limiti di emissione da qui al 2050; il ruolo nuovo che potranno giocare

i porti del Mediterraneo. Mar Chao Lopez, direttrice commerciale di Valenciaport, ha ribadito il ruolo del Mediterraneo
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di cerniera fra l'Europa e l'Asia, mentre Philippe Guillaumet, segretario generale di MedPort, ha precisato: «Siamo

pronti da molti anni per accogliere questi traffici. In Mediterraneo si possono trovare tutte le tipologie di porti di

piccole, medie e grandi dimensioni, sia nella parte centrale, sia in quelle orientale e occidentale ». Guillaumet ha

elencato tutte le opportunità che si aprono per la portualità mediterranea con la fase di ricostruzione
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dei traffici dopo la pandemia, come la digitalizzazione, la safety e la security, e ha parlato del cosiddetto near

shoring, ossia il trasferimento della produzione in paesi più vicini ai mercati di destinazione. ©BY NC AND ALCUNI

DIRITTI RISERVATI
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BlueMonitorLab: nel rapporto sulla Blue economy Ue sottostimati i dati su cantieristica,
turismo blue, nautica da diporto

(FERPRESS) - Roma, 16 GIU - La Blue Economy, nonostante una cronica

sottovalutazione del suo impatto in settori come quello del turismo (5 milioni

di occupati complessivi secondo la Ue, 2,2 milioni di addetti secondo le più

recenti rilevazioni in Italia a fronte di un peso occupazionale del turismo

superiore ai 3,5 milioni) e quello dell' industria cantieristica, il cui fatturato è

palesemente sottostimato, si conferma uno dei pilastri sui quali i Paesi dell'

Unione europea sono chiamati a costruire il loro futuro. Secondo il rapporto

della Commissione Ue diffuso in queste ore, l' economia del mare (o

quantomeno quella parte di economia del mare che l' Unione riconduce al

comune denominatore Blue) assomma un fatturato superiore ai 750 miliardi di

euro, con un Gross Value Added (GVA) di 218 miliardi e utili per 94 miliardi.

Cinque milioni gli occupati regolarmente registrati con contratti di lavoro con

una crescita di oltre il 15% nel decennio 2009 - 2018. Il 58% della Blue

Economy è controllato in Europa da Spagna, Germania, Italia e Francia, ma a

segnare tassi di crescita superiori al 50% negli ultimi dieci anni sono Irlanda,

Portogallo e Malta seguiti a ruota (con incrementi di GVA superiori al 30%) da

Belgio, Polonia e Svezia. Anche il rapporto 2020, che si riferisce ai dati di sintesi del 2018, "soffre - sottolinea Giulio

Sapelli, Presidente di BlueMonitorLab, il centro studi italiano sulla Blue Economy - di un' ormai cronica

sottovalutazione e dell' esclusione di intere filiere di economia blue dal computo complessivo anche relativo all'

impatto sul PIL". La sottovalutazione riguarda i porti e il loro impatto diretto e indiretto sulle economie nazionali e su

quella continentale, l' estesa fascia di turismo marittimo non riconducibile alla pura attività alberghiera, i cantieri (nel

computo di fatturato che è relativo al periodo pre-Covid, l' impatto degli ordini per nuove navi da crociera è

considerato in percentuale minima). Sono poi ignorate attività indotte, anche nel settore logistico, degli

approvvigionamenti, della ricerca, della difesa dell' ambiente che sono proposti nel rapporto Ue più come enunciazioni

che come effettivi driver di fatturato e occupazione. "Il focus del rapporto su nuovi settori di attività - ribadisce

BlueMonitorLab - e sulla loro crescita conferma l' impressione di un comparto complessivamente immaturo, che

presenta (e in ciò si giustifica anche l' impegno della Banca Europea per gli investimenti nella Blueinvest Platform)

enormi potenzialità di sviluppo". Su queste attività il rapporto transita a volo d' uccello, comprendendo fra le nuove

attività, quelle relative alla difesa (177.000 occupati in un settore destinato secondo tutti gli studi di geopolitica a

posizionarsi negli anni a venire su una vera e propria linea del fronte sia commerciale, relativa al confronto Usa-Cina,

sia militare, e per quanto concerne fenomeni come l' immigrazione clandestina e il traffico di esseri umani); oppure

quelle relative all' energia prodotta dal mare e in mare (420 milioni di fatturato) o i desalinizzatori (contratti in essere

per 520 milioni di Euro). Ancora una volta il Rapporto della Commissione appare come un canovaccio utile, ma

ancora, da scrivere per completare caselle vuote o decisamente ignorate specie quelle relative alle connessioni fra

Blue Economy e il sistema economico e produttivo complessivo dei paesi europei. Basti pensare all' assoluta

sottovalutazione delle tematiche relative alla portualità turistica e al nautica da diporto, al tema delle difesa delle coste,

della protezione dall' inquinamento, o dell' high tech applicata alla Blue Economy, anche attraverso un sistema in forte

sviluppo di start up. Nel rapporto è anche contenuto un allarme ambientalista estremo relativo al cambiamento

climatico che potrebbe indurre, anche a causa dell' innalzamento del livello del mare, ma specialmente delle
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conseguenze climatiche delle emissioni, un pericolo crescente nel secolo in corso: senza interventi di mitigazione dei

danni climatici e di protezione delle coste i Paesi europei potrebbero subire un danno annuale di 800 miliardi di euro

causato da inondazioni, a fronte di un costo
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per interventi preventivi pari a 2 miliardi all' anno. Per la sola Italia esposti al rischio inondazioni marine sarebbero

più di 70.000 abitanti.
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L' economia blu fattura 750 miliardi di euro

E impiega 2,2 milioni di occupati diretti, secondo l' ultima rapporto di Bruxelles. Ma secondo alcuni esperti nel
computo sono ancora trascurati la portualità e il diportismo

Secondo l' ultimo rapporto della Commissione europea , le attività

economiche legate al trasporto marittimo generano un fatturato annuale

superiore ai 750 miliardi di euro, con un Gross Value Added (GVA) di 218

miliardi e utili per 94 miliardi. Cinque milioni gli occupati diretti e 2,2 milioni di

indiretti. È un settore in crescita, con oltre il 15 per cento in più di contratti di

lavoro tra il 2009 e il 2018. Oltre la metà (58%) di questa economia legata al

mare è controllata in Europa da Spagna, Germania, Italia e Francia. Ma a

segnare tassi di crescita superiori al 50 per cento negli ultimi dieci anni sono

stati Irlanda, Portogallo, Malta, Belgio, Polonia e Svezia. In uno scenario,

però, caratterizzato dal cambiamento climatico: senza interventi a protezione

delle coste i Paesi europei potrebbero subire un danno annuale di 800 miliardi

di euro causato da inondazioni, a fronte di un costo per interventi preventivi

pari a 2 miliardi all' anno. Per la sola Italia, le persone esposte al rischio

inondazioni sarebbero più di 70 mila. Nonostante questo, secondo Giulio

Sapelli, presidente di BlueMonitorLab, che si sta occupando di uno studio

s u l l e  p e r d i t e  d e l  s e t t o r e  n e g l i  u l t i m i  m e s i

(https://www.informazionimarittime.com/post/blue-economy-nellera-covid-perde-125-miliardi), c' è una «cronica

sottovalutazione ed esclusione di intere filiere di economia blu dal computo complessivo anche relativo all' impatto sul

PIL». Quali sono? I porti, con il loro impatto diretto e indiretto sulle economie nazionali e su quella continentale, l'

estesa fascia di turismo marittimo non riconducibile alla pura attività alberghiera, i cantieri (nel computo di fatturato

che è relativo al periodo pre-Covid, l' impatto degli ordini per nuove navi da crociera è considerato in percentuale

minima). Secondo il centro studi, sono ignorate attività indotte anche nel settore logistico, degli approvvigionamenti,

della ricerca, della difesa dell' ambiente. Su queste attività il rapporto transita a volo d' uccello, comprendendo fra le

nuove attività quelle relative alla difesa (177 mila occupati), all' energia prodotta dal mare (420 milioni di fatturato) e ai

desalinizzatori (contratti in essere per 520 milioni di euro). «Il rapporto della Commissione - conclude Sapelli - appare

come un canovaccio utile ma ancora da scrivere per completare caselle vuote o decisamente ignorate» come la

nautica da diporto. - credito immagine in alto.
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L' Europa riscopre la Blue Economy

Cinque milioni di occupati e 750 miliardi di euro di fatturato Pubblicato il

rapporto "al ribasso" per il 2020 della Commissione Ue sull' intero comparto

Blue con alcune dimenticanze - Secondo Giulio Sapelli, Presidente di

BlueMonitorLab "sottostimati i dati su cantieristica, turismo blue, attività della

difesa in Mediterraneo e nautica da diporto" La Blue Economy, nonostante

una cronica sottovalutazione del suo impatto in settori come quello del

turismo (5 milioni di occupati complessivi secondo la Ue, 2,2 milioni di addetti

secondo le più recenti rilevazioni in Italia a fronte di un peso occupazionale

del turismo superiore ai 3,5 milioni) e quello dell' industria cantieristica, il cui

fatturato è palesemente sottostimato, si conferma uno dei pilastri sui quali i

Paesi dell' Unione europea sono chiamati a costruire il loro futuro. Secondo il

rapporto della Commissione Ue diffuso in queste ore, l' economia del mare (o

quantomeno quella parte di economia del mare che l' Unione riconduce al

comune denominatore Blue) assomma un fatturato superiore ai 750 miliardi di

euro, con un Gross Value Added (GVA) di 218 miliardi e utili per 94 miliardi.

Cinque milioni gli occupati regolarmente registrati con contratti di lavoro con

una crescita di oltre il 15% nel decennio 2009 - 2018. Il 58% della Blue Economy è controllato in Europa da Spagna,

Germania, Italia e Francia, ma a segnare tassi di crescita superiori al 50% negli ultimi dieci anni sono Irlanda,

Portogallo e Malta seguiti a ruota (con incrementi di GVA superiori al 30%) da Belgio, Polonia e Svezia. Anche il

rapporto 2020, che si riferisce ai dati di sintesi del 2018, "soffre - sottolinea Giulio Sapelli, Presidente di

BlueMonitorLab, il centro studi italiano sulla Blue Economy - di un' ormai cronica sottovalutazione e dell' esclusione di

intere filiere di economia blue dal computo complessivo anche relativo all' impatto sul PIL". La sottovalutazione

riguarda i porti e il loro impatto diretto e indiretto sulle economie nazionali e su quella continentale, l' estesa fascia di

turismo marittimo non riconducibile alla pura attività alberghiera, i cantieri (nel computo di fatturato che è relativo al

periodo pre-Covid, l' impatto degli ordini per nuove navi da crociera è considerato in percentuale minima). Sono poi

ignorate attività indotte, anche nel settore logistico, degli approvvigionamenti, della ricerca, della difesa dell' ambiente

che sono proposti nel rapporto Ue più come enunciazioni che come effettivi driver di fatturato e occupazione. "Il

focus del rapporto su nuovi settori di attività - ribadisce BlueMonitorLab - e sulla loro crescita conferma l' impressione

di un comparto complessivamente immaturo, che presenta (e in ciò si giustifica anche l' impegno della Banca Europea

per gli investimenti nella Blueinvest Platform) enormi potenzialità di sviluppo". Su queste attività il rapporto transita a

volo d' uccello, comprendendo fra le nuove attività, quelle relative alla difesa (177.000 occupati in un settore destinato

secondo tutti gli studi di geopolitica a posizionarsi negli anni a venire su una vera e propria linea del fronte sia

commerciale, relativa al confronto Usa-Cina, sia militare, e per quanto concerne fenomeni come l' immigrazione

clandestina e il traffico di esseri umani); oppure quelle relative all' energia prodotta dal mare e in mare (420 milioni di

fatturato) o i desalinizzatori (contratti in essere per 520 milioni di Euro). Ancora una volta il Rapporto della

Commissione appare come un canovaccio utile, ma ancora, da scrivere per completare caselle vuote o decisamente

ignorate specie quelle relative alle connessioni fra Blue Economy e il sistema economico e produttivo complessivo

dei paesi europei. Basti pensare all' assoluta sottovalutazione delle tematiche relative alla portualità turistica e al

nautica da diporto, al tema delle difesa delle coste, della protezione dall' inquinamento, o dell' high tech applicata alla

Blue Economy, anche attraverso un sistema in forte sviluppo di start up. Nel rapporto è anche contenuto un allarme
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del mare, ma specialmente delle conseguenze climatiche delle emissioni, un pericolo crescente nel secolo in corso:

senza interventi di mitigazione dei danni climatici e di protezione delle coste i Paesi europei potrebbero subire un

danno annuale di 800 miliardi di euro causato da inondazioni, a fronte di un costo per interventi preventivi pari a 2

miliardi all' anno. Per la sola Italia esposti al rischio inondazioni marine sarebbero più di 70.000 abitanti.
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Porti ancora in mezzo alla tempesta

Di qui alla fine dell'anno i volumi di merce movimentati a livello globale dai

porti diminuiranno complessivamente del 9%. A certificarlo è la consultancy

firm Drewry. Partecipando a un webinar, la senior analyst della società,

Eleanor Hadland, ha sottolineato come i blank sailing programmati dai liner in

tempo di crisi per arginare il calo della domanda, rischino di tradursi in un

bagno di sangue per i terminal portuali. Che al contrario delle società

armatoriali non hanno molte armi a disposizione per contenere le perdite.

Anzi, sempre secondo la Hadland molti di essi dovranno necessariamente

comprimere i costi se vorranno sopravvivere a questo downturn . Per Drewry,

il calo delle movimentazioni portuali, che nel primo trimestre è stato del 4%

rispetto allo stesso periodo del 2019, non ha ancora toccato il fondo. I dati di

questo primo scorcio d'anno riflettono parzialmente la situazione e sono più

che altro da attribuirsi allo shutdown della produzione cinese verificatosi a fine

febbraio. Solo nel secondo trimestre sarà possibile misurare il reale impatto

negativo che le misure di lockdown avviate globalmente hanno avuto sui

traffici commerciali.
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Marittimi, odissea senza fine

L'affaticamento dei marittimi, obbligati a lavorare in mare oltre il periodo

contrattuale predefinito e in attesa di tornare ognuno nelle proprie case, non

deve essere sottovalutato. Dopo aver accordato l'estensione eccezionale dei

contratti scaduti sino al 15 giugno, dando così tempo ai Governi di attuare

entro quella data i protocolli indicati nella lettera circolare dell'IMO (

Framework of Protocols for Crew Change ), le parti sindacali scaduta invano

la deadline fissata hanno deciso di passare all'attacco, lanciando un

messaggio chiaro a istituzioni e operatori: in assenza di una agevole

sostituzione dei membri dell 'equipaggio, i seafarer ancora a bordo

incroceranno le braccia, diventando dei semplici passeggeri. Ad affilare le

armi è l'International Transport Workers' Federation, per la quale i lavoratori

del mare che abbiano terminato il periodo contrattualizzato hanno il

sacrosanto diritto di essere rimpatriati. «La misura è colma afferma il

presidente della ITF, Paddy Crumlin -, dobbiamo tracciare una linea nella

sabbia e dire fermamente ai governi che da oggi i marittimi lotteranno per far

valere i propri diritti». Crumlin sottolinea che d'ora in poi non ci sarà più alcuna

estensione contrattuale. Il messaggio è chiaro e non lascia adito a fraintendimenti: la salute dei marittimi viene prima

di qualsiasi tipo di interesse economico. A dirlo è anche David Heindel, responsabile per l'ITF della sezione Seafarer:

«Abbiamo deciso di agire dopo aver inutilmente aspettato che i Governi nazionali si dessero la pena di esimere i

marittimi dalle restrizioni anti-Covid-19, favorendo così il rimpatrio dei seafarer. In 200 mila non possono ancora

sbarcare e tornare a casa e c'è chi si trova in mare da più di un anno. Quando è troppo è troppo».
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Dl Rilancio: Sindacati, basta caos autoproduzione nei porti. Regole valgano per tutti

(FERPRESS) - Roma, 16 GIU - "Contrariamente a quanto asserito da

Assarmatori, Confitarma e Federagenti, l' emendamento al DL Rilancio non

vieta l' autoproduzione delle operazioni portuali da svolgere sulle navi, ma

ribadisce la necessità di regole e criteri chiari per far cessare lo sfruttamento

dei marittimi chiamati ad operare, oltre che nella fase di navigazione, anche in

quella di carico e scarico delle merci, che sono state oggetto di due scioperi

nazionali. Una pratica che si è resa responsabile di molti infortuni, alcuni

mortali". Così i Segretari generali Stefano Malorgio Filt Cgil, Salvatore

Pellecchia Fit Cisl e Claudio Tarlazzi Uiltrasporti, che proseguono: "Queste

regole si rendono necessarie anche per far cessare i problemi di regolazione

del mercato, insorti per interpretazioni e applicazioni diverse della norma da

parte delle Autorità di sistema portuale, generando significative differenze tra

un porto e un altro. "Noi - spiegano Malorgio, Pellecchia, Tarlazzi - chiediamo

che le autorizzazioni alle navi, che non rientrano nel numero massimo previsto

dalla norma, vengano date non solo limitatamente al tempo necessario per il

carico e scarico della nave sulla base dei previsti requisiti, ma che richiedano

anche l' inserimento nella tabella di armamento del personale dedicato a questa specifica attività e che vi siano mezzi

tecnologici adeguati". "Pertanto, non siamo contro l' autoproduzione, ma siamo per le regole e la chiarezza uguali per

tutti i porti, perché solo così il sistema portuale nazionale può svilupparsi in modo armonico ed efficace. Su questo

non faremo un passo indietro".
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Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti ribadiscono il no all' autoproduzione selvaggia nei porti

Malorgio, Pellecchia e Tarlazzi: siamo per le regole e la chiarezza uguali per

tutti i porti I segretari generali di Filt Cgil, Stefano Malorgio, Fit Cisl, Salvatore

Pellecchia, e Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, hanno denunciato che,

«contrariamente a quanto asserito da Assarmatori, Confitarma e Federagenti,

l' emendamento al decreto-legge Rilancio non vieta l' autoproduzione delle

operazioni portuali da svolgere sulle navi, ma ribadisce la necessità di regole

e criteri chiari per far cessare lo sfruttamento dei marittimi chiamati ad

operare, oltre che nella fase di navigazione, anche in quella di carico e scarico

delle merci, che - hanno ricordato i rappresentanti dei sindacati - sono state

oggetto di due scioperi nazionali. Una pratica che si è resa responsabile di

molti infortuni, alcuni mortali». «Queste regole - hanno sottolineato Malorgio,

Pellecchia e Tarlazzi - si rendono necessarie anche per far cessare i problemi

di regolazione del mercato, insorti per interpretazioni e applicazioni diverse

della norma da parte delle Autorità di Sistema Portuale, generando

significative differenze tra un porto e un altro». «Noi - hanno spiegato i

segretari generali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - chiediamo che le

autorizzazioni alle navi, che non rientrano nel numero massimo previsto dalla norma, vengano date non solo

limitatamente al tempo necessario per il carico e scarico della nave sulla base dei previsti requisiti, ma che richiedano

anche l' inserimento nella tabella di armamento del personale dedicato a questa specifica attività e che vi siano mezzi

tecnologici adeguati». «Pertanto - hanno precisato Malorgio, Pellecchia e Tarlazzi - non siamo contro l'

autoproduzione, ma siamo per le regole e la chiarezza uguali per tutti i porti, perché solo così il sistema portuale

nazionale può svilupparsi in modo armonico ed efficace. Su questo non faremo un passo indietro».
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Autoproduzione, sindacati favorevoli alle tabelle armatoriali

Filt-Cgil, Fit- Cisl e Uiltrasporti chiedono che, con la trasformazione in legge del Dl Rilancio, le autorizzazioni nave
oltre il limite massimo siano fatte con mezzi sicuri e adeguati

Contrariamente a quanto asserito da Assarmatori, Confitarma e Federagenti,

l' emendamento al DL Rilancio non vieta l' autoproduzione delle operazioni

portuali da svolgere sulle navi, ma «ribadisce la necessità di regole e criteri

chiari per far cessare lo sfruttamento dei marittimi chiamati ad operare, oltre

che nella fase di navigazione, anche in quella di carico e scarico delle merci,

che sono state oggetto di due scioperi nazionali. Una pratica che si è resa

responsabile di molti infortuni, alcuni mortali». Lo affermano i segretari

generali sindacali Stefano Malorgio (Filt-Cgil), Salvatore Pellecchia (Fit- Cisl)

e Claudio Tarlazzi (Uiltrasporti). I sindacati non sono contro l' autoproduzione

in sé, chiedono piuttosto che «le autorizzazioni alle navi, che non rientrano nel

numero massimo previsto dalla norma, vengano date non solo limitatamente

al tempo necessario per il carico e scarico della nave sulla base dei previsti

requisiti, ma che richiedano anche l' inserimento nella tabella di armamento del

personale dedicato a questa specifica attività e che vi siano mezzi tecnologici

adeguati». Queste regole sull' autoproduzione indicate dal decreto

economico, continuano le tre sigle sindacali, «si rendono necessarie anche

per far cessare i problemi di regolazione del mercato, insorti per interpretazioni e applicazioni diverse della norma da

parte delle Autorità di sistema portuale, generando significative differenze tra un porto e un altro. «Siamo per le regole

e la chiarezza uguali per tutti i porti, perché solo così il sistema portuale nazionale può svilupparsi in modo armonico

ed efficace. Su questo non faremo un passo indietro», concludono Maloggio, Pellecchia e Tarlazzi. - credito

immagine in alto.
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Basta caos autoproduzione nei porti

Sindacati: l'emendamento al DL Rilancio non la vieta

Redazione

ROMA L'emendamento al DL Rilancio non vieta l'autoproduzione delle

operazioni portuali da svolgere sulle navi, sostengono i segretari generali

Stefano Malorgio Filt Cgil, Salvatore Pellecchia Fit Cisl e Claudio Tarlazzi

Uiltrasporti. In una nota i veretici delle tre organizzazioni sindacali,

sostengono che contrariamente a quanto asserito da Assarmatori,

Confitarma e Federagenti, l'emendamento al Decreto Rilancio non vieta

l'autoproduzione delle operazioni portuali da svolgere sulle navi, ma ribadisce

la necessità di regole e criteri chiari per far cessare lo sfruttamento dei

marittimi chiamati ad operare, oltre che nella fase di navigazione, anche in

quella di carico e scarico delle merci, che sono state oggetto di due scioperi

nazionali. Una pratica che si è resa responsabile di molti infortuni, alcuni

mortali. I segretari delle tre sigle proseguono: Queste regole si rendono

necessarie anche per far cessare i problemi di regolazione del mercato,

insorti per interpretazioni e applicazioni diverse della norma da parte delle

Autorità di Sistema portuale, generando significative differenze tra un porto e

un altro. Noi spiegano Malorgio, Pellecchia, Tarlazzi chiediamo che le

autorizzazioni alle navi, che non rientrano nel numero massimo previsto dalla norma, vengano date non solo

limitatamente al tempo necessario per il carico e scarico della nave sulla base dei previsti requisiti, ma che richiedano

anche l'inserimento nella tabella di armamento del personale dedicato a questa specifica attività e che vi siano mezzi

tecnologici adeguati. Pertanto, non siamo contro l'autoproduzione, ma siamo per le regole e la chiarezza uguali per

tutti i porti, perché solo così il sistema portuale nazionale può svilupparsi in modo armonico ed efficace. Su questo

non faremo un passo indietro.

Messaggero Marittimo

Focus



 

martedì 16 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 112

[ § 1 6 0 0 4 1 9 0 § ]

I sindacati: Autoproduzione, basta caos. Ma regole chiare e trasparenti in tutti i porti

Redazione

Roma Contrariamente a quanto asserito da Assarmatori , Confitarma e

Federagenti , l'emendamento al DL Rilancio non vieta l'autoproduzione delle

operazioni portuali da svolgere sulle navi, ma ribadisce la necessità di regole

e criteri chiari per far cessare lo sfruttamento dei marittimi chiamati ad

operare, oltre che nella fase di navigazione, anche in quella di carico e scarico

delle merci, che sono state oggetto di due scioperi nazionali. Una pratica che

si è resa responsabile di molti infortuni, alcuni mortali. E' quanto sostengono i

segretari generali Stefano Malorgio Filt Cgil , Salvatore Pellecchia Fit Cisl e

Claudio Tarlazzi Uiltrasporti . I quali aggiungono: Queste regole si rendono

necessarie anche per far cessare i problemi di regolazione del mercato,

insorti per interpretazioni e applicazioni diverse della norma da parte delle

Autorità di sistema portuale , generando significative differenze tra un porto e

un altro. I segretari spiegano: Noi chiediamo che le autorizzazioni alle navi,

che non rientrano nel numero massimo previsto dalla norma, vengano date

non solo limitatamente al tempo necessario per il carico e scarico della nave

sulla base dei previsti requisiti, ma che richiedano anche l'inserimento nella

tabella di armamento del personale dedicato a questa specifica attività e che vi siano mezzi tecnologici adeguati.

Pertanto, non siamo contro l'autoproduzione, ma siamo per le regole e la chiarezza uguali per tutti i porti , perché solo

così il sistema portuale nazionale può svilupparsi in modo armonico ed efficace. Su questo non faremo un passo

indietro.
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Autoproduzione: i sindacati replicano agli armatori e chiedono regole e chiarezza uguali in
tutti i porti

Contrariamente a quanto asserito da Assarmatori, Confitarma e Federagenti,

l'emendamento al DL Rilancio non vieta l'autoproduzione delle operazioni

portuali da svolgere sulle navi, ma ribadisce la necessità di regole e criteri

chiari per far cessare lo sfruttamento dei marittimi chiamati a operare, oltre

che nella fase di navigazione, anche in quella di carico e scarico delle merci,

che sono state oggetto di due scioperi nazionali. Una pratica che si è resa

responsabile di molti infortuni, alcuni mortali. Così si sono espressi in una

nota i segretari generali Stefano Malorgio di Filt Cgil, Salvatore Pellecchia di

Fit Cisl e Claudio Tarlazzi di Uiltrasporti. Gli stessi hanno poi aggiunto:

'Queste regole si rendono necessarie anche per far cessare i problemi di

regolazione del mercato, insorti per interpretazioni e applicazioni diverse della

norma da parte delle Autorità di sistema portuale, generando significative

differenze tra un porto e un altro. i sindacati dei lavoratori più nel dettaglio

chiedono che le autorizzazioni alle navi, che non rientrano nel numero

massimo previsto dalla norma, vengano date non solo limitatamente al tempo

necessario per il carico e scarico della nave sulla base dei previsti requisiti,

ma che richiedano anche l'inserimento nella tabella di armamento del personale dedicato a questa specifica attività e

che vi siano mezzi tecnologici adeguati. La conclusione di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti è questa: 'Non siamo contro

l'autoproduzione, ma siamo per le regole e la chiarezza uguali per tutti i porti, perché solo così il sistema portuale

nazionale può svilupparsi in modo armonico ed efficace. Su questo non faremo un passo indietro. In risposta alle

esternazioni dei sindacati è intervenuto Alessandro Ferrari, direttore di Assiterminal, dicendo: Trattandosi di un tema

di carattere generale e non strettamente legato all'emergenza Covid non è né utile né opportuno trattarlo attraverso un

emendamento ma nella continuità di una corretta dialettica organizzativa orientata all'efficienza delle operazioni

portuali (se così ne vogliamo definire l'accezione di dettaglio) e di una narrazione normativa che deve trovare

applicazione compiuta e analoga in ogni porto. La regolamentazione dell' autoproduzione delle operazioni portuali in

Italia è chiara sia nella l.84/94, art.16, co.4, lett.d che nel DM 585/95. Irrigidimenti procedurali o stigmatizzazioni

burocratiche non fanno bene né al lavoro né alla produttività.
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Provvedimento del direttore delle Entrate. Scongiurata la procedura d' infrazione

Barche da diporto, Iva regolare

Stop riduzione forfetaria sui noleggi di breve durata

FRANCO RICCA

Stop alla riduzione forfetaria dell' Iva sui noleggi brevi di imbarcazioni da

diporto: per i contratti stipulati dopo il 15 giugno scorso, la navigazione al di

fuori dell' Unione europea, che esclude l' assoggettamento all' imposta, non

potrà presumersi sulla base del tipo e delle dimensioni dell' imbarcazione, ma

dovrà essere provata documentalmente con i mezzi individuati dall' agenzia

delle entrate. È stato infatti pubblicato il provvedimento, firmato dal direttore

Ruffini, con il quale l' agenzia delle entrate ha data attuazione alle disposizioni

della legge 160/2019, volte ad evitare la procedura d' infrazione minacciata

dalla Commissione europea, che aveva preso di mira il sistema semplificato

introdotto dalla circolare n. 76/2001 poiché non consentiva di determinare

correttamente l' imposta dovuta. Oggetto del provvedimento sono le

prestazioni di servizi di locazione, noleggio e simili a breve termine (cioè per

un massimo di 90 giorni) di imbarcazioni da diporto, definite come «ogni

costruzione di qualunque tipo e con qualunque mezzo di propulsione destinata

alla navigazione da diporto», con esclusione dei natanti a remi, delle moto d'

acqua e delle imbarcazioni con scafo di lunghezza inferiore a 10 metri senza

obbligo di registrazione. In base alle disposizioni dell' art. 7-quater, lett. e), del dpr 633/72, le suddette prestazioni si

considerano effettuate nel territorio dello stato (e sono conseguentemente assoggettate ad Iva in Italia) se l'

imbarcazione è effettivamente messa a disposizione del destinatario nel territorio dello stato, a meno che l'

utilizzazione avvenga al di fuori dell' Ue; le stesse prestazioni si considerano inoltre effettuate nel territorio dello stato

quando il mezzo di trasporto è messo a disposizione del destinatario fuori dell' Ue, se sono utilizzate nel territorio

italiano. Ai fini dell' applicazione delle suddette disposizioni, il provvedimento individua una serie di documenti ufficiali,

cartacei o ,elettronici, che devono essere forniti per dimostrare l' effettiva utilizzazione e fruizione dell' imbarcazione

al di fuori dell' Ue, quali: - la cartografia dei viaggi, i dati e le informazioni estratte dagli eventuali sistemi di

navigazione satellitare o di trasponder; - il giornale di navigazione o il giornale di bordo, riportanti la registrazione dei

dati e fatti relativi alla navigazione; - la documentazione comprovante l' ormeggio dell' imbarcazione presso porti

esterni all' Ue (fatture, contratti, ricevute fiscali, mezzi di pagamento); - la documentazione attestante acquisti di beni

e/o servizi, relativi all' utilizzo dell' imbarcazione, presso esercizi commerciali situati al di fuori dell' Ue (fatture,

ricevute, mezzi di pagamento); - il contratto. La prova dell' utilizzazione dell' imbarcazione deve risultare dai dati e

dalle informazioni estratti dai sistemi di navigazione satellitare o di trasponder, che devono indicare con precisione e

coerenza le tratte marittime percorse. Per le imbarcazioni prive dei suddetti sistemi, occorrono invece, oltre al

contratto, almeno due tra gli altri mezzi di prova elencati al punto 4.3 del provvedimento. La documentazione

individuata dal provvedimento si considera idonea, salvo frodi o abusi, a provare che l' imbarcazione è stata utilizzata

al di fuori dell' Ue. Le nuove regole hanno effetto per i contratti conclusi dopo il 15 giugno 2020 (e non, quindi, per

quelli precedenti). © Riproduzione riservata.
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